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In cui ſi @Edella miracoloſa Imagine
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TAVOLA DI QVEL

che ſi contiene nell'opera.

Cap-x. Ome X’ímagine di N. S.

del Carmine è flat; di

pinta dall’líuangelífla s. Luca.”

pao. 5

cap. z- Qëando cominciò a ſco

prirſi miracoloſa . 17

Cap-z . Q9] loco o* nacque. María
Vergine': ì zz

(Fc-.p.54. Comc,e quando N.SAM Car

7 'mmc diede l’habito ì S. Simone.

Plig- p o ‘.Caps-Delle merauíglioſe grana a:

te a quelſhche portano il ſuo E1112

tiL'simo habím . '48

M-V.dcl Carmine Iibnra vu’homo

da vn gran incendio - 49

MVTerſeuera intatto dalle fiam

me 1 ſuo íànt’habíto - “ 5°

L’habito di N m-u vn gran

imícndío. .KT ' 5°

. _D’vnaltroíncendío ſmomrodal

ſandh ico. v 5x

V13 figli per voto dçua madre

n cul-turista ,-e ſi Him ddl-_

ſcot acum del foco. 55

Vn ſgldato è liberato dalla per

Wfla di vn fulmine celeste'. 5 z

Alü‘fí .inèendíj ſmorzati con l’habi

to della Madonna”. ì’ 54

Vna donna liberata da celeste. ſaec

- ta per virtù deu’habito . ;6

,V119 @liberato dal cólpo di archiñ

bñgxata. ;7

Vno è liberato da ſchioppí di fo

:r "ñ 5'

'e‘hbaratoòal ſocvo dell'2! 'ce

fo" .. .- ;9

V-n e x :ſito dal foco drm-zato

` 60

Yn’alfiero èh'beraro da ”XPS di

"vmbarda. ~— 6,5

\ c .a

Vn’è; ' ato da colpi di archi

bugu 63

Caps. Come vn’huomo èliberato

dal lat-{rio della Forca. (5

Vn Capitano liberatorda vn pre

cipítoſo Precípiu’o . 64

Vn giouiue è .liberato dalla caduta

d’vn maggio. a,

Vn carozzíero è liberato da vn’al

tiflìmo precipiri-o . 66

.V11 fabricaeorc è liberato da V11.:

precípítío di rauole . 67

Vna donna è liberata dalla morte

per virtù del íänr’habíto . <8

Vn malfattore è liberato dalla For.

ca . 63*

Cap”. Comevn’huomo èlíbcraco

dalla ca‘duta in vn pozzo. 7 l

Molti ſono liberati da vn naufra

gio . ‘ ' 7x

Vn ſiglíoloè liberato dz‘a ſofia

gatione dcll’ac ua. ,_ 7:

Altri liberati da la ſuſſ auonca

dcll’ac ua , efèrite. a,1 .72

Alcun’a trìliberazi da ſöm erſio

ne dell’ac ua . , 73

Vna Näxue íberaca dalla ſhmmer

ſione ell'ac ua. ' u 7;

Vna donna ſign-aradawn

ſicmç nel mare . 76

Vna figliupla liberata dalla ſom

mex-ſione in vna cisterna . 77

Cap.8.Vn figliolo lit-»Mdsfifa

gatione de pierre . _ 79_

Vn huomo liberato da roume dx

-muraglie . , \_ _ 8!

Molzi ſhno liberati ì ma.”

calìmcnti . 8K

Vno liberato dalla ſepoltura delle

pietre - è . .. _, *83

vm doma hbçrm cla Perrone,

b …



TAVOLA;

ſepoltura ſh vn pozzo . 84.

Vn giouine è liberato da ferite, e

gítzato in vn pozzo . 8 s

caëmyvn huomo è liberato dall'aſ

alro d’vn Orlò . I7

Vn huomo-liberato dalla ferocitì

d’vn Toro. .n 88

Vn huomolíberaroda vna ſangue

fuga , checon l’acquaſe l’haueua

beuuta. › 89

Vn huomoèlibaraw damorſica

tura d’vna Vipera . 89

Vn huomo è liberato da calci di

mula.- 90

' Vrſihnemo è liberaró dal vel/eno

d’vna tarantola . 90 _
Vn’ìhuomo …num-da. mbrſo di

cane rabíoſib- 91

Cap.1o.vna donna liberata dall’op- ñ

‘ preſlìone del demonio. ' 90

- Vn gionine è liberano dall’inua

ſione del diauolo . 9x

Vn huomo liberato dal pericolo

dell'inferno( - `

Vn huomo libcráco. dal pen'cop

dcll’erema dannaríone . 9

, Vnhuomoè liberato dall’opprcfì

ſione de maligni ſpiriti . 96,

Vna donna liberata da maleficL98

Vn huomo è liberato dall’offefu

del diauolo. , ^ 99

Molti ſono liberati dalle tel-:cario

ni diabolichn . mo

Vno è liberato dalla. tentazione)

d’appiccarſ . x00

Vn’altt’o, è liberato da vm tenta

tiene d'homìcidio . 1 o:

Vn ſeruidore è liberato dall’ingä

ni del díauolo. ‘ xo:.

Cap. u. Vn Conte è liberato dp

man d’inimici . x04

Malta è liberata dall’aſièdío du

Turchi. n04

Vn Principe èüberato da vn colç

po dilancia . 105

Vna donna} libçma dau’cstxems

ncceffità . x05

9² ,

3_ uinç l'ha-.1 della morte .

Vna donna è liberata ”alle ferita?

d’vn fratello ſdegnaro. 106

Vn huomo è liberato da turch

ſca inhumanirà. x07

V11 huomo è liberato dalli aflaffi~

ni. [07

-Vn huomo è liberato da colpi mon

tali . i”

Vn huomo è liberato da colpi di

fiellecco . 1 :o

V11 huomoèliberato d‘a’ímpmui- ‘

ſo aſl-alto. | lo

V130 è liberato da man :le Turchi .

pag. il l

Vnoè liberato da bannicí. un

Vn huomo è liberato dx‘grandíſ

ſima deſperatione . - ‘ ll;

Vnhuomo è liberato da molte ù~
rire. ì x [4.

Vn fanciullo èli-berato danaro::

di cal-retta . ñ‘ n4

Vn huomo ferito a moi-te »cupi-là

morire prima di confeſſarſi. u;

María vez-gine riuela ad vn gio

1 16

Vn huomo è liberato da molte pal

le di zoffione. 1 z v

Vn huomo con vîentiſem ferire x'

guariſce. ' › 1 x7

M. V. eſaudiste vm ſignoraà mo

rír di sabbato. 1 x8

Vn Turco ſi Fà Christiane per Ia..

diuotíoue di N. Signora. ”9

Vn uppíccaro nun può morire priñ

ma di confellìflrſ . u.:

Vn ſoldato cadendo da vna torre

è liberato per virtù de11’habí~

:allo-- 1 z 3

Alcuni liberati da Pistola”. x 2:

L’habito di noflxa Signora rima

ne incombustov ſopra vno abru

ſciato - 12;

Vn Marcheſe a canallo caſcando

in vn- pozzo rimane illeſo . x14

Cap-x}- vn’huomo è liberato dalla

cecxra . _ x z s

Vna donna è lab-:rata da gra-uu

1B*



TAVOLA-Z

[2,› 'înfex‘míd- ,. Paolo V. a. quelli che portann

. -Vna donna è liberata dallo lìzuco l’habixeuo . 136

di ſangue. ! 26 ‘ Oblighí delli fratelli, e ſorclle,che

Vn gentilìhuomo è liberato dal portano l’habitello. 140

V dolor d’ifianco . ”a 'Capua- Díuoti'mi de Carmeiítani

Vn huomo èlibcrato dalla *Lop- ~eſerairate nelle lor Chieſe nella

paoine. , 127 z diuotione del meſe d’Agostomffi

- Vn îmomo è liberato da mon-cale.; ,'Cflp.17.Diuod0ne per li nouigior

[infermità. 7 n.8 ni dell’aſpetcatioue del partodj

Vn’infermo è liber-'ato dalla lepra Maria Vergine . 150

p a '. . x19 ‘Cap.'\i.DíuocionePerlinouigior

vn …omo è liberato dall’efièr ni dell’aſpecca’ríone `del parco di

zop o., - 129 v Sant'Anna…. . i , 153

v -vna onna è liberata dal fluſſo di Letanic della Madonna . 155

. ſanguu- .130 Miracolo del ſantiſſmo -Croci

Annocamento di -conſiderarione . fiflo. ‘ .16a

pag. . . 13x Annorationi degne di conſidera

Cap. xy'Sommario dellejndul en- rione ſopra il miracolo del ſan

zc erpetuc a' chi víſireràgle c ieñ tiſiìmo Croce‘fiflò . x66

ſe Falla-Madonna del Carmina'- 'Tre letriomſi’che fi-recitam 311i 15.

pag uz fl diLuglion x70

Cap. 1.4. Indulgenzc conceſſeda.

;1L 313.1 :NE:
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;T E O DORO T RAÎ'GCJO

'~' 'Generale di tutto l’ordinc oſſéruán
tc,diN.-S.delMoncc' Carſſme'ld, - ~

’ I”china a V.P.Reuermdt[:

a' ~ quaſi” mio librettmcb’ë la.,

` K ſiconda Parte del M5” Car

‘ ²me/0,*acmmpagnìat0 non da

. altri , che -da/l’ambitíone di

,fizrle conoſcere, come le *uiua

-Lumilíſxímaſiruo, Ne da altri introdotta,c'bc

dalla 'ze-10,6” *tiene dellaſim Religione, potë‘te

calamimmonmmde ”avrà-,che dr.- gli animia

fin* che tuttiſiſma diuotiſhrùi di :i alla Reina,

delMonte Carmeloſingolanffima Padrom.

L’ardire, che /20` preſſo è :biagi-ande , e degna

di riprëffiom ,impcrxiocbeſmza alam merita

"vengo ad offèrirgli 'opera co/ilenu‘e; maſè d:

gm-nì mit-ar l'animo di :bi l’ffiffëriſceyoiuoſi

 

ñ am* , che logiudt’mm‘ degno diſcuſh ,'eſſèndo

:gli purtroppogrande , mmmche von/ag” il

tutto ,auuegna dwpoco ,ſe-uolgmì glíoccbi

alla mate-ride rilrouanì althpcrciò che ma: -

.Azz. r»
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'la de :fin-lori, cbzfiN. S. delCarmine uſim' "`

deaatizton ”droghenonſiá altamë‘te trattata;

etantoptù ſonodegno diſirf/Z1 , guanto cb: 1a

ricbiefiafizttamidal R. P. Fr. Andrea Boſco

Samſiano del Carmine,ſh che i0 trattaſſe ma

Ìfl’íflffibfl pietoſiz, cſimerammte dgſhotstt

ſècondo la capacitàda deuati . H5 *volutofi

nalmmtequesta miefztícbea V. P. Rcuermñ

*dffima tonſhgmrle , acciao/u cano/l'a , ch'io li

*atua ſer-attore ,formato i” guiſa': d’imçſiabíl

mata delle {fire , bum-”do nelmio cuore radi- ,

cato *un ”atumldcſidcria diſeruírla. Rima:`

dunquequcfloſincero tributo in parte diquel

che lidmofflerobe eſſendo lamſimgratitudi

m*a tuttigrata ,ſherarmigiaua , tutto che nel

vac‘îa Egea di 'vostri meriti, guefla pim’ala

Hill” d'acqua 'v’aggíunga, che habbía agm.

dirle, gnelpowo 'che riuermtcmëteglí affari/&0;

con cbeſhtendoli pmſhna'a riuercnèu lepricgo

dalſo”m1o 81350” calmo dipcrpetuajèlicitì,

é- çſilltdtídfit-Ndflüli h' 2 o. d'Ottobre x 63 5. ~`

~ ~ pi Reuermdgfi.

Humiliſscdeuotiíàſcru. _

P-Filocalo Caputo Carm;
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DELLA SACRA ÎMAGINE

di N03m Signora del Carmine`

maggiore di Napoli,

Come è stata dipinta dall’Euange;

lista San_ Luca;

ç’omm da dam-ſh trasferita in quefit.

Città , e quando cominciò a‘ ma:

Hrárſi tanto miracolo/b z

’ gmntaſin boggi `

wde.

Cap. I. E ‘

, Rò le molte miracoloſo lmzó'
ì gini di Noflra Signora del

Carmine,che noi habbiamo

ſig, nella Religione , questa di

-`~: Napoli è vna delle più dig

'.ñ' Î- 7D,” note che fieno, eperciò rí- r
ſi trouandomi io indegno' fi

äliuolo di questo Regio Conuemozò: e’nìendo

ato pregato dal R. P. F. Andrea Boſco Sa

cxeflano di detto luoco, che ad istanza de de

uoti, eíEeciaImcnre dal Signor Fabritio Cen

neme , uomo djuotmedi moho ſapere."

voleſſe ſcriuere deu’origine dl questa miraco

ſa Imagine, e del culco dell'Habico, dateci da

;ſia Regina de gli Angiolnho impreſe pei-.azz

A 3 'emo,

 



6, IÌ‘ Mon” Carmelo

geccn di questà mia… brcuiflìnm relationqi’iíjeſñ

ſa Vergine Madre; che hàranco fanatico-colu

ſue marauiglíoſc-gratic non-pure quest-ici':

tà,ma il Regno, anziik mondQ-cucto'accenden

dolo alla diuotíonc del ſuo ſácrazo H-abito. E

Fei-ciò potendo io dir‘molco- della nostra Rin:

igiene, e delle ſue ancichífflme grandezza),

m'ha paruco tralaſciarfe per. dar ſuocozd altri,

che piùerudítamentcſono per mandarla` alla

luce , tanto íù, che io’nelianìía prima parte

del, Monte- armi-;to , 8c- in tutti i ſabbati 'del

mio Wareſimale n’e bò'quai che b‘a stanza ſa.

uellaco-.Dirò dunqne compendíoſzunence del.
l’Imagíne di N,.Sigſi.dë} Carmine.,

L’antichíffima R-çligione’di Santa María_- '

del Monte Carmelo fondata da] gran Profeta

Elia molci ſecoli prima-chef ,Verbo ſi'faceſſe

huomozhebbe sí mfl’i‘ſëtóiä ſolo di ”anziche

ſilbLTrìl… diſſe rl’Abbatc Tricemíoſot flznflíſub ordina-o

lìb_de lgujcarmelimna ficeíunt_ , *ut pqmtm* numerart ne~

can”, queant', etc-”im ſiquírsteíla; cwli din-ume”: , U'

ſand?” [miu: ordini: ”ume-rarePatent. H ſpecial

m’eptc nell'anno ton"; eſſendo Generale del

l'ordine ſan Bertoldm-ch‘c fini pnmodi Laci

m', vcominciò con tanto ſeruore 'di ſantità a di

lata‘rſi detta Reiigionemhep'eruenne ſino alle

parti dell'Europa",~ e per fake-che tutti i ſuoi

Religioſi attend’effero all’oſſèruanza della Re~

la, da Greco in Larino la fè tradurre , dopo`

a quale: Albertov Patriarca di G-ieru(him-L.

'ñ ordinò vn’akra Regola nel ”71.1.1 quale eſ-ì

ſendosta‘ta ſacca prima del Concilio Laterane

{e f_u approuara ctiandio per l’lcalia,e peruen~

.le ln Napoli ,one i nostri' Religioſi edlficoſog

- 4 ì ' no

u -ì

\
__.___-`|||- ‘ - a



IIMont:. Cnr-”'910, ‘ i 7

-ovn picciolo Monasteriomví collocorono *

questa miracoloſa lmagíne, la qiiaÎl-el’hebbcro

da gli altri Religioſi del Monte Carmelo nel

l'Europa venuti , nell'anno poi del ſantiffimo

Giubileo x soo. ſu questa ſacra lmagíne por

nta Procefflonalmence in Roma, &all’höru

cominciò a ſcoprirlí miracoloſa; come diremo

appreſſo , ſeciene er amica craditione , che;

questa Figura ſia ata da ian Luca dipinta.”

coſi per la ſua rara bellezza , come per l’arciſi

cio naturale che in eſſa riluceyvedeudoſi Chll’

tamente tutte quelle condicioni che &Epifa

nio ſcriue della Madre d’lddio. ‘

E pennelleggiaca quella bella Imagine , di

mezza statura, col mamo ſul capo, che caden~

do per gli homeri,con vn fregiod’oro termina

fra le braccie- laſciandoſi la parte posteriore di

quello fin colà oue termina la figura , e ripie-‘

gandofi innanzi finiſce con gratioſo modo, ſc~‘

condo la costumanza greca; tiene nella parte

destra, vicino al petto , vna stella d’oro , che)

forma vno ſcintillante Cometa; stringe nelle

braccia il Bambinoffihe ella caramente ſe l’a -

costa al ſeno , e facendo egli ſembiance di ba

ciarla ;lei ſcambieuolmente di ribaei'arlodi

mostra , stende il fanciullo ſul collo della Ma

dre il finiſh-o bracci0,e con la destra mano ac

carezzando il mento di lei ſpiega vri'cene’riflì

mo affetto; ſomiglia sì fartamenreíl‘Figliuolo

alla ſua (ìcnicrice,che paíononaturalmeme

conformi, edi carn’aggione , e di lineamenti.

Poſa il Bambino il manco piede , ſul destro

braccio della Madre , 8c il destrocademe die

m di quello, forma vn marauíglioſo ſcorcio,

A 4 ' egli

``\



Niccfî lib

7.bi .tc-ti'. c

tapas.

:Pb

Cat-1.4.

.- ñ ….w", V. .p.

8 llMon” Carmela

egli è de delicatiflìmo oiſſo couerto , come lei

con gonna di fiammeggiance grana, 8: il man~

to d’azzuro olcramarmoìla carnaggione di curl '

te dua , è alquanto bruna per l'antichità , che

però fu chiamata Santa Maria della Bruna.

ma al natural-:li vede,che ella è di colore, c0

me a punto ſcnue Nicefero , fuſſe la Vergine

Madre. Calore-fui; fiumemum restrenffimpillo

auo , oculí: acribm ſur’zstaua: , U‘ tan-yum” al”

alare pupilla! babemibu: ,ſuper c‘ilia infiexa, a*

e** decente-r ”igm , naſa.: longior , laóm florida , L9*

*Herbert-4m jùduitateplma ,ſatin non rotunda, ES*

acuta} ſed alíquanla loi-;gior , manmſimul, E9' di

gin' longìom ,~ e rale a pnnto vedeſi chiaramen

ae eſſere l’imagine di Nostra Signora del Car

mine di colore ſomigliante al granmdi capelli

biondùdi ciglia inarcare , e nere , co gli occhi

viuaci , e colle pupille colorate_ in guiſa d'oli

ue, col naſo longhetcoz colle labra fiorite , col

volto proporcionacameme lunga-,come etiam**

dio il collo,le manna le dita.

O Imagine del Paradiſomhi brama vederla

più'bella vada nel Cielo, che iui rin‘ouaráil

naturale più della copia riguardcuole. Dichí

lei a tal propoſito-Nigraſumjëdfiìrmqſamigm,

per lo eolore,che eſſendo antica ſi rende 01en

ra,ma, Formoſa , per la cestimonian za della.

nacuralfigura. Hor chi non dirà, che eſſendo

uesta Imagine tale , quale ſu dal Euangelista

ipintähche habbia del diumoìchi non vede in

uesta pittura in compendio , vn’epilogoz ma'

Pumma d'ogni perfexn‘oneèhor questa I magine

dunque da nostriancichi Padri, fù nel primo

tempio nel mpnçe Carmelo ad honor- della.;

' M3:
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”Mamma-m” ñ gs"
,

Madre che Iddio conſacrata, e poſcia in Nañlì

- goli trasferita. del che quanrunque nó nìhab‘ñi

izmo euidentiſſime dimostrazioni , nìhabbiaî,

mo non dimeno cercíffime tradizioni, e probafi

biiiffime ragioni. . 3,1,», .

Scriſſero alcunùche questa figura ſum-.stata , , 1

portata in Napoli dalla Regina Costanzmla.; HUF-Ni!!!

?nale vi venne er liberare Corradino Sueuo 41"44 41:

uo figliuolo , atto prigioniero da Carlo Ot- W'Îs "~ ‘

uuo Rè del Regnmperciò che eſſendo quegli

venuto con porenciflìpro eſercito per impa

dronirſi di Napoii , pretendendola per 'na-'0:

certa ragione hereditm'a, 8c eflendoflflato roxa,

to coli’eſercico , _e ſeonoſciutameme fuggito;`

riconoſciuto poi,e facto preſo , dato elle mani

di Carlo, fu condennaro alla capirai pena; e.

per questa ragione Costanzmche in Napoli

era venuta, penſando di potere riſcuotere il fi

gliuolo con groſſa ſumma d’ori : ne pocendolo

fare , perche prima dei ſuo arriuo Lario già

l’haueua fatto decapicare nella piazza del

Mercato al lato della nostra Chieſa del Car

mine ,ſe riſolſe di quelle monete , che recato

hauea per lo riſcatto del figiiuolo , impiegarle

per l'anima di quello , facendo ingrandire , .8:

omare la detta Chieſa dei Carm inc , col traſc_

ferirci il corpo di Corradino, e collocarlo ſot

to l’zitar mag3iore.& al l'hora dicono costoro.

che Costanza donaffc questa lmagine alla no-j

stra Chieſa. ~›

Ma ciò non è veríſimiſhpoí che eſſendo ve

nuta l-a Reina per liberare Corradino dalla..

prigionia , e non giá per edificare Chieſe. non

ii può probabilmençe dini: , _chf:eco qéueflañg

v ' mi?

,4



:ſ‘lO .Il Monte Carſìmlo

Iſh’agine poriafſe. Ola-a che quando ſi ſcouer-`

ſe questa figura per ,miracoloſa per la via di

Rom-a mentre ſi por tana in 'Roma l'anno del

numera- stata tolta da vn luoco oſcurome sta
ua in luoco riguardeuole, che nellìalrar mag

giore vi erzil quadro dellÎAſſuntaſdi Maria..

Vergine, che poi ſu posta nel Capitolſhötho

gi stà in `vna Cappella nella parte destra della.

porca per` cuidalla chieſa sl’entra nel chiostro

- del Conuento. . ` u.”- a”

_Eadunque più veriſimile , chela Reina ha

uelîe ſacco dipingere il quadro dell'Aſſunta:

quando ampliò la Chieſa z facendolo riporre

nel luoco maggior di quella ;di doue leuò

l’lmag‘íne, della quale fauelliamo: poi che per

altra cagione non è da crederemhe ne fufle sta

tzrimoſigmon eflendo state da quel tempo che

corſndalla venuta-di Costanzann ſino al pun

to nando fù cronaca queſtav lmagine ſuora_

dell’alcar maggiorealcre perſone,che haueſſc-e

ro fatto notabile mucatione- nel nostro Tem

pio. Aggiungo di più,cheî celebrandoli nella.;

nostra Chieſa due teste vnaa 16. di Luglio,

ſoctoil titolo di Santa Maria della Bruna, che

e' il nome di questa ſacra l magi-ne, e l'altra 21.*

u'. d’Agostoad honore dell'Aſſunta , èaſlai

chiaro, chela prima festa ſe faceſſe da Padri

~ del monesterio auanri la venuta di (ostanza.

eſiendo questa la ſesta propria dell'Ordine,

cheſi ſollennízza pei tum la- Keligwnen la.

ſeconda l’inſhruiſle la Regina , hauendo col~`

locata nell’altar maggiorela ſigma dell’Aílun

tasperlo ehe può veramente dirſi , che l’Ima

gine della-Bruna , per la quale li celebrnua la

r* ‘ ~ prima
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11Man”*Cap-"fida- 1ſt

la prima feflaluſſe già-'nella Chieſa del 'Car

mine-,quandM/enhela Reina ,Ke che lei ordi
naſfe, fuſſe 'posta- quell’alrra dellìAſſunra ,per

la. quale la ſecondafesta. dPAgoRÒ ſi faceſſe.,

La- verita dunque, è ueſlaxche la miracoloſa:

Imaginfldella quale E: diſcorrejñfolie stata por

tata -in Napoli da Padrnquando parcendoſi da

Terra ſanta ,, 'per la perſecuzione de,- Barbarí,

che l’haueuano occupata , ſe ne vennero in.,

Europa , diuidendoſi, per diu‘erſi luoghi di elfi.

in N apoli,do,ue edificaronovnapicciola Chic

ſa, e vi douerterocollocare questa ſanta Pigna,

ra,e ciò_ mi peiìſuado per_ molte ragioni., ’

` Primieramence, perchequeflqrirratro è dí~`

pinto'allaGrecaffi ci è, traditione_ ancica,che ſia

. stata tarta,~eome diffi, da ſan. Luca , onde è più

da credere che l’haueſſeroi Carmelitani , che

erano. ſiaciin Terra ſam , che ſe ricrou’orono,

al cempodi'questo_ Euangelistav, come ho pro,

uaco nella rima parte, del mio monte Carme

lo; che la cina Costanza, la‘quale-era nella.”

Sueuía. Di più veni-do i nostri Padrínell’Ew

, ,.

-'- 'l'1 un è

topa per edificare Conuenti- , e facile a crede- i

re, che -p‘orcaſſero ſeco v’na Imagine, 82 è_ mol

to piùda‘ tenerlo per vero,` pere e efl'endoìstatí

icacciaci da. Terra ſanta' , qual' teſoro migliore

poceuano ſeco recare, che le coſe di deuotio

infedelìì‘e ſe appreſſo la falſa Religione de..

Gentiſhfucenuca, per coſa memoranda nelle

fui-ne de loroluochi portarſi da fuggiciui con

eſſo l'eco i. Dei Penamcome nella destrmcione

di Troia 5 molto più per la certezza della Cri

fiùna-Fedc , douendo haucrî euraquei Padri

Il. nelle

er non. laſciarle'nelle mani di Barbari_
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" nelle mine de lor Conuenti , portarſi ſeco;

mentre efli ſcampauano le lor coſe de diuocio

. -ue, comeſono lmagini, Reli nie, 8c altre coſe

tali. Coií habbiamo del Noi ro Padre S. An-_

gelo Martire , che hauendo tali occaſioni ve

nendo nell’ltalia' recò ſeco Reliquie, ö: vna.:

picciola lmagine della Vergine molto ſimile

a questa di Napoli, che hoggi nel Duomo di

Palermo con gran veneratione ſe riueriſcu:

e però è da credere, che più tosto questa Ima

gine foffe stata portata da nostri Padri per le

ragioni predettmche dalla Reginanche per 311

tro effetto venne in Napoli.

In oltre ſe questa Imagine .era in luoco di

poca conſiderationhquando ſi cominciò a..

ſcoprire miracoloſa , e non ſi teneua in quel

conto,che ſi teneua il quadro dell'Aſſunta,che

flaua collocato all'Aitar maggiore, biſogna-a

dire,che ella fuſie tenuta per vna cola vecchia,

e diſutamche perciò ſe ne staua riposta in quel

cantone , donde cano io che questa era stata.:

l’lmagine della picciola Chieſa edificata da

Padri, quando vennero dalla Terra ſanta; u

che rinouandola Reina quel Tempio”po

floui vo uadro più grande , qual pareua, che

conueni e alla nostra fabbrica ,‘

ginein quel luoco di poco conto e riponeſſe,

,come tutta viafi vede , che in Emilie-aſi di ri-v

aratione, o ampliaxione di Chieſe aunienu'.

er le ſudette ragioni dunque per costantiſ

ſima verità ſi deue teneremhe la Madonna del

Carmine di qnesta Citta, da Padri Carmelita-~

nijche vennero oa Terra Se non gia dalla maz

_dry ”Corradino folle stata portata in Naffidi. e,

4

uesta lma- -
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Il 'che ſupposto per coſa certa. palio innan

zi è porto vn’altra opinionochequesta faenza

-Imagine,come diffi, ſia nella che haueuanoi

nostri Padri nel monte armelo , nella prima

Chieſa da eflì ad honor di Maria Vergine edi—,

ficame ciò mi perſuado preſup oſii tre Prinz'

cipii,da qualicauo ueíla conc uſione.

Il primo è, che eſſendo stato quel ſacro Të~`

pio edificato poco do ò la morte della Ver

gine, facilmente quei or‘niti poteuanohaue-g

re vna Imagine di inca da ſan Luca,che cerca*

mente a questo e etto effi iaua il ritratto delz

la Vergine , acciò che *fo e in luoco ſacro ri

uerica, oltre che eſſendo vero,che la Cappella

edificata in quel monte fu eretta per ordine

del Padre,e Profeta nostro Agabo,di cui hab

biamo ne gli Arti Apostolici . ln bi: autem die

lm:Perumemm ab Hieroſolimít 'Prezzi-em Antio

cbmm, i9' ſurgem *unu: ex ei: nomine .Agabmſi

gm’ſicabat erſpiritumfamam magna”- mura”)

e” *unìuerſſarhe terrarum, queſiti” est ub Clau

dio,& altroue.Et cum mararemurper die: aliquoe

_ſuperumit quidam a lucida Prapbeta nomine)`

Agabm, Il quale Agabo eſſendo familiariflimo

di ſan Luca,piamemepotemo credere,che con

. ogni facilita otcenefl’e da quello vna Imagine

della Vergine per la Chieſa,che egli nel mon

te Carmelo fece edificare; la quale Imagine.

per certo mi credo che ſia questa di Napoli,

per eſſere molto ſimile di lineamenti a quello,

;he della Vergine dicono Epifania , e Nices

oro.

015mm!?

'\

Il ſecondo principio è, chei Padri Carme- .

, ſe do;litani parcendofi dal monte _Carmelo

L.



;e ñll Mon”.'Carmelo
ſiùettero portare. ſe‘coquesta‘lmagine , 'che lia-i

lignano nel loro 'Oratorio ,si perche', come-ho

prouaxo , coli-a {che-'eſſi *porroronozl’l‘maginey

che-e in queſta Chieſa ,'onde colla-mando -eflì

*di portare l-magi n‘i :perche n'on dobbiamocre

dere *cheanco quella 'porraliermche haueuan’o

nel ſacro Mont” ác’omeanco,~che 'ſecondo 'po

~co pri ma diflì , “era *coſa degna della *pi‘erì‘reli

gioſamon che cristiana, portaſſz quella 'ſacra-;.

Imagine, 'e non laſciarla un preda de Barba”

miſere-denti. ;Però hau‘endo i-noſi’ri Padri 'per

lo lpario di‘mille anni la‘cura della ;caſa laura

di Loreto, mentreîstertein Galileas‘efſendon‘e

. ,, ,poida Saraceni cacciati ,come‘che'non 'pote

rono qnella ſacra Caſa 'ſeco traſportare 'a volle

la steſſa 'Madre :de Iddio per vmillerío de gli

Angiolifa‘rla trasferire in lore‘tos Eche-dañf

quelli‘fleſsi'ſh'oi figſnolirfulſe ‘ſeruira,_-da quali

giurauma íriuenfägnella'Galilea. 'E coſi fo

*ordinatozdalnnocencio "Otu-umall’lllustriſsi

ſmo Cardinal della Rouere nipote de Sisto

Quito eſſendo Protettore dell' Ordine no

îllrme coſi_ ſu e-ſſegu-ito cenendola i Carme’lira

-ni permolti‘anni, ma non porendoui perleue~

IaamBa'p.

Juan! lo.

4.h1ſ1‘ La”.

Îl bon Vflld

i” 4”?” 'rare per'ìl’aìria’all’hora cſhlenre di quel luo

?îîjſi’ſi’iîe 'CQ-che adeirope'r le_ faîríchr- e -momagnçv

T‘M'Wa 3 ſpianato "ſi rende migliore ,furono astrem d’

TW fbiñ* -abbandon‘arlaz'coll tutto che C9", WWW!”

ñ “uè. * Breeze d’lnn‘o‘cenuo trenta Religion Carme

licani erano fiati depuratiallacura di quel ſan

tiſsimo luoco. _ , ,

ll, ſterzo 'principio :è 'questo , che ſe questa

Jma‘ in'e le rirrouaſſe,-cercamente ſipotrcbbe

;pen are ;che ſarebbe molto miracoloſa-i6”:

L Q
a



P :N.Mame Carmela ſi ;115'

(o la ,prima,che ſu nel mondo riuer’ita'." Hora

posti q uesti tre iprincipiì, *chi niega che non..

poſſa probabilmente Òdi‘ſfi , l‘lmagine della_

zVergine del monrezCarmelot, -ſi crede per an
tica tradizione eſſere stata dipinta da ſan ìLu- ._

-ca;& eſſere Ratapurtata da Carmelitani in...

Europa 5 &zeſſereilmagineñmíracoloia. In tut- ~

ta la Religione non ſe ritroua eſſerestata altra. _-' .

Imagine dipinta da ſan Luca . rie altra [magi- ~' _jì' '

ne ſi tiene eſſere-.Rata portata in-Europa- da

' (Carmeliranirſe nonquesta del Carmine di Na -

l poli,la quale è .Imagine. miracoloſiffimas dun

que è aſſai veriſimile . che questa *Imagine di

Napoli, ſia quella steſſa , che fu riuerira nella

prima Chieſa, che ſu-fabricata dal. P.~N, S.

Agabo ad honor della Vergine nel monte.

Carmelo.

Di que?- Agabo ne fauellò il gran Poeta

crifliano io. Battista de Mantua nostro Ge- l.
.nerale,oue diſſe, chela Vergine Madre anda- ‘ 'b'd’JW‘

uaſoumte al monte Carmeloin quel' Tempiofic'm'14"'

'che edificar fatto hauea A abo Profeta ,fami- EF'5-37

ſojèpjnte i

líariffimo del Euangelista an Luca. N’c'f-'b'ſì- '

Carmeli Pure: adijt. 'tune-0mm? ere-wi “fd'c- 3-3'.

Curafuitpene: box, U* celebri: anni”, 3 °‘ .
&Marika; auxäiliumfinflír babituru: m Axl-um, amd"m

Se tali! ìnñmomir requiem ,ſiluaſqiſilcntefl CNMI-4;

?er ferrata tuli‘tgreſſumffl”, vìrumque lLÎZP-Mat.

Viuendi celeſíe germi, mirati” amartm; é'îx‘îë'

' Imbibi! imma-”ſum caeli ,ſi-q,- ipjaperajùr

Imola Carmcli -oixit, lande-mq; 'voluto

Tempo”, cum magnoſidci mis‘ìeria Paula

Edidicit, Maria?primi”, cum Patríbu: .alam

Venice CarmdipoſuiLſ-cioſq; mm':

Ad
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_'16 ì I!Manno-mei”

AliImi-mi: aqua” luflralilzm abluit ondir; ›

Cum Baptiffa ”out iaceret Primordia genti: ,

Hiſpidur birſum iuillofi tegmine Capra?

'Trothp‘grafm Luca: Agabü *vat-:Minnie ”mito

Ante vide”: animofuit ;

N‘“"~d" Et il dottiſſimo Nauarro affiimando ciò eſſer

“M4”- ‘~ vero portò con molta gratia i ſeguenti verſi

'JJ-"W'- dell’isteſſo nostro Poeta.

7-6* e" 7:7* ' l” -w'dua def-ma dama rerum indigna Virgo

M‘m‘lffi! coniuge defunéîo, natoqi in regna recepla

I '174??? Duce-bat triſli witam, macro” l'aa-”temi

Palladi-e collem dedflant, cui nominaſitua;

Et lora, que curare ”aginqumdam illeſoleóat_

Afſiduè tanquamprolem vi/ímraſalcbat. ;

ñ E perche credo ciò eſſere stato a bastanzſig l

gleçw vengo al _altre notabili conſiderationi.

l

i,
:i_

”e
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-rfl'lz- 'ne T3 \ÎÎ~J..Î;›L l:- r‘fflrr’jlruzîz… iQuando (Wild-Nm?”313m”

del 'cm-Mim éomincü a flopriofi

L33 veni? ì" ` Mt): ”incarnano/Yu*

-xîlng ofl , .grîfifls .r. zo); m. ”Tn-:Affini 1,.

 

ìììj‘ vai-Napoli; ’-' '-i ñ. '-ÌÎ v L; 'Le - 2.:” ..‘

-lo-.Lü *ll ll' :.;ri-*r* '~ '

-30’1‘2 a'ìfl'izz J‘îſiſ’llſſ' ~;\Ì>í‘

-W lkanno uemdaBR-oinano P6,

înzkomzslîíhfiiüto oeſn'rodel ›

:Mid 'iubihgfldell'anno ſantoymoltu

perſone'Napulmfleqlmoſie dalla deuocione

ae‘aeqtilltareeofialto teſoro; vninicó li' .Gon

ſraeí d-í-ſamaÎCatarir-a de' Coirari, determinoe

tono d’a‘ndare a 'conſeguire quel granñGiubi

leo ,dper lo che parendolí eſſer-molin' Indenn

lez'e‘ Ii edificacionc-de popoli l-"au'chñrni proceſ

fionaknente con lflralxchardiuotzlmëme pen

{ordino- farſi preflareò dzlriiñPadriÎdelÎL-flnnu'enz

gode! Carmme‘l‘zlmaginedellaiìruna‘röodoe ,

tënutälajdopömblce‘preghiempoflzhtoni;

maggior decenti-a chepotentiſſima-anna*

píeeiola bara , con vn baldaicehmo'çdi ſeta ,le

' muiorono con molto feruoredi‘ fpirito verſo

la {anta città di Romaflantand’oxome era dee

biro Selmi', Hinm’ ,e Letanie ad home ² della

ſantiflìi‘m Trinità, e della Reginarde glLAn

giolí; non fi costo ſe inuiò la Proceíìone che '

vnìcert‘o storpiatoflhiamztaîſom‘ale Saccone, E: Man";

il_ quale molti anni era stato coſi infermwgiaz, ”ALMA

uirmbunem 'nella publica .piazza Cam".

Mr* ' e . 41:'
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dimandaual’çlemoſina a quelli , che vi paſſa-ſi

uanmCUrn‘rwiſgu-ardando M'Pmoeiſmrge

s’mdamëxmwo - can. '8\Wul1\'l°\²_ñff`ñ°

di cuoreffal , ‘ [i iii allaçdiuoiahlnîàgi

' ` ' _ "` , ` ta‘ldè‘fi’éëlíiëîe lu

chimica-min; ”Maw ueanda

xe co’ gli altfiiudàäccompngiíáshin Roma i a

con'ſeguir quelgranffilfflo ;Je cui preghieru

furono dalla‘benigna Mad e d’l-ddio eſaudi

te,dandoli mi-raco-lóſañi’en e la ſanità. Diuol

gata la famade gl'alcr-i miracoli, gracie, e ſoc

ceflìchefixefieuanoda popol’ilopr'ëlffi per. , '

feroaſaione di ;Maria-5 çconzviuas--exzoikſí

eócorreuarda- ogni parte; 8c intuire le-cflnffiaì

de-innunicra-bile numflrozdizgemq íf’xíìäflkíî _.p. -

?nella r‘himooloſarlmaginézimmnztallfiflä `

i'congregbu'mgr’an q‘umátàadiíèííckfli `

` .giunti ;inſomma

**ETA 'XT2

?Ai-4L", ,'Ì. , - .

.erra’ír

-MWÎBÙW,, 'mio ol 'i5' cool

_ nia-Mrs' k
" ’ ' _ Imagine; ' m9- um_

pa' efiäflác'timoìg’iornoflffimç ;in .

renoëöcmoi-phrtèddofiidaäemmrffiaüì `
-dìclloflniíomçſmnelzcçmxdecimokgiornçxdë

Apnilerenálooooiùi:Roma {con ,graodIſsima

festa-Sì ápplauf’odel popolo ”mandi-l'input?

cioe-…nordica la famaditantimirasoü , :Lſomr

mPontefice-Aleiîaudm&elio-z accompagna-f

to dum-i1: Cloro, @Popolo: di _Jr-Lorna ;gli

vſdairíncoorrgmuigwn yrmratîqnsunm

oenékr'la'édeuorrſsima Figura della 'grandre dìlddiorltflflo, ſanzPi‘Qcro ,guaio-nel ſe:

hcnmzgio'rnoprmeísiemlmenreî ñconxcuxu x

Èapoiimüxfu parma perh-.cioàxiznfixflxy `

4'” ö › quei



{MEMO-MMI - a'
{quei l'ami lùochiì, e chieſe-one emil Giubileo;

non mai teífando’ que-lla ſacra imaging operai-7 '

te estreme mermîgëlieperquella cittaìíìó gran

con‘ſolatione nel?” olo--inoumdrabile 'che la

&going-:ridendo icontinuo'gtatie al _ſom-T

ma Signore, chiami-.mezzo dellaxſua- (Benini

-eeop‘eraua tanteìinhrauiglieá` Viſitati-Meſſan

tiluoehñi-,tfi ,partironodi Roma, eritornorono

m Mazzoli-,conditi iceuuta uella- miracoloſa

Imagine con gran Tsimaſë aLpompgBä ap-`

_ plauſo dimmelo' nobiltà” .popolo Napolita

tîo. e fu la deu-?HRK nuoumeollocaäa

.nos nmiero :to ' maMaggtQ'- 'ate .

.notti-&MH; ;Wwf-ì _ "- › l » A»

a' Pern'enutoilì famoſo 'grido all’o'reecliie de

tutta ls’gence coſizdel `Regno ,icomedell'iltrç

pmidonsjucredibile frequenti-nm tia-tutti

viſit-*lella glorioſa FigumL-del Cum-incapa

che nonceſſàuziüeontinuoopetac grazie-con

fu‘oi diuoti fl-Seneniſsimo Federiçmcheçrazal*

lthora -Rè-dixNa ninadchonoredel Redentore

del mondoze’ d {nina Santiſsi‘nia Madrezcöf

{dazione define-oli ;ſe ñcon-dmér’e‘da tutto .il

Rigon langititkjtbppimiechi, floryiatiöt op

p: ' se da altleinfetmità nhauendo. :Pumaeqfl

mandato che-nelle loto tetreiſe pigliu‘ſſe dilif

“gentií’tíma informations ,della qua'iirázdelh

mo‘rbiye’dell‘iirfamitàzdeltempmdellzpzim”

delliPmmnè-deffiniginmi coſe ,mflsçeſſzñ

rie 'circoflanfid 'a &ordinati; li. dfloqm

dell‘ñifleíſa*Chiefaflduraiqunlxaáfsiſhäſhlë-ſip

Maefkadel Rain-della fleixm‘cmîelnüslzamm

.dìlflegçoìibfgmì parte delia-apple;-mao

ndommwmiihnptidwkTapis;ia-gian!.

7 g ' vm: `



'ao Il Mon” Carmelo

ínfermità dentro la Chieſa ,8c auante l'Imaì

?ne di questa ſantiſsima , 8c immaculatiſsimz

ergine del Carmine ſi faceuano leggere Ii

proceſsi publicamente, i quali ſiniti di leggerſi

con femore di ſpirito, con carità, e con ſomma

fliuoti‘one‘tutti ſpargeuano calde preghieru

a Iddio' ', che perli meriti della ſua {antiisima

Madre ſe degnaſſe cócedere 'la ſanita‘ coſi del

I’Anime, come de corpi aquelli che aggraua

ci erano da m0rbi,8c inſirmitá, la onde per díó'

nina prouidenza, nel leuarſi ll, velo da innanzi

della miracoloſa Imagine -, viſibilmente ſi ve-,
deua` deſcendeſire dal cielo va raggio di fuoco,

che appoggiaroſi nella Figura della Glorioſa

Vergine, ſi diffondeua ſopra i languidizmppi.

ciechi, storpiati, infermi, &in vn tratto rima

neuano miracoloſamente guaritùe quello che

recaua mag .ior marauiglia era ehe mentre-l

durauaqne o lumeviſibileile cärpane da per

ſe fieſſo rendeuano lieto ſuono' enza che da

-altri fufi‘ero state toccate; come en'andio fatto

haueuanopeold terre,e città per done paſſaua

detta ſanta Figura métre era portata in Roma.

Quindi è che il popolo Napolitano rico

noſcendo la protettioneche di lui tiene questa

(ìlorioſa Vergine con ſomma riuerenza nu'

ſuoi diiaggi , e pericoli , tosto ricorre all'aiuto

di questa miracoloſa Figura implorando illuo

aiuto, come fece lpecialmére nello steſſo gior

no, che cominciò l’incendiodel Veſuuio; poi.

cheefl'endoſirin-ouazo l’Eminemiſsimo Sig..

Cardinalei'Buoncompagno nella, Tbrrc- del

“Gi-eco_ per riauerſi de vna {na indiſpoſitíones

là manna che cominciornnza'xincalzare i tre;

ñ .l a. mon,



v \

IlMoi!”Carmela ;i
i muotèfu asti-etto venirſeneinNapoliíouv

giuncola prima coſa che egli fece nonv meno

pieno di zel0,che d'affetto perla ſalute del po

polo, paſſando per la Chieſa di nostra Signora_

del Carmine , e pregando con ogni affietro di

core quella miracoloſa Imagine che placar

doueíſe l'ira del ſuo Figliuolo giustamente)

ſdegnacoflrdinò la general Proceſsione, chu

alla Chieſa di Santa Maria del- monte Carme

lo venifle,e coſi ſu eſieguitoipni che iui ſu por,

tara la glorioſiſsiiua reli ua del martire" ſan..

Gennarmcon tutti gli a :ri Protettotidella.;

Città . pregandofi uesta Glorioſa Vergine;

ſe degnafi’e interce ere perdono da _Iddim per

lo ſuo diuoto popolo; e dígia la gratia otte

nümimperció che ne lingua di fuoco, ne tur-`

bine diventi, ne oſcura caligine, ne co ia di

cenere, o d’al tra materia vi cadde ſopra a cit

- ‘ cá,co\`ne ſe vidde eſſere occorſo non nre nelle

circonuicine terre , che ſui-ono qua 1 tutte de-_

ſolare, ma etiandio nelle remotiffime parti,che

furono da torrenti d'acqua, dalla cenere , dai

ſaſii ,e dal fuoco miierabilmeme ruinate, 8c

oppreffesfu anco oſſei-nato, che ogni volta che

dalla bocca dell'arrabbiato Veſuuio vſciuu

qualche lingua di fuoco, o qual che ſdriſcia di

fumo , o di caligine , o turbine di focoſa mate-L

ria,cö tutto che s’estendeſſe verſo Napoli, che.

pareua diuorar voleſſe quella cicci; oue gion

geua vicino alla porta del Carmine, riuolgen

doſi in dietro, ritorceua per altre parti il cami

no ,onde fu giudicato tutto in eſſerſi fatto-per

l’iuterceflione di Nostra Signora .del Carmi

_ne , con): ſpeciale Auocata , e Proom‘rice del

Bs r P0:

i

.-;~.…-,__i._



_ *Il‘llí‘oîifl*L Cai-infilo

*popolo*Napolitano, come ben ſi può riapre”:

"dere da questmehe per ogni strada di detta cit

-ta'dî vede'l’l ma’gine d’eſſa Signora de cieli,u

‘ uaſi‘tutte antichiſsimefl m-iracoloſe , e chu

anno molte gratiea‘ſuoi diuotit ›

.1)

'Belmonte Carmela , delſnow- om nar

guc Maria V”gine ,la gna le

ſia” viſitano ,mentre -m‘ffè, il ſacro

Monte, e come nello/Beſſo. mante life.

ldfſitato ilprimoxTcmpio, p” la cbr

*venne chiamata eſſi* Vergine ;finta

A .Maria delmante Carmelo..

ſi " Cap..1II.

…Il .Carmelo , vn monte della Finieiuá

pofio nella Prouincia di Terra ſanta ,di

ſeoflo due miglia in circa da Nazatet, quat

tro miglia distante da Tolomaida , e cëto qua

tanta. mi lia in-circa lontano dalla ſanta citta

diGieru alemze egli vn monte ſublimeflasto

di ſenmgrande di mole, di varia veſte amman

tato’, con cui pauoneggia pompoſo , bagnato

dalmare , che in parte lo cinge, riccodiftom

:nie piante, che li fannoeorona , di van fiori

ſmaltato ,di lucid’acqye , che; dall'alto giogo

ſcorreudoflſi' rompe' con dolce momorlo tra

le pietre, iui formandoui l nidi gli. vcellncanj

tanoagara fra di: loro, vi paſcono‘- ſicuri gh

animali” ſenza tema d’improuiſo aſſalto van
l n* P‘l' 13 *impegna ſpaziando ;quindi 'I eo:

dote;
' A 'i
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ç‘ìíore'todiqudìoimome diſſexEs‘Z ”icon-(Carmelo` Tbcod, in'

iflflibm‘reſiww Dani: pria”; Dem `"mgmtorlu- cz…

dzen'ízrmaninionargae’m; induxi mc. mqt‘zirſiru Hit-7.4,;

nei-ram Ca-rm'elis w comederetir fi‘m‘lmflm’ , E7* ` …a ~

-bona ”lim-.Eni P.‘~Viega, ſoggiunſe; Cumulus [/ù-gina`

-vnmir :ſi , i” 'ludica alzi/ſima! , U' .palme-mmm, 0.1 anſi-a4
multijìgù’e berbir, eî‘ſiolibur adarifcnſir reſe-Haba' . ` _

vestimtu: . La done-Maia per accennarela ſere .LVL

tilicà della-[Cattolica. Chieſa, preſe- la:` ſomi- :WW-3

-glianza del monte Carmelo . Lam/rin”. deſerta, [[43 ;j

Erin «nia-,ET exultabit Lfltflbunda ,` e)? lamdam, ìGloria Lib-tm' data esteàtî‘ decor Carmeli. Qlln- z 'a

--riuolro Giulio Orgelitano per farci intendere IujſiLOrgf,

quali ſienoi misticrfio’ridi si bel monte dillo. in cam, 8,

{ammonta Carmelo ſan-47m Elia!, e? Eliſe-ur rece- _-,

Pil-miu”; babuemnt y qua propter incapire Eclcle- ( . ì J

ſimDomino‘nnflmIeſu Christo, quo nihil es’Z ſubli- ' ~j x

*miu: , Mnquam‘ i” monte Carmelo, e!? im‘îi babi- *z ’

Mella”) , LT mariti-rado Populorum tamquam di- i

mrfimflanimraliumſapicntiflPerczfit alimenrmfl. i ñ `

Hor in 'questozmonte, antichiſſimo habitagglo _

delnostro grá Patriarca Elia,ze~:de ſuoi ſegua

ciu fù veduta quella-bianchiſſima nuuolecta,

che el-euandoſi dei' mare die ſegno della futu

raopioggia-ranro dagli Ebrei deſiderata : e per ,mgſffiu

che- in… .profetica-{pinna ſu quella nuuoletra aim/7. ſer.
i'iconólciucaì-per eſpreſſa figura dellsgran.» 19.

Madred’lddio. come accennoronozAgoiimo, Hier. ibid.

Ambt‘flgiWGixolhmo z* Criſpflomo, Hugone, i cri/aſl, x 5,

Giouanui 44. Patriarca Gieroſolimitano. il l1b.3.

nóflm’.MÙEZÎÙÈ facci 'nella steílo <luoca fa- H14g. in 3.

dinuovo Cratoflanche chiamai-onoilucceíî-*Reg.

\orj.d’Elia3-$`emáqq. cioè luogoñdi Coogoega- lo. M719;

W.Qgmdisn'el nuouorffimtoxeflaidoſi' ;lil-.Tuir. ~

non, ' ` B 4 incarj '

cp



524- 'ì U*Mobil flat-Milo

«ì .'m- incarñktot-il diuin Verbo., ieprimi²Religiófi

Cristiani ſeguaci del gran Profeta, E1ia,`nel lo

144,5… fiç’flo luoco ad honore di Maria Vergine l'edi

Îiocb. de ficomno’l primo Tempio ,coſi lo ſcriſſe Gio

fflfffimu ſeppe Antiocheno . Elia, E9? Eliſa' imitato”: ii:

Kim: .. l .. .Vzrgmu Man-e bonareminCur‘mdi m’m’iirdeclí

41,17: Tri]. uio fùbriunía Orfltoriu” Saba-uè”) Matti pl

zizhdz 14”, cialifiimefizuirmm. -Coſiiílconſirmò l’Ab ate

cum, Trite mio. Enimucra non-;dirà P052 ominiPraſlin

_7 ç jr" ”em ,fiatr'n monti: Cameli Cappella” in :inf

.drm ,ſx-r. dem mami:lati-re, in Dèi .Geníxricir honorem coro

de conc. struxe‘ramz :unique in inclini;v Advent-tia”, ra'

Vin-:d ſu Tatiana”; Elegfrum‘ , tî'fiarru ci”: dBÌNCEPI‘PP

cr.. Conſ. fell-:uſim: . Coſi il difleró testiſicándo Army

Cardin_ canoArciu‘cſcouo d’EbemiaJ’Histm-ia Romae

S.R.E. na. Giouanni 44. 8c altri . Quindi ilíommo`

HistJLam Pontefice Giulio I in vna Bulla che co

.toa-L44. mincia. Ad ſacrum-ordinem Beata Marizde
Lib. Pair. ì monte Cameli e la più memoria di SifioJV.

rom.9. inflvn altraB z aflconfirmandoaguestotitoloz

Vald. in eſ relſamente dicono, cheil ,pi-1m,- Tempio

daflait. 3. ificato al' módo ad nonni-di* Maria Vergine

*'- 'Pini, de) ſu edificato da Carmelirani'neI ſacro monte

flaLReL Carmelo: onde la ſacra Con regationedu ‘

líbízczz Riti nellîofficío della ſollenoitadi ſanta Maria

Morigde del monte Carmelo, dice. ç’amefltfl-flinuìam

ñaLRel. ”iu-m i” monti: Cameli locaj -aóitElim oli” aj*

[ib. Lc. 30 crude-mor- nubcculaur, Virginír afpa inſigflW

EmamRo tariffe-nera!, eidompur’zſrime Vizzini( ;mmm-_a

de.9.reg. ”año-muraria:. ' … …Wil .ó ina-w mi; l

qmſizqd . In uesto ſacro Mmbiimwíhbíufidó

c- 3. molri eligioſi di profetica ſpiriuízateeppiad

SaaRùuü doſhſecondorichiedeual’o oraunidìíel tem

.Cmgrcgſ .poz'diſcçrreuaaodfileco e idiomaam quali

"2L , non
v.

--LÀZ‘uL



JIM-mmm” 'ísÎ ~

.numana-mai vom-;he .piud’ell’altriflome

più’vnico-al-,Signore Iddiohëueſſe qual che, ſopra naturale inſpiratione .di predire li futuri ,.zuenimentizperlo che referiſce iäranceſco Pe _ ’ ì `

.trareail Poeta, che-VeipeſianoC-apiiano del-. FMC* P"?

.l’lmyeraton Nerone, hauendo il carico dell', 4‘ VW*

`impreſa di Gierulaiem ,.sîbarcnpdo nel Prof _ .

montorio del monte Carmelina inten dendo Palm-"K4

che iui era l'Oracolo d’lddio deſideroſo di ſaz- m-d- m'

zp'ere l’auuenimento della îueri’a. vi andò ,u Cſm”

,chieſe dal, B. Baſilide ,Éll’~ ora Priore di quel

.ſanto luogo; dacui appreſe, che Proſpero 5.305
ñueaauuenutgli ilſncceſſo dell’zſſedio. la onde .mi ` "

Per ule’imdeteione . prende-;dormono ardxñ… s .-. ~

memodi porre la battagliaal fine , per conſo

.guitene la vittoriam’hebbe poco dopo il fell-i

ee intento . Aiello Baſilide fu il terzo Priore

Generale de figliuoli de Profeti.. E di_ uesto

fatto ne fa etiandio mentione Suetonio tan*

?nino-con quelle parole. Afa‘ud Indaam Came ,
i Dei oraculun- Conſult-mangia confirmauereſor- 5""1T” ²

ten” quicquidxcogìmret,-voluemque animmquan

:umide: …ma num id eſſe prudenza-rum fallicerem V‘ÎP'

mr ,Once a nota rfi che l'Autore chiama le"; ;z

díuſhtriſpofle, ſorte , perche parlò ſecondo l' " ‘-- ` - `

vſmudeüentili z main fatto erano :i ofle ’ ‘ `

del cielo date da… quelli ſerui d’1ddio-, e endo

quel lubno, _non di profani Oracoli , ma di pie

tà › edi ?miO-iam religione . La onde ſi': leg e -

in Plfltl’xOiDI-lll-îfldí) referito da Camlío , c e PetnDnol

fama &motel-lumache ſu madre di ſanta An- in vip-S,.
nä i the tenente 'n’andaua al monte Lai-melo. Anmapſiud

 

cronici

Carr”.

' QÈLTÌCQÌÌIUÒHÌ alii Rèli’gioſidi ?nel luoco, cam-[g

dit-indole fureuelataflhedalla ua llirpq

~ :imp 45 ' Q0"

i



i6 _ ”Woman-?Mio

naſeere’leveeginefllefla- dalQDMÌMÌF

fa perMadreidejll'ekerno VerbÈéìlÒqai-emn
. ioxheiçîarmélieanipiùdi uatlkoueìntoa'nàí

ſono' in moltiátiocj‘iiñ della ristianitá celebra

; x' " '-Î none gioiànísdellëſpemtione dalai-arto

~ ì'- ' ‘ S.A›nn‘a madre dell’immaenlíta-'MarieVer

...M .- 'Ì, gine, co’mecoí’a dslrcíelo ai Padri nostririue

`,ñ, 'n " larMeda loroaſantîa' Ernerdntlanamadre-{di

, 'ù', ſanta Anna-predetmfl i ‘- 1:1‘ *xk-is:. *Pila

‘ ff‘Nacque poi 'liſBe‘atiſsima Vergine nella

-èittä di Nala-rec y ſe‘cóndol'opínibnfl dini-dolci

. Santi , e come difii d-imſopra dazìtr-emigliaîiafl.

TMW" circa di{costa-dalmonte‘CarmeioMhU-pesdfi
ſ’” Îſhſffi ſer’e quefla‘ëc-itcä-fltuata in vna aſimfliifihn vat_

"m' 1e,‘ehe ſecondo reſcriſce Tricomionri’gmmdo

Tdal morire'Garmxelo, è chiamàtafidmieleen.
ñ a.. l la onde ſe phò con ra‘gioneìinféiiires-chvſiicoh

Î‘, l ììhë Vnoche hä‘il'na’rnlenel terr-ñotÎioffliÎR _

ii-cbiamaRomano, òſe naſoefleiníNapoli-iè

ñ I, ,N7 'appellareb-be N apolitanoaéòſiñeſiendoihm

, V ,2; _z 'la Ver-'gine nel~cerrirorio delrmoücezñcöanne'ó

W 1 i ”lo , Carmelieana in vn cereo-modov-'lì-K~ può

"ì' ` chiamare. Vis’a giunge di più quedlodms.

' e

 

‘ E’bìfiofa.; Ejzifanio 'dico, c' eli Genitori della -V

'ſèrflpreper rendimento 'di grazia rcherfaocuió

9 al *ſom Signorc-,.-orauano-m di L i

‘~` Ìb‘a’cbimſi quidem Precabarar iva-baule', ' ivi)

“mi” horl’oſit-,del`>cut.monte,thetra‘il‘@ininte

ìlìloycome ſcriueî il l'1. Franceſco So’to deſiatom

dt land.

Virg.

.i '3' ?TPS-am. pagniadroievù;hnuédoui Gíoacc'hmoñi‘liuoí

ìotſiſertde a’lbe‘rglrize paſcolandoui lama greggmíomnl
l Mini/'if .' te vi -andaua‘ 'Anna per fauellnrevdeſicelefliſal

‘ ratnçnrùconh’erſándoeíiandioconirnohatfle‘a
'. ilia'rica‘ì‘tonqueiìſançiñflomitiüeiicmçdoz

' ſiſſ . WM.:

/



:'11Mani: Carmela- "'27

,quindi probabilmente tiene che Maria-Ver i-ſi , ›

nemica fuſſenella capanna di Gioachino c e_ , " `. V

era in- demo, monte ,moſſo dall'autorità- di ſanx P‘W‘F

Gia Damafceno, che fu crizndio da Metafra- lìb- 4‘* d"

íſe oſſèruzca, oue diſſe; Pari: erga.Gratia,id e!? ffid-”m- "

Anna domina”, bo: mineíudicat Mari@ mmm, Z ’*"_""“f*
editi” parta inijzſim'. miti loacbim dimm. Il che m ""4' S' ſſ

l'opposto er coſa pmbabiliffimmchí non dir:` ,AMP z,

che eflcn o nata l'a Vergine Madre nel monte › ._ W;

Carmcl‘oz che Carmelicana giuflamencechiìr, ’ ' ' "

matfi poſſa a

Etzfcco la ragione, perche. questa: ibm-ana.

Regina- mécrc menò la ſua vita in ucflo, m6- ( ñ `

do,.ſpelſo amdaua la sùnel monte `armcloa ”mt-'13”'

yaſcere uei fa mi Romiti di celesti ragiona- d", "MPI

menti .. uiudi ArmacanoAxciueſco d‘lber- 7"'8.

ñ nia; nel publìco Collegio de Emincnu‘flìmi H 4-..

~ TeammVir'giflem-welui fingulflrm ordinjnute

Cardinali 'pkedícò, dicendo, EMI) hoc ”mir-n” k. …

inter religioſi” Doming-nofiraptimitmſum ad‘- ’ ”7 "' -

ſcripii/ Carmelít-e ,w *vocal-'enim{ram-1 &Mari-e v , "

de monte-Cameli… E l’Abbare; 'ri-Lemie; Paſi 455-77"

luam Can-mel”; Virgin”; in Adnommmgî' Pa- l'è-de l‘**

aonam- degmdmfiarrfl :im deincep: appellati Cam"

funge la ſacra Congregacioned’e Riti lìaffiimò.

nell'ufficio della- Beata Vergine del monte)

Carmelo Ad non. mm crgoſacellum quatidíe cm*
[anima-x ritibu: pg": ,precanonibm , ac lauoſibw cangr'z‘

Rin-mm.

l'arem celebra”: ,quamabremfi'atru Beat-e .Fl/[aria

dè monte Carmelo abomnibm cappella rx cxperum‘.

Andauadunq'ue ſpeſſe, volte. Maria nel m6- .

te- Cmtmeìlmcome cancòil gran Poeta CriÎlia.- 341""?'.

mGia-Battista de Mancuazdicendoñ. , M‘M'M‘

i. ` ` v;zi-m gñpamn.

1V

-.a



Dalmine':

lib.3. par

un. g

*8 Il Mon” Carmelo

Hat: igimrſiquando quì”, -oncunque negm'

Temp”: erat *venirmi cura: lenibaheî' ipſe,

Main-ſtare [aci large able-gara redibat.

Propterea montana Viriſoela’a colente: ,

audito illíu: ac’îmfublinze ſacellum

dpríſcí: po uere iugi: primi, atque qual-anni:

Sacra instant-ante: bjmnoníî" ;kaufen-hunt,

Lamp-,g Del che ne fece certi la ſacra Congregatíone

Rin-um.

`77h71[

lrm. 'Ubi

fur

~
a

i \

CìrilLAlef.

Cei-JM.

'tz

i’r`

di Ritòdicendo Viriplurimi, qui -ueñigijr Elite,

U' Eliſa' inſtiterant . peculiari qua ddam affèc‘íu,

Virginem, cuiu: colloquynñî‘ amilíerimte fulvi

vten-finipoſtan-, e perciò la elice memoria d'

Vrbano- VII. coucedette Indulgemia in per

petuo di tre anni , 8t altre tante quarantene a

?ualſiuoglia Cristiano dell' vno , e dell'altr,

eſſo, che chiamaranno, o nominaranno i Re

ligioſi dell’ordine Carmelitano, fratelli del

l'ordine della glorioſa Vergine del móte Car

melo, che perciò il ſudetto Armaranoin Aui

gnone nel ſacro Concistoro di Cardinali, coſi

.diſſe.Erat bui-u ordini:ſoronnomine Marimqme

dum de Nargi-nb in montana Carmela' con-ſcen

dere ftatuerat, pletri:: dixit fili- fuo , vada”; , E9'

”arrabo nome” tuumfiatríbu: mei.: , Tam': Elia

filjíuü" qnidputa: orde Can-veli ”Buon-debut? *uti

qm ílludſanfli :im-e Eliſabeth -uerbum , -vnde boe

mihi w -ueniat Mater Domini mei ad me! EF' illud

protbofarenti: Eli-Amalia' da mibiſilíum . Et il

P.S. Cirillo Alesädrino più apertamëte diſſe:

che la Ver ine non con altro nome chiama

ua i Carme itanimhe col nome de ſuoi cari fra

telli . In tantum fioccrmir B. Virgini! amori: ma

gnitudo , quo Carmelíta: complec‘ìebamr, w non

ñ ~ alle nomine reg ?marzo-am, gun/aſa” fluire::

D!!!?



ll Mon”Carmela 1.9

Oltre quello che ne diſſero nelle loro Balle N3…. p*

Nicolò V. Celestino I. Vrbano V I. che.; ceh/9_ z;

d’vn volere chiamarono l'ordine Carmelita- [1,1,,yſ.

no. Orda Ieanſrimfl Virgini! de Mim” Carmelo, *

e la felice mem.di Sisto I V. in vna ſua Bulla

Zum aáîmu medilationepm dmul’, quod lario- i ,
fiſu‘nm Dei Gmirrix Maria {ladra-it filtri”) o” sſi m

dim-m Beata: Mari-e dr More Carmelo quem eiujſi
dem Virginia-Manageriali tim!” *colui: inſigniti, *ſi Î

ma il ſanto Ponte ce Gregorio XIII. diede ‘ -‘

ai Carmelitani il titulo de ſigliuoli dilettiflì~

mi di Maria, ſpiritualmente della gran Madre

d’lddio generatbe lattatiJìeatiflim-z mater ma ong_x1”
ria *oijìeriburſui: Carmelum ordlſimmſpirimaliter apud C4,.

guardai!, c9' adſua ”bem lemmi: , 8: ecco le.- zbum". '

ragioni , perche la madre d’lddio ſi chiama-v, 1mm".

Maria Vergine del Monte Carmelo. '

Finalmente è da conſiderarſi la cagione, per

che chiamamo la Vergine , Santa Maria del

monte Carmelo s 8c è perche eſſendo egli nat-'t

nel. territorio Carmelitanoſhauendo familiar

mente conuerſato co’i Padri del monte Car- - ‘

melo; gloriandoſi d'eſſer chiamata madre , e»,

ſorella delli Carmelitani, volſe etiandio vesti

re mentre viſſe coll’Habito de Carmelitani s e

uantunque di ciò non habbiamo certe dimo

llrationb ne autorita` di Padri, vi ſono non di

meno molte conſeguenze. perle nali poflia

mo credereche Maria Vergine vel iſl‘e piùdto

ilo al modo che vestono i Carmelitani , che d',

altra maniera. ~

Primieramente è certo , che quei Padri delv monte Carmelo,e prima, e doppò la venuta-,.5

del Redentore vel nano di dui colori, dilio; ‘ _ì

nat@

:I `

e"
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.fl ` - nato cioè di ſotto ,e di bianco di ſopra : i-l‘che'

.’\ *7:13: fu clall’Apollolo ſan .Paolo accennato (luan

`-“~..-",-\\\.d0 tauellandode Ì‘Sami antichi , -de Profeti, e,

,gliuo’li loro' dette ,che eſſendon‘opetſequitar-i

fuggiuäno nelle ſp'elóche, ecauerne della cer

SJ. .2- ra,e them-mano gli monti, vestendo rozziſsi

S A l mein-ente. Urania-mn': in mmm, ëîfyellibm m

e “i” pflmslllrhe da S.Anſelm0 , da ſanto íſ‘omalo

'. 9'” m ſu chioſatoì degli antichi Remix-hehe vestiua

Z41:- *d …1'170 con 'la pelle di ìmelore , cheeì vrí’Anima’íu

" 2 chiamato Melo ,micro Taſſo ,che è :di: color

lionztó, o di' Tane‘mioè roſſaccioche vä‘neroz

ſimile :il-colore dellacnstagna; &'ec‘co a ;punto

I’Habito col quale vefl‘onoi Carmelieani; ma

ñ ñ. .ſela pelle dicapra 'è bianca,inrei1dcndofi-.pei~

.13.224- _la pelle caprìma etiäd‘io le -pelle da gli Agnel

.li,chi non -rieonoſce ~:in -q uelleilbiañcò’mffl to

'omeè da Ca‘r’me‘litami vſatoîyñ 'malſe- altri 'di

rrä’the ìle pelle’di C-apre .per lo-:più ſcmosdi

e010: líonat’o , io dirò dunque'l‘a melbreera

` pellc'bianca,-che‘ però diſſe &Criſostomo; che

Crijöflfad .Elias in cwlumraflwdem, nihil aliudxguamWe-fl

Dama-,pay -Imm dijèipula reli‘q’u’x‘t, che era la -ca‘ppaì _pian-3a:

41m”. *che ſe laſciò cade‘r -dallemani ,hl‘rreakiö'allax

' U pouercà , 'all’hone'sta‘ñ, alla mercificazione- .veli-z

gíoſa , q‘ualveste :pote: estere piùua-lpropofitoñ

di quella.” 'meloni, EF' .in Pelli-hm cap‘rizài” r' :

Di ſan Gio. Battista Precurſorcsäj &ma;

habbiam’o che allo stelle 'modo vefl‘iut xeffenñr

do tal habico non ?ſolo conforme :111ſ ſuoiffzroy*

'ma per eſſere *egli mona-co , e monacocarmeñ

Ìitanbmeciò vipaia ſh'anozperche lo prouasò
*un'autorità di-grauiſsimi , eìſantiſsimi- Padri; ~

*Minnie-”mente ?dice Criſostomo u'l-ſanro

' ` ’ ache

AñA...e*
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dflflmñuçbíqigçitatem ;QQ/ÌKMLIOFÎN e: Prim 1.3;@1”_

:ep: dum-.Wigwam -uflfiri , …ffl‘g .WWW/14cm” , (f, " " " " ' `

che Giausmufuſſe instjçuqçpç dx -ſimonaci del “ ` ~~ ,

nuouoxeüamemo, zvd-.ìxe ſ‘zxz üírzclamo- 172m Hierlìiîîoìë

WWIPPMWMWMHÎM wwe-stima?” ”551: ſiPaulin.
wowmìflmw baby-vi;521-1*ſit-*quidem mm!

Imc altim referente! á beata Eljqfläſagnne Bapîjr;

ſiaPri-…Pimlùmrſiflaummm. Wine. le P²' ` z ._

tele parolerdzl .Bam-imc!. Amzgde bene quod i” Bgfmmfià

”mi?Mamma Elia!,- Eîî Eliſéffl jzzzçqyo peru@ in" 'Re-321!…

flame-mo (124mm, Bflfliffi-fllçflççágfläî ;fx-”414725 &Tei-23h*

m uritermhçhflìoj GÌPEBÌÌÀÌÌW . _ííç mona

co-Minſhrmoz dal nom-0grafluëaffiarçî _>5

pmfgtrëliznquestoz BMW-;chez Mflsharw
DflÙMÙ-flmgnificarìmnaéìfflwëmn Px‘ffl‘é‘ſſà Mach/Pr;

ttt-dim” quorumprímfflfi‘flflfltçr ;rea E); tutti# ad monaci!

fit, altrrfliujèiem .Elite ;alzò-*Jeanne:- BW”.

Gustarelo :veglia-dalle ,paroleijdfaeëmbrlagjoç

Cum e‘rga wii; Jura, plenìmdatwflflréz zfidmd Ambmepí.

dif?” manda/m: in'vleſerti: mtſſu: homo ille dhüçp, ad Mme”;

cui nmámqrflbſedvwhfl‘ilicet Bflfljſhqgflzffiastíì

ce‘ vi” krmáiffiéflë;äſia‘inflùwffifiulmäbwuh

che Geo. Bmmfuffe mana” .CFMI ant»

vdicelozdflfilippo AbbëtéffiMÃ/Ãjtfflít laica-:é

líítroſhlim‘ixîeffödqmá @Leu-'w 4M Gym-ema PbíliP-AP

F‘flpnfiBmMifflmo-mwum -Carznfflizix- ,cpzzfi-qzi; Hit-uſa).

bmſuiflifimmppropèflwzlffld .illud [0.0.

gaſi perflneequflèlloçhe ”c'e-iui ` I r. mijèrüo

mo del-Sorbo (-_Îappuscínonsfeczrf` _zz Imi-ti Uſe.

melitarflnx faggi” [WM Bepi_ ' ~ 'PJ-lima

multizñapqflohçjr vjn‘n‘quimqm; _‘ 'I ` ‘ 7:43 . Sar/2. in cò‘

i” luln'zar‘e cime-74.71;, /èÌÙ‘flèffl-?Ìfîm ?ſaggia-Fl", Pmpriail.

mh- dalla. {ma flongmffldfflm ÃÈÎÃÌHÎIÎ. mmdic.
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, ~' V- _ conc uſomue diſſejfirifîlurimifluî ?fi 'ii-r a”

Eîarum PropbbtùrùOÌ-Èiíaü' Ehfliíoflmfmét"

Mds-*m5 [nanni: Báf'ätifig’* precari-io ad' chmfliî‘ddueniunſia

n cumh comparatifuéíuzzgEddngehcam ſide”; confeñi”

Î " ' ' gd amflexat’iſunì ;e che intimamente Gio. Battiñ_

.ww-8.4 na véstifie alla Carmelitana , questo bastaa 1

` pròuarſi col testimonia della ſanta Chieti-bc

nella ſua festiuitá canta. “Www x , . ”où -

z.
j Pra-bu# bio-mm tegame” Cameli: Rî'áf’fl’ifljffizü

&24%;; virtubm facrilflrvpbirum Iride-11;”. tflb‘ *L3

”fa ~ One chiaramente ſi vede che iLCameÎo-Îi- dica*

-' - - dela tunica,- e gli Agnelli il manto , quello hà.

la pelle liona’t‘a , questi la lana‘bianeavzüunque

fu _GioBartistfa monaco,e monacoîílatír’neiitañ

, t p . . . . è

.o fiî’r’éîí‘îîzîfèîîxíà‘í'í'áîîÎ-'EKÎJ‘JÃÌÈ;Es‘îä
"A i' ?KY Cardinal Buoncopagno Arciueſcouo di Na_

poli nella _noſhw‘chieſa e ſotto~ la tutela del

_ j EM h nodd’flleílanäälìretàtto

.x Lu \` ' ‘ ' ,.Rumo hi. *7:1: ,' uflpfofoe‘înjet xájflge a …WHQL

Hor per tornare a noi tutti i Romitidell’an

tico tempoprimaz‘edopòla .venuta diCx-_ifio

yefl‘ipanb ,Mafia-melita” . María- Vergine,

i 7_ ,r che era ma‘ffl‘è‘Pë‘ſoîella,natiuoäel’temtorto
. v ì. "W'ìèîcariiíelitanoxede quei ſanti Reglioſi-,ìeſiendo

*A 1 .- zoueraſhumile,m0desta,ſanta5con\quell habi

 

-Î-Èl *WM 7 [float-Pur prbportionato poteua,e douea

**"- W-L* --2 vëflî‘r 1,c'h'e conforme à gut-.110x01 quale fe co-`

giiuolne‘comeetian

, io vestiua Battiſta precorſore di Cristo?

8: `ecco perchè volſe Maria Vergine impie

' "ì‘ÎÎ" *" rſi tutto il tempo della ſua vita ,in fabriçare,

"WW gel-1139M; i-ſìuprahumerali de ſacerîou del

U l " L
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.T’em io; excheomino quelli Vin eſpreſſa figuó .*.
. ra do l'hafií Legge P” .

to,ch‘e c'on le ſue mani darci douea non…

con ſingulatifflmp ìfauore dal cielo , ma'quali CFMI;

ſieno {iau ifiuon_,ze-le gratie katteçi mediante Hſdpa_

íl ſanuffimoHabxto di Mana , il dirò nel capi- m,- Qua;

colo ſeguente. ' k . ~

Dc' ſòblìmífäflîirífafli dalla Mad” P

d’Iddia del ”form Camicia all-ſup î ſ3.

Religione--dcllcflngozaripmoxañ. L

tiuc del ſanflHabito , da” da Ici al ` ` i…

Padre S. SimamGmn-ah dl’ſ’ì’dÌ-Ì ~ › ì

mCarimlí‘tqyo. Capi" '<1 1),_ ~ .-_ …i

. …mm . - . ,z

Ominciò il díudtiffimo culto dell’Habito

* di Nostra Signora del monte Carmelo -

circa gli anni del Signore l ns. ſotto il Ponti

ficato d’Honorio 'I V. nel cui tempo l'anti

chiflìma Religione de Carmelitanigra‘molto

' faurita dalla Glorioſa Vergine, -e a leiſpecùl

mente, fra l’altre Religioni,moltoaececta ,u .

grata;vper lo che molti maligni ſpiriti inſorge”

do contro detta Religione ,la perſeguitorono

con troppo aperta maluaggitſicercando à tut

to potere di poterla distruggere s op onendofi

alla confirmationa di quella , ma i predetto'

Pontefice moíſozñöal dini-0 ſ in‘co ,'acciò che

er l’auenire non fuſie coſi o inatamente ma

ignata , determínò di rouodere ſopra di tal

facto; quindi commeſe a cauſa a due della ſua

Cette, i quali per molto tempo prolongandoz

e dífferendo la determinatione, come pocoflig

e. ñ C; _ugo



3 4 Il ñ ”la”Meat-mela

noti della Religionezlz Glorinſa Reina de Cie

li, per ſzr paleſe al’mondo lá :cura ſingolare,

che della ſu: Religione ella: teneua , cinta di

.v7

rgdë‘ u la; celeüi ſplendori, aecçmpagnatgdainnumera
ha , z… blll ſchiere-d'Angxoli, con viſo‘aìlquanco rigoñ

ſ0ſ0,e ſpauenteuole, apparue in ſogno al ſom

mo Pontefice Honorio , e diſſegli , Nec eſt ad

Cyonic, uerſandum in hi; dum iubea , mc záífrímnlandum

carm_ dumpromoueo. Come ſe dir vole e, non è da_

Tbeſ. Car. contradirſi a`q`uello che' dimádano questi miei

lnjxfnmon fig‘liuolíz mentre coſi l’hò i0 ordinato, ne tam

n': Carm, poco è‘da diffimularſi , m’e’utre io hò il ruttoin

Can/240,4, guesta mia Religione promoſſo , -e per ſegno

M4. el vero prediſſe che quei due che differiuano

- di determinare coſi sante proposte ;ſarebbero

ambo due in quella notre miſeramente morti.

come già accaddè. mito… › A 'mm -’ 4*"

' Alle `parole-clelia Vergine destatoſi il gran..

Pcnreflcepícno di ſpauentme timore, e ritro

uando quei --d ua Curialí miſeramente estinti,

come predettol’haueua la Vergine, tosto la...

stella macina con ogni ſollecita cura, facendo

congregare il Concistoro de Cardenalhe crac

tandoli’ñpoentualmente quanto ſucceſſo gli era,

con ogni affetto racom’andò loro la Carmeli

tana Religione , prouomendogli alla diuoeio

ne della ſua ímgulariffima protettrice Maria

Vergine, con-firmando etiandio am pliſiî ma

mentequantoda quei Padri'l’erastaco richiefl

flo.

.Erano 'le 'ragioni , che i maluaggi nemici

della Religione ap-portauano queste,che da

Maria Egimaca , enon da Maria Vergine dal .

monte Carmelo della Galilea, e non dal Catz

L; ,è ` melo *



diMoniraanpcla 35;" "

melodellatGiudea hauca origine questa Refiy ' "

ionesdaquel monte che ſu dato in ſorte-ad ì "ñ

-Èphraímmon-daquelloehetoccòper-vemurz ' ‘

ad Aſex, da quellooue- -habícaua Nadal, .non , _

da q nello .outfemme prodezze Elia, ;coſe :un Palm-l'5

tc-falſe z e ſuoni d’ogflj ragione ,’~comechíara- 3-? 5- , ,

mente legge: íì‘z può- il contrario* di… quanto @SLM-5*

'quellimalignidicèuanoyappreſſo Falconi-302 camini-fac

ro Baer-wo, Guglielmo , Nícefaro , Andríco- “3) , ~

mio,& altri infim‘zí Autori. Oltre a cíòznuoue mfl’b's

rqgíoniaſſegnando,díceuano-che questa Reli- h’st- “Cl- ›

gxonenon era per profitcarç alla chieſa d’-I~d- “P- 3°

dio ,effcndogjà destrucme verificataſi l’Ora- Andffiìm’*

colo di Gle1-emia,che diſſe. uíſpexi, F ecce Car- mſn-m9

”nella dCſWÎH-ÙW amar: *Urbe: ciau dexfméîóe xüb HW' 5"**

ma non ſapeuano chain questo luoco non già K”

della Carmeli’cana Rellgíongma della Giudea " ì` u

fi fauellaua 3 comea punto ſpiegò Lírano que- _ .

flo paſſo . ProIudg-z Carmela: denominatur , eo Lì.” m)

quod erat 10cmſimili-c9* amfnuhímdligmdo ta- H‘ì’m '

7mm de Carmelo , qui eſt' infine ſud; , uiafllim

mu in ſima Epbrám finiſh.. Soggiun ero col-la

profeu‘a d’AmosAyExiccmu-rcñ @Brit-'x' Sarmeli, Cm”m'

che questo ordjneflben .-pmfio -fin‘írdoueíſe›co~

me di già a termina: era traſcorſo, collîaucori

› tà dello ſteſſo Profexa,Exicc4t-m efi qua-mx Cai*

meſíxî'luxerumfiäeciaſa Pflstqrum, e ſoggiunſe~ 'Ib‘d'

ro con Iſaia. succidamſalmmfarmeli , ma .chi

non jntçſc ciò eſſere adempíto nella parkou

tione dl- saracenjyquando aſſalegflloquel

to monmfizmnmutcixíſuoihabuamicstemzçñ, E z C rt

narmnde diíſe Eraldo. ;Nobihfiímafix’ním Ac- M ‘ a ì

cmiLaSaratenil ”ſimili-tmp demumfifl'flm m falſi' ì* '

Mariç in Carmqlmmflmſicrìum quam” Milla, "PPM"m

m4; yC 2, ria "9**
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”'13 Ciak-in' vicina”) ab ci: igm': 'crm’zùiùh’fi‘aìfi-î

Duri» :a dtgemibuhperſidammgladjr ”aci-lati!,

e però non alla Car’mçlitana-Religione quefle

. minaceie drízzace furono ;ma al Kè Senneea

rib; oh'eiñbrainò fieramen‘te 'depredare di‘ ue!

felice monte, la gran copiardebestiami , c e)

. nelle valli, e pianuredi lui paſc’eu‘ano; ne per*
L “ ‘ ì, eiòzlfcxìuöeliſísima perſécutione de Saraceni

q "i k ſu floasteuole ad/ estinguere la, gran copia di

‘ ‘ * *- g quei Religioſhi quali ſeoza'dífenſione'rdifeſij

ſenza aiuto' aiutati ,óelſenz'a arme'armatí , ſola-~
` i ì' x rnente'di‘fi-equenti preghiere, d’humili voti,di_

‘ ì' " rigoroſe penitenzermenando celeste vita fui-da

no dal ſupremo Signorei'n questa moi-tal vita

protetti , e tanto fu :dav Iſaia predetto ~. Et m':

[1213i: deſemfm in Carmelo ;Gian-nel”: inſflfum ”i

Parabita” U' babimbr’r inífolimdineiudxcmm, EF'

ñ_ ñ_ mstiria i” Carmelojì-debirsw' of”: cri: iuflittóe fa:

i

U’culrm iuflíriç file-miu”, E3' fëcuîímr -v Zlue i” '

Pitemmn , e chi poteua mar' credere, c e eſ

ſendo stato quel felice Monte da Bai-bari ni-~

_ mici affalití, che quei poueri RomitiJuſiero

fiati ſenza offeſa laſciati? certo non ſarebbe ciò;

"ml-cb 7 credibile, ſe Michea-'Profetàpredeno nol ha~

' ' nelle; Terra, eri! in dtſvim'cfle'm propri” habitat…
Juſt”: , (Tfr-»pier fiuflſſùm cogitanmum eormnzî

e delli Carmelitani il~diſie,che però ſoggiun e.:

PafceDomíne popular” :m7 in vìrga tua,gregemí

bfndimn'r m; baóiuznte: ſolo: inſulta, i” media
(.ſſanm’li ;,jmfcetur 'll-aſa”, EJ' Galaad ina-ta diîs'

… antique: .4 FE lo cihìcáflfegërio Nifi‘eno ſpie

,ñ- ande ne aro ea el a antica , Grege: mi
ñcfig' A ſſfi‘wflaug ”flag-m, ”paſt-mali: dé,- lauacro z dice

che-col' natural ço ore_ delle pecoxel‘le, 46,11@

- - cul

…CdM-C

.z g' l



:Il ”amc-:rendo ,

,cui lane icarmelitanivefliuanozerrando pei* ' _ífſüfflz

,quel Moana-tinte. puriffimi Agneſhraſem- ;A 515ML

brauanmHal-imnmſob: in 7721124,”: mediaCafir ; …Wi

Meli. Eſſendo chela parola,ſolo: -, ſecondqla.- xx-gflqfflz '

ſua etimologiariſuonzbe di carico peſo, quanto _ “ 1 ”xvi

che monacm-ſi che non mai Iddio‘permeſemer _ …gg-_

l’imerqeíèione della ſua Vergine madre , che ;.

l’Ordine da lei-eletto fufl’e statogesterminacoi , 4L

anzi che dopò sì crudeli perſecuzioni ; fra lu LirJn-Hffl

quali vi ſu quella d’zHuma'r Rè dell'Arabiu, 129.0.; 9. 1‘

che dqpòd’hauex ottenuto lat-Siria” Cilicia, A., ;i

l'Africa, ſazspà’gna, a come Lirano ſcriue , oue i i" 'm …A

erano quaſi inſinírim‘qoasteri di monaci-edi …ALLA -

vergini , di quelli reciſe centçquaranra mila, _ …g 1, 3L,

che tutti »line-;ano ſono lîiníhtuto del Frfln.; ;i 1. 4M'

Lanier-ca Elia , non eſſendo stato per; a l’hora , a 3- ,A

conoſciuto aſtro nome‘di monaci' per lumen

do,che di Carmelicaní, e perciò fuggédo mole

ci di loro nell'Euro a,per fermarfi'forto l’vbeſi'

dienza del ſommo ontefice , ellendoli stata.;

fauainiquiſsimà appoſizione , comparue Mae

ria Vergine al *Pontefice Honorio , che benís

gnamente riceuerli voleſſe,come di ciò uefa.

certi la ſacra Congre‘garione de Rici, chediſſe…

Cum alia” i” Europa orde hic eſſer-ignota! , ZT ob Sac. Gong)

id apud Hammam Quartu”; non fateci pro iui”: _. *Rjljncxinói‘iane infianm , asti”) Honormnoe'îupurzſxi.- &AL-tea!, `.

m Virgo Maria ,Plum-que iuſfl't , .v1 infiamma-w Cam” ‘ ſſ

EF' bominubçm‘gne compie-Rerum. e îìfl - . “ 1 , - ›.

.e Her mentre era con tanta iniquicà la Car-.rſs. Cm'!.

melita”; Religione da peruerſe_ genti, -trauañ z/Zk’x. api . i
alien, il P. S. dimone Smeh lngkeleallì-horagi ad (Tele-[i I .

"ever-Ile dell'ordine non ceſſaua con :tm are Maîtmflal. e

lfflmqnqnçu”gimme feruemí orationidi con”. (ſiìj‘g ›

i @- .G s Pre_ ñ

. AL

7.'
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'7 SPMJNÈ; ` denza

?E 'll' Mo‘ntc‘camîa `

cel-37,1; pregiate eſſa Regina degli Angelifcheäbbmì

NjcoLV_ ' donarnd’n :voleſſe - la ſu: diletta; Relíg‘íoh‘eJ,

7,1,_ VL' quándozeccoche pregandoladicompamelp

Greg.XlI[ Vergine ſacroſanta,cinra uma- di celeste Lume,

Paz_ zig, ohe-.:ecandolí estremafficontolauone ,8: àſſſc’ti

Qnm, r‘and-ólo detſuo díuino aiuto-,li diede il ſact'a‘

Jmzrc, tíffimo Habitmfl diffeglí. [beffe, dileöîiflîme fili,

Mag. "A boa' mi-ordinirfmpulare ”me- canfiatemimtix ,ſi

czii‘m, 7 ` gn'um‘libi , EF' czméîìí* Catmelitlrfriullegium‘, i”

Thy ,car-L qua morien: xtcmü‘m ”mp-”ktm inca-valium', un

Ret, ſignumſalmi-j ſia” inperíſculiHfáedwPaci: ,0'

@Franz-0,4 paäi- femfiierni, cioè prendi; diletdfflm’o figli*

17045,54_ dolo che con ardentiſſimo deſiderio fame vol

de cam, te m‘hzì ſupplicatmche ci donaffe qualche par:

PbiLin w' ticolar ſegnozdella’ procettìoueflhe io tengo 85

:a sxpem' questa* tua-Q_ anzi mia. Religione; hor pre-hdi

Thom. ma PURO-'mio Hablto del? ruo'- 'articola-r ordi
(er-in 71.”; nëjyîlhreì ,i Î curr/ſegni!! ella_ mia Com--v

giufdm, pagm, ,e mia Coflſſätemítázil quale ſarà
' ficm‘átäpam, 'e priuilegiìoſingohrea ce ,'&1

tutti ì'r'fiarmelirani , che ciaſch'un’o che meriti

con-*eſſo non ſarà dal fçzoco dell'Inferno tor-

^ , mentare; e questo vi ſarà ſegno di ſalute, e ſaſfl

` ` uaiic’ne in tutxi i perícollſiegni dj perpetua pa~

cez‘eîempíremo parco fra me , e voi, de quali

'terrò Ferpetua , e particolar' protetcíone‘; e coſi

Llaſciandolí l’I-Iabíto nelle. mani diſparñ

Carr». li i’neyd‘zîgli-occhi ſuoi coäyoralì. ~"~ < '
Cap‘u. pp., Dj questa~ mx'flerioſì una, eìnotabíliffiñm -

mom. Car pwmeſſa fé diffuſamëce, fauellato da me ne la

U’imQua. prima parte del monte Carmelo; epe‘! tuttíí‘
P- Gipi-.iti ſabbatí de ii Qnarefimali ~ distorſ . C‘opío‘ſiffl-ì‘*

790.0”. mamente'dzl P. Cipriano de nostri íc'alzí nel?
Carxbabí :Teſoxe dg] Qaxzninpdal P. Caxcágena nella.; ñ

ſupra. ` ` ` ’ ” ì ì fest;
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festa diN.’S; del'Carmine , e finalmente du

molti ſopra :lîapprouatione diqueflavifatta dalla-ſacra Congregatione dd Riti nelle

Iettíoniñ della ſolenne Commemorazione di

N. S. del-Carmine ſotto il di io..ditLuglio, le

cui perole ſono queste. Nec vera namflclazſu- 545.151,43 .

ram tantum muniſiccmffiiua'lärgo tribaimí' :u- Canin/;.17

”lam , 'vrrum EF inſigne jitcrifiapularir, quod B. 3.34.41,

Simoni Anglicopnebuìt , *ut ſgh/h" bar -ves‘ìc Dido cam..

-dignafreremr, L9' a' mali: ingruërilzmPraregeretur- * 4

(Hindi è che v-ſcito il grido di questo'ſin‘gmla

riflìm’o fauorezper tutto il mondo Ricettario a_

gara -ír mimi perſonaggi della Cristiana` fede.)

per Ve irſi di ueflo arneſe.-Fra qualefd &Lu-'3

doui‘eos Rè di- 'rancin S. OdnardoRède In-ì ~

' ilmra,S.Angela‘figlíuola di RaimondoRè’

' Boemia- , il B. DónNun Aluarez Periera.

_ n Cóteſiabile iii-Porro Gallo nostro laico,

A nricó Conte di Eancastrm-'Enrico Conte di

Notumbria,8caltri quaſi innumerabiii Princi

pi *dei m’ondo , i qua-li non pure per lororeſſe d’eſſere protetti dalla Vergine‘in questa

vita preſero il ſuo Habito , macome promeſſo

hauea la Vergine,per eſſerne liberati dail’eter#

ne pene dell'Inferno. Il che acciò non ſi pren

l da errore dagli ignoranti calunniatori , dichia

ratò come ſe intendano queste parole . Ing” ñ , ' . f-.îé

morir!” incmdium non Pam-mr arte-num . I! che

'quantunque mirabilmente, econ profonda” i

dottrina ia stato dichiarato, dal P. Cipriano: ~

ſcalza nel Teſorodel Carmine; e difeſo iu. eñ . , ._

più volte con publiche concluſioni nel e Il

Conuento di N.8 .del monte Carmelo di a

Poli z Io non dimeno dirò er gli incapaci di i..
.7… i… , … E e que:
J

o..
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quello articolare priuilegio conceduto allì

fratelli ,ella Compagnia , e de tutti quelli che

portanol'Habito,quel tanto ne ſento. azz»

Primieramente, e da n0tarſi.c he dicendo la

Vergine ſacratiſsima chi portarà il mio Habi-_

to morendocon quello non patirá le pene del

l' Infernomon ſi deue intendere che portandoſi -

l’Habito , 8c oprandoſi malamente , per virtù

della promeſſa, il portatore di quello non fi

dannaria : non volſe la Vergine dir questo nò.

ma checolui che portará l’Habito , per inter

ceffione di Maria, in virtù della promeſſa fatta

da lei , non caderá coli facilmente nel peccato,

ò vero le pure caderà, ne riſorgetà, ouero ſu

ſarà nel fine della ſua uita _con peccato morta#

le , la Vergine periſpeciale fauore impetrarà;

dal ſuo ſantiſſrmo Figliuolmche come in vita.

ſu diuoto della VCl'giRBydl cui ortò l’Habitoo
voglia per {ua Promeſfafattagli, liberarlo dal-ì

le pene dell'Inferno col darli tempo di poterſi

pentire , econfeí’ſare le ſue colpe , ſi che colui

che portando l’Habito operarà bene per ſin

golar gratia della Vergine fl ſalueráma a que

ſto ſento chi dice, che questo non è ſingolar fa

uore , imperciò che ogn’huomo operando be

ne ſi ſalua: ſecondo il detto di S. Atenaſio, E:

qui bmfz egerum ibum in vita”) .eu-”um . Tutto

questo confeſſo anc’io ad ogni-modo confeſſo

di più,che ricercandofi per operar bene gra- `

tia , el’aiuto diuino; la ſantiflìma Vergine gli

aiuti , che ogn’altro Cristiano impetra grati!, e

per ſua mera liberalita‘ , a chi però porta PHI

b1to,in yirtù della promeſſa fatta, li deue miu*

{lina çi’impeyar quegli aiuti, co' quali ſi posta

. C0,”:

;e
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conuertire ogni gran peccatore , volendo però~

cooperare col ſuo libero arb'trio a detti dinini

aiuti , la ual coſa rende particolare questo,

gran priui egio , come certo ancora che Cristo

nostro Signore diſſe , cQui mandata: ”team car* 1

ommüî‘ bibi: meumſanguizemſhabfl 'Dimm mer,- 1mm' 5-. ‘

0mm , e con'tutco ciò , non tuttiíquelñli che rice

uono il Santiſsimo Sacramento ſi ſalu’ano , eſ

ſendoche diſſe S.P:fl10lo` Qui mandaci”, L9' Izi- l , `

bit indigm‘- rcm'erit corporix,íî'fanguinir Domini, AJComm

Et alcroue lo fieflo diſſe, .V4i crxedidfi‘l't; e* baz

prizatwfuerttſalum ezine pure è vero che non (“"- "*

biſo na ſolamente eſſere bauezwo, e credere',

ma onozneceſſarie anco l’opere bone , che pe- ,

rò diſſe S.Giacomo z Fida: ſine ojmibu: marmo kWh-c

efljíor al mio propoſito, promette la Vergine

la ſalute a chi porta l’l-iabito, ,zma vi vogliono

l’opere,le quale ſe bene per ogni diuocione ſo

no necoſianíe , e facciono che l'Huomo n’hab- `

bia il premio eterno , onde diſſe Agostino uo

men adiutori: pmjîcibilur tibi ,gaia EF (u ipſe ali- Augſfl-m’j,

quid agar, ad ogni modo , quila Vergine con..- d, ..m-5,"

jſpecial ſauore promette , che con le ſue inter- Dom! "

ceſſioni ottenerà da Iddio gratia,che c0lui,che -

porta l'Habit0,non periſca nel morta] peccato;

o non rrabocchi coſi precipicoſamente nel male

oprare , perche ella ne prende ſpecialiſsima.

rocetríonescome anco tiene cui-:hdi proreger

A o dalh pericoli del mondo , er lo che n’habe

biamo posto alcuni nocabiligimi ſucceſsi in…

questo ibrecco, oue chíaramenteſi vede. che-n_

Maria _Vergine ha‘ tenuto coſi particolar en

íìero di difendere i ſuoi fi liuoli dell’Ha ito,

ghe non hà.mai permeflq acli_ morire in pes; -

. ~~ ~~ 5.3.58



'4:1 I; Monte Carmelo

cato mortale, 'ſe-prima non hanno confeſſato le

loro colpe,` 8c auenga che alcuno porrebbe di

re che queſte parole di Marimdette a S. Simo

— ne,delle pene del-Pur atorimdopò la lor moi-7

te deueno interpretar ,e non di quei,v che ſono

in vita,ſi deue n'on menopiù probabilmente-'

dire-,che ſe debbian’ointendere della preſerua

rione d‘ell’Inſernoyranto più, quanto parricos

_ . . .lariſsimo priuile io l’isteſſa Vergine promette;
'* "“' " “Lì di `liberare dalle, -pene del Purgatorio', tutti

coloro , che moiono col ſuo ſacrato Habito , e

" questo i1 fa quel rima ſabbatoxiopòla morte.

_Vditela preme av' "F 'ñ' ' MÎ-ì ñ
. ' Parue lìlmmaculata Vergine' dëhauer fatto

" ‘ poco fa uoreaii’Ordine-ſuo nel cócederli gra

, ue coſi ſingolari , e perciò volſe anco aggiun

f gernegli‘deilc maggiori, e ſu questo,che eſſen~

do Cardinale Detimehe ſu poi di queflo'no'me

il XX-tLñPontëficez come nella ſuav Bella da

ta intLione á~3.di-Marzol’anno 6.del ſuo Pon

' b rifiuto, che comincia áacrattſrinro wi culmine,

F57.; 'N' perla mortedi Clemente Quinto ſe con re

4- 1?_ 4-, gò il Collegio de Signori Cardinali , per are
bm" 17' elettione del nuouo Pontefice” prolongando-`

'1'”""1" li m-oltol’elettione del Santo Pastore, riſorſe il

Cardinale all'aiuto della Vergineflii cui era..

egli mólto diuoto , pregandola ſi degnaſſe di

intercedere‘appreHo ilino fintiſsimo Figliuo

In ?una lo prouedeſſe a ſanta Chieſa Cattolica lio

Ia XXII mana , d’vn degno Pontefice, acciò rimediaſſe

d `t L alla pace,& a quello che per :ſia ſacca di biſo

“ ' “g ' gno: ſu dalla Vergineeſauditoda quale appa-j

ÎÃ‘ZZZL rendoli queste paroſe lei diſſe. Hoc-ist” la~ , . , . . . o

-ſmfm! ”que _ogg L4” perſa dune, :conoſco-m che m’îfiq a
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mſhfli’ùt’gî‘ò aflè’rìdíſio'ti porterà nella* ſedia di SMART-.Nudi .

Pietr'wm‘a voglio che -vſigrarkudine aüixmiei Reli

. giofiäfiglíuoü‘d’Elía , a **quelli cónceder‘aí un par- N QLL.;

Îicolflr friuilegio, e questa ë-volanìá" del mio figli*

uólo ,eo-mè anca‘mia , -ì‘ncui dirai', che tutti quelli

cbeſifiíí‘anhà Relígioſi‘del‘ſa Religione del Carmi

ne, o cl” per diuofione entreranno nella la” (10n- 5-35335*:

fiatemítd, portando-lofiflpuhfl’im‘efipmdqſijìri- " .34':

24m- nel libre-_i del” Comfiagfiifl‘z‘e-st-chiamflzmhfo " ì

Fratelli)? Cònfir‘elíe del Càrrpin’efm‘ànflo aſſoluti

della rei-"me parte delle parte a loro donate per li

Peccat’tÎ-Zc’ów’ínffi ,' eſe dopòmoríe Andemnno nel

?urge-tomb; ib ehe-ſima mfl’d’rè dipíafafle miſe-ricerc
día ,ſiilì'jirîmojìz’b'bqto dopò la lo» morte , colle miu

?reg/Dini, qrcifìom'flíì interoeflíoni -aiutaro‘ l’anime

loro perfizt‘le vſc’ire dallepene del “Purgatorio , e le

condurre! almome fimto della celäſiegloría.

' Fù‘ poi fattöf-lìontefice‘Gibuanni , e fece vn

Brèuç‘mue rä’cconrando questa ſua VlſiOſlUp

òuero apparitione della Ver-gine; mentre egli But, ſu,

era Cardinale , e confirmöquesta Indulgentiacon queste parole. [Ham 'ergqſam‘îäm indulgm- lo, xx11', l

:iam acteploflobarofiflì conſirmo'rin tèrrírfficm pra

pter merita Vzrginir Ghz-{Em conceſſi! in egli: . Il

cui Priuilegio'fu confirmato poi da Aleſſan

dro Qyin-to nella Bulla che 'comincia , Tenore A1,”, V_

éuiuſídm" prlìuiìcgij_ fèlicir recordaz‘ionit ſommi:

XXIF. eî Poil’amPhÒ Clemente V I I. nella,...

Bolla datam Oruieto a 1;. di Maggio ”28. ”MJ/'1L

oue ſi leggono queste parole . Die quo a' ſeculo

buiwſmod'rPurgatarium acceffërinfflpſä Virgo giu
riofa Dei Gcmſitrix .Ilaria ftbbato ſequemi Po!?

:110mm Canſi-417m,_fé-ù* Religioſorumflc Sororum

olnmf 'viſitando d 1mm':- 'Purgarorij ,buiujìflodi

V ’ ;We
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‘ e , ”rum anima”: libera/lit . Fü eciandio tutto ciò
Gr g XIII da Gregorio XIíI. conſirmaco, nella Sulla..

îpio K che comincia , Vr laude; gloria/;stime , e da Pio

V. fu eciandio lo steſſo confirmaco, oltre che

-nell’Academia di salamancaconfulrando le)

ſudette Bullemöchiufero quei dottiffimi Teo

zmdem. legí eſſer vere, & approuate , e debbiano stare

3414M_ nel loro vigore, pur che da qual ch'altro Pon

` eeſice , e da .qual che Concilio particolare non

fiano derogare. Con tutto ciò perche non man

carono mai che gli ſpiriti di contradittione,

opponendoſi a quello che per if ecial gratis_

promeſe la Vergine,cioè che ne ,primo [Abba:

co dopò la morte chi portando l’l-labico n’an-fl

dò al Purgatorio eſſa Reina de cieli deſcendeñ ›

rà,e libererà da quelle penmdiſſero che nö può`

la Vergineliberare, dal Purgatorio l’AnimeJ,

' eſſendo ciò‘prero atiua *della diqina porentias

maa questo fu ri postoxhe la Vergine çiò non

Rodíflg, fà d’aſſoluta potenzia , come il dichiarò Rodi-j,

_10, z ,9,96, riquezzmna Permaduzzzſuffragij, pregädo Iddio,

che per ll ſuoi merm voglia liberare l'anime'

de ſuoi diuoti dal Purgatorio s e con cal pre:

ghiera l’ortiene quanto ella chiede. `

(Hindi la Santità di N.S. Paolo V. hauená

Paola V. do fatto ben diſcutere questa difficulcà có par

ticolar Bulla conflrmò questo ſingolariffimo, e

ſolo a quelliche portano l’Habuo conceduto‘

priuilegio ,le parole della Bulla ſono queste.

Patribu: Carmelitanis Prominatur predicare ,

quad popular Cin-mmm” posti: Piè credere dc),

adiutoru animarnm i ratrum, U" Couflmrum fo

dalztati: Beanstzmre Virgmíx Mari-e de ma’te Car- ›

gelo; 'vida-lire: .Beanſximflm _fiîrginflpflnimm Frq
i i i ”74ml
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flmáj’v’coty‘ìanum in char-itato* Wolemiun-La;

ua in vira Haòilämgeſimerìmfls’çaſliralempro

uafläm 'col-8m”: , affida-”que pan-'um recitaue

fina-wifi ”mai-mafia”, orale/Miriana obſer

.mu-rif”; U‘firía quam': ,`_U‘ſaobarbo a 'camibn

abflinuerihí; ;riſi *ubi in ij; diebus' Natíuimn’: Dea_

minififîum ?iÎic-ideritſuir imerceſſoníbm co‘tínuíu

piffque ſuffmgijr, U' meriti-r, ”ſpeciali profe-&i0

n'a, Poſh armzranſitumzprflecipuè in'dieſabbarhij

qui die: ab Eccleſia ride”; 'Feat-e -Virgíni die-arm*
:Audit-mmm. Là done la 'parola,v Aiutare , viè ,

posta er l'incapacità-do gliignorantíflhe non

mt‘en onozoome la Vergine poſſa liberare l'a.

medel Purgatorio colle ſue preghiere,8e in

terceffioni , e non di ſua aſſoluta .perenne-s,

ben che dica S.Bernardo.Dara e!? tibi o Domina &34"47;

pote/fari” cgloflî‘ in ten-am: quicquid value-tir.”

lea: efficm-,e per ciò la ſacra Congregatione de

Riti ta mentio‘ne di questo gran'priuilegimcoñ .

me ſingolariffimo alli Frati , Confrau‘,e Sorel- L. .

le dell’Habito, nel giorno della ſolenne Com- A ,

memoratione, che la Reli ione Carmelitana

celebra a r6. di Luglio , ad onore di S, Maria

del monte Carmelo, con queste parole. Elia”- . .
in hm: tantumfecula ordini”- ſibi tam acccpmm R’t'mfl’ffi

mltirpmrogatiui: Belmflima Virgo inflgniuít; s‘èu'

rerum E3' i” alia, cum -vbique EJ-*fotmtia , Olmi-1 ”um "47?

_ſericordia plnrlmum vale”: _Fili-u in ſcapulari [0-,

dem” rei-im, qui abfflnemiam modirampmccpr

prima: ci: fmjèriptar, fiequmtarum ,ac pro tm' i

ſlam: ratione cas‘îfiîgm coluerimmarerno plane

affèflu , dui” ogm Purgatorio expiantur ſalari, ac ,

Mrçleflrm ;miriam quanto eiur, obtmro ſappia):

credirwr afferra-ñ,ſonodigran conſolazione er .li-~

..A

I” Gangi-Z
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deuoti le parole di S. Ronan-:muta- che-fanno

a. questo propoſito, oue patládo della Vergine

(lille &{m‘a Demi-nm pammrj’umç-reçm eſizidco a*

m er pumflifiima ſeem” ;Nya-»ipſum pommfii

mmw wrèdiccrfpoſirir illud,t9’ i7: HùWJdffl-Y

pozcflar mea. Si che eçquesti, 8c per altri ſm

golariſſimi benefici atomi-'illa pietoliflìma Ma

dre d’lddio alla Carmelitana religione l’ifieſ

ſal-acra Congrega-xione -de Riti l'ha concedu

to,che nel-meſe di Luglio in ſesto decimo gior

no quando la Vergine diede l’habito al Padre

noiìro Generale S.Sinrone , fi celebri detta lo

lenniráquindi ſoggiunſeſſot ergo mmiſqtíbene

ſicíjr Ordo cumulatur, ſolemmm Beotrſrimg Virgi

nir Commemoratiomm Rim parfum-cad eiuſdem

Virginii: gloria”) quoxanm': cel-:717m”domoirc/ſimilt

O con quanta ragione dir ſi `può delli Fratelli

C‘onfrati, -e (,Îóſorel le dell' Hobi to ſantmquel

lo che di-fi'e‘ Lorenzo de ian Vittore , felice: qui

Lor. de S. in bal-Irma* jpaläo Vizzini! man-eyz!. Eflendo pur

Vit. vero che ton troppo ſingolari i fano-ri , e trop

.îBm‘au.

po eminentx le grana, cite riceuono coloro chev

dell' Habito della Vergine del Carmine ſi ve~.

stonmfauori tantt` alti, quanto ben-li conflderó

il dottiíſimo P .Ghislerio ſopra le parole dello

?.Gbük. ſpoſo, Caput tm? -vt Carmel-ur,quädo difle.Ex

i” *mmc-c.. celle-”Inſinna Vjrginir -cbaritarin Carmelo aeliatz

mſuperemJ-net mmm , che perciò laſci-(fido che

altri più diuoti, più dotti,più ſpaffionati di me

il dich-inn, végo alla dechiaratione de gli obli

_ghi, ch’ñhanno i fratelli della Cópagnia dique

sto ſanto Ha'bito ,e prima dell’lndulgentie da -

{em-'mi Pontefici~cócedute,ſra quali,e di molta t

{hm-a, e :inerente quello, che laſacta Gong”:
- " ſi ' lione
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lione di Riti diſie, che per haueronoi Carme

litani edificato il primo ſempio nel mondmsù

la cima del monte Carmelo ad honore della.;

VerginesFur-ono eſſi Religioſi chiamati fratel- -

li della Beatiſsima Vergine del monte Carme

lo ,il quale ~titolo non pur loro fu da ſommi

onteſici confírmato, ma vi concedettero del

Indulgenne per coloro che con questo titolo

de Frati del monte 'Carmelo, e di figli della_

Vergine, li chiamano . Wamabremfrfitrer B.

Mari-e de monte Carmelo Paſiri’m ahamniburap

pellari type-rm”, eumque mutu”: Summi Pontifi

crr non modo conſifmauerum,jëd indulgcntím Pt'ñ_ '

culíarex gr, quz‘ eo xizulaflel ordine, ~uelfratrerſin~

gulor nunruparent, conceſſe-re . Tutto ciò credo,

che debbia bastare per lodisfarſi al penſiero di

quelli, che noa ſanno riſoluerſi dalle calunnie

proposte da poco deuoci, e meno intelli enti di

cosi grandi, e particolari priuilegi dati al cio,

lo , e da Sommi pontefici confirmatiin terra,

ma voglio con tutto questo ricordare a costoro

quello che diſie S. Germanofauellando de fa

i!

o

uori, che fu la Vergine alli peccatori. Cum ba- s, Off-”J

bem materna”; apud ?Deum’fiduriam , U'patm- de Zon_

tiamyut mi: intrrpelkuionibur, Efſ‘imerreſrirmibm Dgmjm

ei nor effìrit familiare-;z EF' darfalmemflîhb et”.

”a libemſupplmo: ſentano più altamente Pie

tro Damiano . .Quid tibi nrgabimrsMaria P mi Fyn-_Bam

negamm non e!? Tbcopbilum ex ípſir Perditíaní: 'fa-,43mm

faucibm reuocare ,' infllicem animulam , 10mm.;

illud quod in tefizä‘um e/Lproprio cbarar‘ì‘ere dm:

gantem de lmo feci: , EF' miſeri-e ſubleuasti , m'bil

ribiî'mpoſribile efl, deſperate: in ipſum beatimdr‘z

”em eleuare!

Delleó " ;"1 ‘

TiÎÌÃ’- > *r*

*i
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;Dë’llè marau’r’gliaſc Grazia* , :ſingolari

aiutifànî'da N. S. dalCarmine a

uni diam' , (9- i” ſpecializza

- gra-*Ugobe portano ilfi”

ſanhſh‘maHabito.,

Cap. V.

r Contatto che ie grade, 8cí ſauori di N.S.`.

del Carmine fieno quaſi infiniti , 8: innu-ñ,

mei-abili, come bè può vederſi in tutte le Chie

-ie ad eſſa Regina de cieli conſagrate,e partico

.ñlarmente in Napoſhoue l’innumerabile nume

to di voti d'argento z e d'oro , di tabelle, di ſta-z

tue di cera,di galere,di vaſcelli, di torcie, d'ar

mi bianche , e d'altri infiniti trofei portati da...

-de’uoc‘i- recano inſolito stupore a riguardanti.

;lo non dimeno nö hò altro intento, che di rac

`eontatne alcune gratie più notabili , acciò che

i deuoti della Madre d’lddio , più de accenda

no nella diuotione di lei ,.e per procedere con

{qual che ordine 9 l’liò distinti ſecondo i ſiti , e i

tempi, oue ſono stati operati . Auerta chi leg

che quelli ſi chiamano miracoli , che ſono

aci approuati dall’Ordinario ſecondo .il da:
i " creta di Nostro Signore Vrbano Ottauo.v

k
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-Drlle mrtramglie, e Gratiefarre ”all'elemento

del fuoco .

~ Maria Vergine del Carmine libera on huomo "

' da 1m grande incendio .

El giorno u. di Luglio r 377- nella strada

del Pennino in Napoli, verſo la_ portañ*

-picciola di S.Eligio,ad hore 2.2..Ottauro Roſſo

all’hora giouinetto d'anni 13. eſſendoſi attac

cato fuoco in ñvnarbotte a di ſpeciale manuale

luo peggionance,che ha bitaua in vn altro ap

artamento ;volendo ſaluare vn ſacco di ſeta,

u aſſalito da vna re entina,e ſpauentoſa ſiam

ma di fuoco', che al, improuiio era ſalita dal

~ pozzo , edalle ſcale della ſua caſa, per lo chu

vedendoſi circondato da quella gran fiamma,

ſi racomandò alla Glorioſa Vergine del Car

mine ,di cui diuotamente ne teneua l’Habito

foprase correndo ad vna fenestra-molto emi

nente, ſi gittò giù con gran einpito ,.e sbalgan

do ſopra vna geloſia, che llaua attaccata in vna

fenestra ſotto vn ſuo appartamento , la rimoſſe

per cagione della per-colla, dal proprio 'luoco, , -

e da quella cadendo m terra con empito ga-z

gliardiffimo; lempre inuocando l’aiuto della_

Glorroíla Vergin’e‘del Carmine , non rioeuette

nocumento’ alcuno, come ſe mai caduto foſſe Ex mir.

da si alto precipitio , per lo che preſeruato da S. M. de

eosí tan pericolo) ne‘portò il voto alla chieſa Cam…

di-el a gran Madre d’Iddi o; Nostra Signora-4

del Carmine. . , ‘ `
a:q

o'
..

Marin"
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?Fun-'W ;Lorem/2m ;mm
) :ſil-[uo: _ i 'ùlle'fiammfl

i . .
di Nouembre il ſignor

o ~ S "nelli ‘, eſſendo ſolito di

, ’\_ . - ;laſcia 'Habitodp ñ. S. del Carmine quan
""ſi` -idoandahaa caccia appeſo alla trabacca‘d’vn

etto pollo nelle stanze d’vn ſuo podecapoclte

[miglia diſcosto dalla citta .di Paola; occorſi:

_ ' che per strano accidente s’appicciò fuoco a_

'j _2' dette stanze , le quali tutte ſe riſolleroin cene

1‘e,per lo che Facendo ſcattare nel fuoco,ritro

_ nò l’Habito benedetto dentro la hragia con,

iumato’ tutto , fuor che in 'tutto quell'ann

' biente done era cucita l’I magine di N. Sig-non

ra,`il che eſſendo stato vedute dalſudetto Mu

lio,chiamò tutti i Preeidefla citta, che‘vemffe

ma vedere sé andeflnporexſacendo cauare

I’Habito dal 'ooo dopòefferui-flato per ſpa

rio di molto‘tempo,ritrouòilleſa‘quella bene

;Ex relax. detta‘lmagine col rimanente dell’Habito do

Míu ci ue era detta Imagine attaccata; per lo che tutti.v

.R.P- M. ne reſero le douute gratiead eſſa Regina de gli

?mc-Car. flngioli, conſeruandolo hoggtdì per ſua di;

notione. '-3 x * -

L’Habi” di Naſi” Signora del Carmine-[mom

?1 ſi'ñ- 1mgran incendio.

Ell’armo 1634. nel meſe di Luglioin.

u Aſcolixſsédoſiposto fuoco nella caſa del

Contatore Martin ,Leno , della compagnia del

signotPrencipe d'Aſcoli,per cagione di lc-;rta

.. - *,A i a Pag l
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paglia che in quella caſa staua; ſe vide in vu

ſubito andarſene ogni coſa in fuocosal-chemon

potendoſi fare ri *o alcuno. , v-na donna chiae

ì mata Flauia d’A coli, piena di fede , ſicari-dl?

Habiro di ſopra , qual ella ſempre poiſraua ad

honore di Nostra Signora del Carmine,e but

tollo nel fuoco, perſo che marauiglioſamente

ſe vide ſubito ſmorzarſi,e dopò ceſſato-?incen

dimdetta Flauia coll’iſìefla viua fede cercalo--`

do il ſuo Habito per li carboni acceſi, lo ritro

uò intatto , ſenza ſegno veruno di abbruggiae

mento,del che rendendone tutta la citta gratie
ad eſſa Reg-ina del Carmine , portarono l’Ha- EJ "hf'

bito alla ſua chieſamue con' intatto ſi conſerua o "1”" ,

appreſſo l’ímagine di Maria Vergine a er. la ÌM’S'M‘

cui diuotione tutti ſe ſerono‘benediretl' abi- e Cam'

to, portandolocon grandiſlima diuotione. '-4%

D’rm’alíro incendioſmontatoper *virtù del Babi”

di Maria Virginie del Carmine.

Vauro-giorni dopò il ſudetto _incendio

nell’isteſſo anno,e nell’isteſſacictá d'Aſ

coli, eſſendoſi attaccato fuoco in vna w

caſa d’vna publica meretrice chiamata Ange- _

la ,coll’occaſioni di certe ſpicheaii grano ,_ che

stauano in detta caſa , doue stauano con detta . il ..

dohnawna vecchia ſerua,8c- innamorato d'elſa _‘__-_ .7- 3

Angela , che col 'ſuo amante di mezzo giorno

giaceua nel letto,e perche detta mei-etrice por

taua l’Habito di Nostra Signora del Carmine,

per riuerenza di quellmquando andò nel letto

ſe lo cauò, e lo poſe ſopra vna caſcia, e veden~

doſi in vn momento tutta la caſa piena di fiamg

D I me»
un,
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me, ogn’vno cercò di ſcampare da quel fuoco;

ma l’infelice vecchia non fu ſi destra . che non

vi laſciaſſe miſeramente la vita 3 l'amante fu -

gendo per mezzo alle fiamme , ricorrendo al a

porta , rimaſe tutto bruggiato nella ſaccíe , e,

nelle mani; la meretrice ricordandoſi della ſua

diuotione ricorſe alla caſcia, sù la quale haue

4 na laſciato l’I-Iabitino; e la gonnella , ma per

prendere con prestczza la gonnella per co rir

íi , diſmenticò dell’Habito , laſciandolo ſîpra

la caſcia , e fuggendo ad vna fenestra ſe buttò

da quella alla strada , chiamando per ſuo aiuto

la Beatiſlìma Vergine ’ del Carmine , che ſoc

corrcndolain quel pericolo, la preſernò dalla

morte, ſenza offeſa alcuna , e fu di grandiffi mo

stupore s che la Caſcia che era piena di panni,

ſopra la quale staua l’Habito non ſe bruggraſ

ſe,eſſendoſi tutt-ala caſa,le rraui,e quanto v’era

fin quell’habitatíone ridotto in cenere, e l’Ha

bito rimaſe íntatto,e non toccato dal fuoco ; la

onde tutta la città ringratiando eſſa Beatiflìma

Vergine del Carmine di tanti fauori; portò

I’Habito coſi intatto , alla chieſa della Santiffi

Ex 'vom, ma Nuntiara d’Aſcoli , de Padri Carmelitani,

/ felaLflfi', chiamata Santa Maria del Carmine ,oue can~

' in Eccleſ. tate le Letanie,>per ringratiamento delli fauo

s, M, de ri fatti, laſciò quell'Habito ad eterna memoria

come”, delle gratie fatteà ſuoi deuoti della gran Ma:

` g‘lre d‘lddio. .
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V”figliuolloperi mio della madre rica-Pero,lim-ig'v

fia: 6/1'ſana dalla ſcattata” del fuoco.: í- *.

Ndreana Cuomo volendo leuardal ſuo:.` ‘

co vnacaidara bugliente per fare cei-ct` 2-»
ſeruitij neceſſari} della caſa , inciampòad 'v-n: k ~ i . i

.legno vicino al focolare, one era' vn ſuo figli-

uolo di tre anni che flaua .giocando , e bum),
tutta la caldara d‘acq ua bugliente ſopra del fi-ì

gliuolo , onde ne perielavista, e rimaſetuttp,

ſcorticato della pelle , promefeà Nostra Sr

gnora del Carmine di prendere l’Habito, e di- Ex mb. 3;

giunare in pane-,Sea uaogni Mercoledì, pur" Muze car,

che li ſanaſſe il ſigliuo one ſu di stupore chea Nap- “

pena fece il voto ,‘ che megliorò , e ricuperò la ‘

vista.² r ~ › ` -4

Vnſoldato èlibflma dallaperroffla d’vnfidminé ~Î
~ ce teste . ſi

. Ell’anno r6oz.ilMartedia77.d*A olio}

ad hore zz. e mezza , Bartolomeo opez 3

Spa niulo, ſoldato del', Castello di S. Ertno , '

1%apoli s ritrouandofi‘di guardia nel detto

Castello, ſotto vna loggia, staua dicédo li Pa

ter nostri, &Aue-Mariadel‘ benedetto Habitoi

ldella Glorioſa Vergine del Carmine, qual’haé

bito egli portanza con la 2 maggior diuotione,

che poteua .- e dopò che furono finitizli stan:.

contemplandoae preſentandoſi à detta Regina

de Cieli. ;Et-ecco che fraz'queflo mezzo dop!ò ſi

alcuni lampizicaſcò dall’aria vna terribiliffima

[Q9555 593i 'grepico , ezpercqtendolo

4 P s ' .ſopra

\
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ſopra la ſpalla, non vi fece nocumento alcunoz
0

masſolamente vi ſegnò: vn‘a Croce ,come ſi ve- -

de di Pinta', nella tabella posta nella chieſa di

di eſſa miracoloſa Imagine del Carmine, e co

' N me fu da tutto il popolo veduta nella Meſſa

In rdsel, detupragmtiamm affinare-nelle ſpalle di detto

Paſt), EC_ ſoldato , che in-vnavDomenica marino mostrò

.hf. pnblicamente per molto ſpatio di tempo alli

di eſſa Madre &Iddio;

Alì” caſi-fini” liberate dalL’im-endio cal buttaruílí

' L’Habim dentro lefiamme.

~ . ~r Ellacitta di Salerno l'anno del Signore

_ , ’ I $99. ne li 5. di Giugno, Giauanni Sere

no di detta Citta .eſercitando l'arte del forna

rmhauendoposto nel forne certo ane, che fa~

cena nelle cafè del Signor Mutio entice, nel

*132mm: di S. Benedetto, diſſeà- Lelia ſua mo

glie , che metteſſe vn legno alla bocca del for.,

no , perche non vedeua dentro come staua il

pane, laquale volendo ciò fare, ſentire non sò

che‘ rumore ſopra il cielo del forno, e ſoggiun

:le hoime Giouanni , ch’io ſento rumore , e ca

ſcano le traui della caſa , 8c eſſo s’affacciò , e)

vide,che s'era postofuoco :ì certe faſcine , che

erano ſopra il detto cielo del `fiat-no , &anco

nelle trani della cafè', 8t il fuoco andana tutta

via creſcendo, e pigliando .forza con pericolo

’ d’abbruggiare tutto il contorno . Concortero

molti à questo ſpettacolo per ai ”tare a" ſpegne

re detto fuoco , etrzgli altri vi venne ancora

vna donna chiamata Beatrice‘Gr-'eca‘ di 'detta

*mi-_1a quel; nds-xs!! .üamiPericoli* {iP-*l

G la
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Lelia ſudetta,ah Commare non hai l'Habitodí

Santa Maria del Carmine P e riſpondendo di

si, efl’a ſoggiunſe ,geualo nel fuoco , perche la

Madonna Santiffima ciaiurerà a ſpegnerlo ,8c

hauendolo‘ -dato ad vn’altra Beatrice Caruſa,

la qualegittòl’fla‘bbito nel fuoco, condiru

quelle-donnesanta MariadeLCarmine ſaltua

c‘i , &altre ſimili parole er diuotione della

Madonnasantiffimadel armine. Subito che

fu gettatoil detto Habito nel fuoco , le vide...

per miracolo , che il fuoco s’andò a poco a po

co ſmoragndtsin modochevn fnooocofigran

de in quattro hore fu del tutto ſpento, 8: ha

uendo vn certo maestro fabricatore , che ſe ri

trouò preſente à questo incendio; con: vna za’ps

pa lungagirara da terra la ñbragia',ci1eerarefla

ta ſopra il ſuolo di detto forno , Tomaíefiglío

did-etto Giouanni-rrouò in detta btagia il ſui

detto Habitino, che Vera stato gittato, illeſo, e

non toccato dal fuoco , eſenza danno alcuno,

ma ſolamente pieno di cenere , e ſimilmente il

pane , che era nel forno non fu bruciato, ne)

guasto in parte alcuna , non ola-stante che steſſe

nel forno per alcune hore . @ditemi-{abitino fu

riconoſciuto eſſer quello,ch’era fiato pollo nel `

lfuoco, e dopò ſi portò con molta diuotion‘e al~

lañc hieſa della Giorioſa Verginedoll Carmine

didetta ciudad] el cui fatto íono‘rt'reëſegnalatiſi

íime gratie da conſiderare ; La prima èchu

quando l’l-labito ſu ginato ela fuoco ;ſubito

Pendòeflinguendo pian pianoxwLa fecondità

the? ſe bene i'Habitino"[lette più‘diñ' quandho

re nel fuoco , ſu non dimého ricrouato illeſo,

Agence-madiaq”; e ſenza danno; 'La tem
;1:1. " “ì "ì ‘ ' ` p 4 coſa

‘ we '1
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coſa è che il pane ſimilmente {tette nel forno

aſſai tempo , e non ſi bruciò , nè pati danno al*

cuno . Il che é ſeguito periſpecial gratia d’Idr ` ì

dio , e della ſua Madre Vergine Glorioſa del

Carminescome per conſirmatione dalle ſopra

dette marauiglie hanno deposto _alcuni testi-u'

monii .nel proceſſo formato di ordine dell'11

lustriſsimo Monſignor Mario Bolognino Ar; _

eiueſcouo di Salerno, e dal ſuo General Vicaz i ì

rio.

VM donna éliberam da cela-ſie fama Per -virlù

dell'Haàita .

A
 

reto-nel 1594.. a a3. d’Agosto eſſendofileua

ta vna-gran tempesta di venti circa mez’liora

di notte z andò tanto creſcendo con lampi ,u

tuo'n‘i "che .pareua ſi riuoltaflîe -ſotto ſopra la

terra, per lo ehe Santella Guidone eſſendoſi

ingenocchíata auante l'_Imagine di Nastra Si.

gnora del Carmine ſe ncomandò con tutto il

core che voleſſe liberarla da quelle ſaette di

ſuoco,e tuoni che veniuano dal cielo, 8c eſſen

doſi racomandata ſi ſpogliò , e ſe ne andò nel

letto doue stauano coi-cate due 'ſue nepoti , fra

le quali giacendo detta San tella ſericordò che

non tenena -l’Habito della Madonna del Car

mine,e tornòa leuarſi del letto,e ſe lo poſe-ío- -

pra racomádandoſi ſempre a detta Regina-del.

Carmine, alla .quale métre stauarac‘comandá

doſi; caſco una ſaetta fopralaſuaí caſa ,con tan.

coempitqñ che trattando-,l'attrice dinlettacaſa.

diedeſoptaillççto., per loquàlezſerpendorpiu

;7- {ill`~ 1 A

o
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ózoltevccíſè vtutto': due le" ìnepote che fiau'ano’- c6

detta Santena vna alla parte dem-258: vn'alcra

alla ſinistra, “e non fe a detta Santellz‘nocumen

to alcun‘càil che actribui alla diuötíóne dell’HZ

bícinò, 8: 21h pronenione, &a~í~ut-0.Îdi,N. Sig.

del' Carmine, allaflqualecaìdamence s’era.` ríñ

comamdam‘: tango più che hauendo ;detta San:

celtavdetco _alle ſue‘- nepaciaquando andarono
nelletcozzche ſe póneíſero :ſòprazdi l'oro IFHa- E” 'ab-?of

bitino , 8: eſſe non .facendone conto non ſe lo "F E‘clef

oſero ſopra; e ne rimaſero morte bruciate del LM* ”M

ſacitaçheli'zpercoſſes. : ó i- . g ~ *.f 94W!.
?uſi-J … ñ‘ìîfl nl ‘ 2h…. > v*: 'ì' . . *': .c

'22:1 Vno &liber-m dal colpo d’arcbdmggíam I `:

~' - `.-.~ ~ “n.23. z -, … _ _

L. ~ .-7. di Giugno del annoo Laganà-giorno ‘7"‘°-"~ W‘

, .-z-d'eua ſolennità deLSantjífimoSácx-àmeìxr. “WP-3- *

toscírca hore 2.1. nella città di Capua , e pro»v `

príoappreſſo ilſeggío Antignano , Pietro di

o Paſcale hauendo vna differenza con vn Cleri

co di dettà‘cíttà ;ínuìandofi'çoìmdèno Clerieo;

il ſudemodí Paſcale ,mandò-;nerd denari al

Clerigo , che , gli douea dare., {perche non li

haueua riſpoſe che glil’haueria dato quando

-l’hzueſſe hauuto ,-8: alcerandofide‘uoPieuo

col dirti oheyjùflvolte lëhaheua’ burlatoëvenpe

ro a parole zmgil‘nioſe , per lo chezPáen-o poſe

-mano ana ſpada,e li djededue. *bone in teſta-di

piatto , o‘ndeíl Clérico ponendo; mano ad ma

:march-Ji tirò , ma perche ñon p‘rëeſe fuoco,

non lo colpì” vedendo di non h’auere fatto eF

’ «ſetto diede; di mano adwn’ah‘rzxerzarola ehe

poruzuaäe gli la drízzò nel petto‘- dìdectqPxe-z

x9:xlM19xesiendofi‘inssqñsrmpeîçolos

.La
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chiamò ad alta voce l'aiuto di N. Signora del

Carmine , dicendo Maria Vergine del Carmi~

ne ſaluami, 8c eſiendoſi ſcaricata detta terzarſh

la tirò dueballeJop‘ra la mammella destra, do!

.ue detto Pietro teneua l’Habitmo di Noflra

-Signora del Carmine, delle quale balle vna ne

fece vn poco di ſegno nero ſopra il giuppone,

che era di armeſino .cremeſino , e queiia balla

caſco in terra , e l'altra balla paſſando inſino

,v <1, alla caro e, fece in quella vn poco di ſegno ne

i ~ ro,e rimaſe tra l'a carne,ela camiſa ſenza aſ

NÈW‘Ì ſarui,d0uendo au' ogni modo paſlare per ci ere

il colpo vicino otto palmi in circa tirato, il che

eſſendo stato dal detto Pietro riconoſciuto per

aiuto particolare di Maria Vergine del Car

miue venne con molta quantita de popoli a.:

réderle le doute gtatie’ ad eſſa Madre d’lddio.

:"..è- .7 ;A

Ex inform

cucaputc.

V1i huomo è liberato dafchiopjiidifimco.

H3 T 'LE-.f. {vini-51h11] 1

~ ~Di 6. di? Maggio 1586. -Franceíèo- Anto#

i t nio Buonoooreeffendo andatoaîlîoggia

;per alcuniſuoi negotij, furpreſo _da-banditi ſor

*to Momento, e fu portato iigato -in -vn boſco

duntanozda cinque miglia in circa , 8c eſſendo

{im ligneo ad vn arboremominciorbno lib‘am

diti a mimociarii , che lo voleuanoammazza

xe-,o-ebe li pagaíie mille docati per lo ricatto.

per lo che non hanendo il~ ſudetto Franceſco

Antonio li predetti denari,ſe ricomandaua'alla

Madre Santiſſrma del Carmine; ,della uale ne

portarla l'flabitin’o 5 ediginnaua que giorno

che era mercoledì 5 ma veden do quelli band-iti

dì# laMedina-14"53 i!! .ranc- impatti-*ſan:
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IIMan” Carmelo 59*.
dowotro detto Franceſco Antonio li tirorono ì' .

due zoſſionate nel petto, e dando le balle ſopra

1' Habitino-caſcorono in terra ammaccate come

ſe fustero [tate di cera , il che vedendo quelli

banditipieni di rabbia , e bestemmiando N.S.
del Carmine corſerotutte due,e con le cortel-v ‘ *ì ’ *~

le le diedero quattro botte nel capo, penſando

di finire d'ammazzarIo, quando che ſentendo ’

non sò cherumore nel boſco diſſe vn di quelli,

ohime cópagno ſento gente' che vengonme ſe

poſero a fuggire,e dopò vn’hora venne vn por

caro che guidaua certi porci, al quale strepito

di tale ecceſſo ſciolſe detto Franceſco Antonio,

.pelo pot'ealla strada , e venendo ad Ariano ſu

medicato nella testa , e nel petto non ſe ritrouò

altro che vr: poco di liuore alla carne, e pro

prio-ſorto-quella parte che copriua l’Habito,

&eſſeùdo venuto in Napoli *tra pochi giorni
ſu guarito delle cortellate in testa,e ne reſe col Ema-['8'

voto d’vna groſſa statua di cera, le gratie alla..- Mffl’* 4M

Madonna Santiſſima del-Carmine. 532W Cìm*

,', L i .

I’n [mamo- èlibrmto dal fica d’ona ardente

~ r fòmace.

Exit-1b. i”

ADi zo. di Decembre 16:34.. PietroFaIanf

ga stando appreſſo vna gran fornace di

Tintore con vn ſuo cognato , col quale hebbe

vna certa differenzadi- parole,evenendo all-3m;

gíuricneffendoſe fortemente detto cognatdadl

rato poſe il capo del indetto Pietro denti-ola

bocca della fornace,perlo che non ceíſaua‘ ma:

di chia mare in aiuto la Vergine Maria dei Car

ezine . e per molto-tempo _che dotto cognato lo

o 1:.. . “ ' ‘ ’ tenne



60` II Mon” Carmelo

tenne coſi col capo nella bocca della `fornace;

e faceua ogni forza per farlo bruciare, non po~

tè farlo , ne detto Pietro hebbe nocumenco al

T’l Mb- e‘* cuno , il che l’actribui all'aiuto di Nostra Sig.

def- S-M* del Carmine della quale portaua l’Habico,

dc WW- gli ne reſe le grane conla tabella. e.:

V” [mamo è liberato dal figata de terflroleſi

ì- r4. di Maggíodell’anno :62.4. div íorno'

di Domenica ad vn’hora,e mezza i not

te , e proprio dietro il Monasterlo di Donna.:

Aluina in Napoli, andädo Gio.LonardoMel~

luſo Napolitano cocchiero per alcuni ſuoiafe.

fari, ſu aſſalito da cinq ue perſone armate con

terzarole , e ſparandole verſo il petto di detto

Gio.Lonardo tutte andorno in vano ,eccetto

che vna che licolſe ſotto la mammella flnistrz

donc detto Gio. Lonardo portaua l‘Habito di

'- ._ . Nostra Signora del Carmine , e irapaſſando .

.-.w - l'archebuggiatail colletto, il gíuppone,& altre

faſce in toccare l’Habiro della Beata Vergine

del. Carmine, e, proprio ſorto ilmemo della fi..

gurella di eſſavergmeche vi staua cucíta,ſi fer

mò la palla, come ſehauelſe battuto' ad vna-o

‘ - fortíſsima muraglla , Per loche eſſo .Gio. Lo

onardo conoſcendo non eſſere Raro offeſo , cac

_cjònmano alla ſpada” nel voler tirare vna stoc

çgca’ a ;modi quelli che L'haueuano aſſalito, nel

tirare la floccarmſu ſparata da quel nimico vtr'

,filtra archibuggiara verſo la faccie , per lo che

` 'xhiamandoin ſuo aiuto la Bèara Vergine del

Carmine ilſuoco li brncciò la taccie, e la fece

;Lera come carbone ſenza_ che l’haueſſe ` brug1

…5" ' 'SML



IlMon”Carmelo óì

giato vn pelo della barba,mostaccio,ó_capelle

ra , e ſenza chela palla li faceſſe male alcuno,

che però per rendimento di gratie portola ta

bella , e la palla che trouo tra il giuppone ,u

l’Hahitino alla chieſa di Nostra Signora del

Carmine, e per ſegnale porta sépre detto Gio.

Lonardo vn bottone groſſo cucito coſi nelcol- È, mhz;

letto,come nel giup one in quel luoco del pet
lír S.M.de_

to, done colſela pa la ;ſia fatto a gloria eterna 547m_

di eſſa Regina de cieliſ . ..ñ ,.

V” -Alfiereè liberato da colpi di Lombardo.~

N Fíandra eſſendo stato affediato il ſorte di

Bredà vn’Alfiere Napolitano , portando l’

Habito di NOstra Signora del Carmine ſpeſſo

li racomandaua al ſuo ſanto aiuto , la onde eſ

ſendo egli valoroſo ſoldato poco delli proflì mi

pericoli temeua; occorſe che fu'tirata dalla ni

mica città vna bombardata al campo,e proprio

verſo il posto douestaua detto Alſiere, il che,

eſſendoſi veduto da eſſo,alzò la voce racoman-v

dandoſi all'aiuto di Nostra Signora del Car

mine,per la cui gran fede, ſcorrendo la palla_

con iſmiſurato impeto per l’aria, vennea gia

cetſi morta innanzi alli piedi di detto hlſiere,

douendo la palla perla poca distanza , che era

tra quel posto, e la città , trapaſſare oltre con..

horribiliffima strage di molti ſoldati, che per

ciò da tutti fii attribuita questa g`r`atia all'aiuto

della Vergine del Carmine , che detto' Alſiere

inuocò altamente,del che ne fecero publica fe

de tutti icircostanti , el’Alſiere conteſsò chu

_quella gratia gli l’haueua. riceuuta , per che ſe

e e: . rx: \\

Q"
u N 1



6a ' , Il Monno-”melo

3,', “Rf”. ritrouaua in peccato_tnor`tale,onde Maria Ver-ì

(immy. gine nonipermeſe cheall’h-ora moreſſe gli oſ

CiP'c_ n. ſetuante ratello della compagnia dell’Habito
di Marra Vergine. ì ‘

V1i buon” è liberata da colPi-d’artabuciam .'

Ell'istefl’o campo posto ſotto Breda, vu.;

ſoldato Napolitano , ritrouandoſi reo dì

molti díl1tti,ſu condendat‘o, come s’vſa ne’cam

pi,ad eſſere archabuggiatmöc eſſo cſsëdoli stati

\ , tirati molti colpi d’archebuggí, le palle perden

do la lor forza , percotendo il petto del Reo,

cadeuano ſcacciate in terra , del che maraui

gliandofi il Capitano con gli altri ſoldati, cer

conono di questo fatto la cagione , ne ,ritrouo

tono di ciò altra cauſa,che nel etto oel delin

nente portano l’Habito di oflra ,ignora-.

el Carmine,ecome detto Reo diceua ~, chu

non poteua morire per la diuotione; che por

taua al detto Habito , il quale lo preſetzuana da

quella morte ,come l’haueua da, altri pericoli

’ reſeruato, che però dimandòinñgratiala vita
ſkin che ſi confellalſe, il che fatto che he'bbe,per

honore,e gloria di Maria Vergine li fu perdo-_7

nata la morte , onde per tal' grazia dinette-ie coſi

buono, che meno-vita eſemplare,-conottenere

Ex :he/Z molte vittorie , e per ſare- molte ,prodezze con_

Cam-1 z- l’aiuto della Beatiſſima Madre d’Lddio,__N ñ stra_

r , *f az”; 5b .1.)

Ì
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Mar-auſſi!? , ego-am operarenell'aria."

- Cap. V I.

› g V” Babmae‘ liberata dal-laccio dellafarra . .J

Ntonio Piſcone nariuo del Cilento , gio~`

uine d'anni x8. che pochi iorni prima.;

del ſuo infortunio haueua, pre o l’Habito di

Nostra Signora del Carmine hauendo vn ſuo.

fratello fuorgiudicaro in Beneuento , er coſe

d’honore , andò a ritrouare il ſudetto ratello,

quale staua con dodici compagni in Beneuen

to, doue giá lo rirrouò , e mangiò con eſſo da..

u-e volte, ne ll’vltimo pasto che fece’rmli dodi

dici compagni del tuo fratello , li diedero vna

Roncaín mano , dicendoli che andaſſe con’efli

loro nel boſco,ſi partirono,& arríuando al bo

ſco , per loro diſauencura ſe incontrorono con

li ministri dellaGiusticímìſurono `reſi tutti in

ſie‘me con detto Antonio , questo u la ſera ver

ſo iltardo ,la'Lmarina-ſeguéce líporrorono verfl

ſo la porta di Beneuemo, done era‘vna Teglia.

ſenza far proceſſo, ne altro li cominciarono ad»

impiccarea ,detta Teglia,e cominciando dal

fratello di detto Antonio, come caporale , ad

Antonio toccaua ad eſſere il quarto, il quale»,

ſempre piangeua preFádo la Vergine del Cam
mine,'di cui portaua 'Habitmchîe l'aimflezco‘ì

me eraimxocente diſimile famo z ecco che ven

ne l’hora d’appiccare detto Antonio , 8c eſſoſì
procefiò ſopra laſi ſcalmpregand‘o l'3 Beata Ver-v

gine ,che li faceſſe vedere la "tipa, come-eſſo

la non

\

.\



Ex [ib.

mírac.

S . M. dc

Cam).

ILMofitanon era ſuoi-uſcito; onde ſe ruppe la fune ínJ

Èçmcro’parcizç _tutti gli altri compagni, then

orono ad impiccarſi , pre auano l’Aüdicoi-e

dicampagna che nonli da ela morte, perche

era innocente, per lo che hebbe la gratis il det

:o Amonioze pentaſc‘aiuto riceuuto dalla Ver--`

gine Madre ſe venne a far Religioſo de Santa

Maria del Carmine di' Napoli, oue ha ſeruito

alla Beata Vergine per molti anni fino alla.:

veochiaiancon eſſece stato due voice Priore del

Conuento del Carmine di Napoli.

. -l .-e l ,

.Vga Capitani” e‘ liberato da -vn ;mn-'mf

. prccipitio . -- *ü* * ²

i

AAmato :Capitano de fanti eſſendo .paſſa

to con la c6 agi-ria ſotto’CiuicelIa dello Tron

tozritrouan oſrd’hauere ſmarrita la strada ver

fotte hore dinette andò ſopra vn’altiffi’maa:
montagna, ìecredendoſidi caminar perla stra- _

da battuta, vſci ſopra vna aítiffima-nipa di pie-ì

- traviua ,ſotto-,la qual‘eíìr’er’a wgxandiſsimo‘

precipitime perche era vícurojſc’auallo ſe mp

flró kestio nel caminarez ma detto Gapitamo.

,Vsincézo dádolí de ſperoni'moſſc il' cauallo‘có

t'amo empito che ſi sbalzò dalla tipa, e diede a'

cadere più dicinquanta paſsi ad vna valle, che

era impoſsibile dl non morire eflo , 8c il cauaîe '

10,2: r-icordandoſichc nel partiríi di Napoli ha

ueua’preſo-l’flabitino di N‘.S.del Carmimep-W

d’endoh ſpgnto per l'aria chiamò l’aiuto' della.

Madonna-def Carmine , ecadendo dentro del;

Vallone colzcauallo noníi feccñmalç alcuno., ſe;

n-.- -. ‘ non

i. d’Agoſiii dei-l'anno [6x0. Vincenzo ci' ñ ſſ
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non che vn poco allo braccio destro , e stando

tutta quella notte dentro quel vallone ,mez

zo morto ſedendo ſopra certe herbemel far .

del giorno ritrouò il cauallo , che paſceua Vici* `

noad vna strada picciola per done le veniua.:

dentro detto vallone , e tornando a caualcare

laſciando il cauallo a ſua libertà nel caminare,

portò detto ca ítanio per vie precipitoſe fin

che ſe ritrouò a la strada battuta , per la quale

caminando ritrouò la compagnia, che marcia

ua , e racontando uello grande aiuto che ha

ueua riceuuto da la Vergine Santiffima del E, “54',,

Carmineme diedero tutti lode al Signore , e) 554,514_

venendoin Napoli., per rendimento, di gratis de C4,",

portò la tabella dipinta col ſoccelſo nella chief '

ſa del Carmine. -

.Ì` “l

. un,

Vngiouine e' liberato dalla caduta dla”: ;maggio I i

A zz'. di Giugno dell'anno ”96. di Domov

nica ad hore z 3. Felippo‘Moretto , efl’en—

do ſalito ſopra il maggio ,che s’era indrizzato

appreſſo la chieſa di N.S.delCarmine,per vna

festa che li faceua di S. Giouanni , posto ſotto

l'atrio di detta chieſa , quando fu alla cima di

quell‘altiffima antenna, li viene meno il piede,

e cadde all'indietro, per lo che eſſo Filippo e e

- tutti li circostanti chiamando l'aiuto della Ma

donna del Carmina-andò a cadere ſopra le'fu

ne che teneuano ligata la detta antenna nel

mezzo , oue erano cógiunte le due parti di det;

to maggio,e qui fermandoſi, e non ceſſando dl.

chiamare la Madre Santiſſima del, Carmine, ſu

con particolare aiuto del cielo ritenuto ſopra

~‘.- i ` e ;E Finn'.
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quelle fune, dalle quale pian piano volgendo: \

5,14,. mi le s'abbracciò con l'antenna, e vennem terra

mc_ U- m, ſenza alcuna leſione , per lo che ne portò la (3-,

5311,…. bella in detta chieſa.

V” carrozzina e‘ liberata da vn’flltijſimo

precipitia.

` Ell’anno 163 3 .‘ nella città di Sorrento vo

lendo paſſare il carrozziero dell'Ecccl

lenciffima Signora Principeſſa di Butera , con

v la carrozza di detta Signora, per lo pontevdi ta

uole della detta città, 'done ſe dice a Porta,vno

` n ~ delli rcaualli‘ della prima *coppia poſe il pede

nellîapercura di due tauole , e volend'olo cauar

ſuora, lo 'tirò con tanta forza che sbalzò il caró.

roz‘zieroda ſopra la ſella ſuora del ponte . e lo

gítrò nel 'profimdiflimo vallone di .detta circa'.

onde ricorrendo detto "carrozziero -all’ aiuto

della Madre d’Iddio- del Carminflquale chia- '

mò ad alta voce,cadde prima ſopra certep‘ian

te del vallone, e poi andò a cadere dentro il

profondo di detto vallone, per done all'h'orz

correua vn rapido torrente 'd'acqua , e qui ca

dendo vi dimorò per lo ſpario d’vn’hora ,fin

che fu aiutato da alcune perſone, che con gran

fatica ſceſero nel vallone 5 quali credendoſi ri

trouarlo’morco, lo rirrouorono viuo chiaman- *

do’d’aiuro della Madonna del Carmine , quale

eſſo carrozziere díceua hauerlo viſibilmente

Nei-in lil! ſaluaco , enon fi rirrouò offeſo ſe *non che ad

:mr-.SM. vna gamba, rendendone grazie alla miracoloſa

d** Car- imagine di N.S.del Carmine. ›

7”
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i ’ _' {'î , r `

?Va-'huomo èlíbmmdaalta caduta d’vn’arban .

L* " l`: " ~ '^‘

r louanni di Sanguelo“eſſendo ſalito ſopra'

vn'arbvre ;altiſſimo per cogliere frutti,

caſcò precipitoſaìnente con la tetta 'ínchinata, , .

&inuoc’ando‘ilfauore -d’eſſa Regina del Cie- E’Ìf’Î-Z’P‘_

-lo Maria Vergine del. Carmine , dellaquaîu ”WB-M

portaua I'Habito ~, ſcampò :il pericolo della.; d' 04!?"

morte.

V” Fibriuto” è liberato dalprccëpítia diMud:.

. 1 .0 .Là ~

Ietro Paolo "Confuo'rto della Caua fabri

- carote , dell'anno a $90. ritroùahdoíi fabri

candovna *caſa nel borgo di S. Antonio s ide

apparecehiatfl vna grandíflìmmempesta- ,di

venti, perla qualehebbe paura z .che 'il vendo

non 1-0 gíttaffe da]l’Anito,doue staua fabrican-ç

dodalla parte della strada , perciò preſe-patch 7L

*o calarſene a baſímeíi poſe a dire 'i ſette P-ater . .:zz 2.:…2…

n`oster, e le~‘ſette Aue Maria , che emblígato, , _ ‘di dire,come :frateilmche portaua l’habitíno di* , ,- 4 _

NS-delCarmineJaondevedédolo il padrone - ~ ` z i

che faceua fabricare, cominciò a ſgrídarlmper

che perdeuz tango , eli correua‘la ſpeſa della

iornataz 'Ii che_ u :stretto il ſudetto .Pietro

:olo ritornare ſo ;ra I’Aníto doue fabricaua,

raecomandandoſi ` empre all'aiuto della B. V.

del Carmine ,che 'ſidegnaſſe liberarlo da cofi

gran 'pericolo ,quando poco dopò -leuandofi

vna zii-Tata *di potentiſſimo vento,il tolſe da ſo

pra l'Anito done flaua-conttuttaia tauola, e lo
traſporto da diecepaflſii in circa lontano per

_ …z ` E a l'aria,

o
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l'aria , perla qual coſa chiamando in' aiuto la

Beata Vergine deICarmins-difie d’hauerlu

Wiſibilente veduta,che mentre andaua per l'aria

l’aiutzua tenèdoli la destra mano'nel colto oue

teneua l’Hzbino ſuo , che perciò non hauendb

riceuu’to nocumento alcunm-pcrcoſi gran ca

NLB. duca in rendimento di grafia ,cà gloria d’efla...:

7.4.4454,, Beata Ver inc del Carmine-,ne hà portato il

Nëaf; voto nella ua Chieſa. ,ſhe

PPTÌ v

.-Vnadannaèlilycmtc dalla morte per virtù.. :

del ſanto Habita .

- -~ rr

Pprefſo I’Eſcoria’le nella Spagna ,-elſendjp

… -- caduta da vn’altiffimo ogëio vna donna

diuota di Nostra Signora el armine ,-della.

` quale oſſei-nana con gran diuocione . dinon.

mangiar carne il Mercoledi, ſe ne mori, una…

z, *R: P, eſſendo stata conoſciuta dal Padre Priore del

,Alfa ma; Carmine, che a caſo paſs@ per quel luoco , li

:Dei apud ,poſe l'Habiro ſopra al cui contatto-ſe riſcofiñ

Tbsſaur. ſe la donna” diſſe che per li meriti di Maò

53,35,”, ria Vergine del Carmine era .stata truccata.;

‘ dalla morte alla vita, e _ſe ne vref-ero publica;`

mente le grati-c alla Regina del Cielo,.

'f' aſr- íi ó

Vu malfícttore è liberato dallaforca, mmmfl- ape',

pics-ma per bau” preſo la diuan’one

' dell’ Babi” . - ~ , ñ);

ESſendo in prigione nelle carceri deu’lllu;

"Mimmo Signor Podestà di _Cremona penv

~ ' Ìó ó cauſa

. . l
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cauſacapitaledo GioBmifla Zamarinmdopò

molti meſi raccolromi in me ſteſſo , e conſide

rando il pericolo, che mi ſourastana , e per l'a

nima , e per lo corpo, pentito di miei errori,

mi riuolſi aldiuino aiuto', &in detto tempo

»particolarmente in honore della Beata Ver

-gine del Carmine per ſpacio'di’ tre anni in cir

ca hò digmnaro ogni Mercoledi , allenendomi

del mangiare earn e, ſperando Ìcoll 'aiuto di ſua

diuina Maestà di pigliare l’I-Iabito dí’detta-a

Santiſſima Vergine , pregandola con ogni mia

' diuocione m’mrercedeſſe appreſſo Iddio , che

non moriſie per mano della ginstiria; ma per

mia negligentimin questi vlrimi giorni, cioè da

Natale in qua , tralaſciai queste mie diuotioni.

tanto riconoſcendo detta craſcuragine,pro

curai d’hauere vnareffigie di detta Beata Ver

gine del Carmine , per mezzo di perſona mia

confidente, ma eſſendo ſoprauenura la ſentenſi

za ſopra la mia definitiua relarione , che'doueſ

ſe eſſere appiccato, mi dolſi ſopra modo‘olrrei _

miei peccati, che hauefli traſcurato la diuotio

ne della Beata Vergine del'Carmines procurai

in ſegno di questo mio pencimenro hauernu

vna veflecciola di colore Carmelir‘ano,e l’l-la

biro di detta Maria Vergine, hebbi la vesti(

oiola, e l’Habito , e mi fu dato dal R. P. Sacre

stano di S. Bartolomeo di Cremona,e con deb

to Habito fui condotto ſuora del conforta”

rio il di labbaror-zz . del preſence-'meſe di Marñ

zo 162.5. in-quefio ſpario di tempo non mancai

col ,, 'ii intimo-*affetto di core di’racomandarmi
à dio a 8: alla Beata Vergine v*del Carmine;

Qçmandandoli [decor-.he miſeri-.:fiorella , Gmn:

i {L'- .a ` ~ 3
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ço_ al luoco del ſupplicio non mancò per [o

ministro della giustizia di far il ſuo, officío; ma

er diuino aiuto. rompendofíil -capeflroſocti

e,e poiil groflmio cadei, e_ quanmnque la ca~`

duta fuffi:da alto,e pericoloſafluttavia non hò

ſentito-,offeſa alcuna e Vetta ſegnalaciffima.: -

’ perla ſuaintereeflìone ottenuta , coſi protesto

publicamenteal SignorN01:21:` Gio* Sebastia

no Ferrareſe cittadino , e_ Notare eaufidieo,

› Collegiata di Cremona , e rogato del ſopra

l detto caſo . . Eſſendo di ciò stata fatta relatione

all’Eccellentiſſlmo, Signor Duca di Fcria Go

.uernatore di Milanmad bonore di Nostra, Sig.:

del Carmine li fu donata fa vita, e condottom

proceffione lo steſſo (ivio` Battista Boſio ſu ca’n

tato il Te Dea”: Madama:. e la meſſa , con vm_

breue ſermone nella chieſa di Nostra Signora

del Carmine di Cremona . Nella cui grazia lo

”o cinque coſe da conſiderarſi; prima-,che eſſer!

doli pochi giorni auante morta 1a moglie , e la

ſorella da quali poteua hauernequal che [uffi

dio. . non ſperandone da altri, poſe tutta la ſua

eonfideizanella Beata Vergine. seeondozche

eſſendo strettamente ligato. , e caduto dall’alto

ſopra li ſaflì con gran em ito, nonriceueffe no

cumenco alcunq.Terzo,c e li capestri rompen

doſi per_ la gran forza , & eſſendo stato molto

tempo perla ſpazio. di dui credi; dal carnefice

oltre lanatural gxauezza del corpo , che aiuta

naàstringereil collo; non dimeno dopo, che_

Ex adi; fucadutmnon ſericrouò ſgznçmehgun poco da

W. mid* ſe no al colloſaotoli dallazcorda.,sAart~o, che

crema. e :odo _fçrtgxnite ligatoda per- ſg Resto. S’ÎÎZÒÌ

‘ A, ' . g o

O

gratiaddla Beata Vergingadtl Carmine , l’hò.
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e ſe poſe à ſedere . (mintmche eſſendo condorñ'

to alla prigione non haueſie biſogno di ristoro,`

ò d'altra coſe, che li confortafle il core,ma ste;

ua ailegramenre diſcorrendo , e rendendo lu

grane à Nostra Signora. del Carmine.,

"Marauglifltgrafitpſi-'rate ”rl/'A:qua

Cap. V I I. 7 `

V’bumoì liberata dalla caduta i” 1mpozzo .ì'

. Acouo di Piedemonte- caualìcando. per’vna

fl. -cam agna s’accostò ad vn pozzo , e ſpaucn-r
.tandoſipil ſuo cauallo , caſcò con Ia steſſa inchi

pata dentro del pozzo molto profondo, e pie~

,no d'acqua ,` 8c impiorando il diuinoaimo , e’l

tauore di Santa Maria del carminezfnliberato

dalſa morte.` ñ

Ãlahívſhrw liáemli da 'un naüfi-ágío .Î

5.

GIO. Antonio Donnarumma di Gragnano;

. pareendofi da Castell-o à mare di Stabia-:s

v pù_ la fragata` di padrone Gio.- Carlo Scafato,

per andare m Na oſhhauendo nauigato tre

quarti d’hora ver o la »ſ 'aggia di Baiſanoſiu

aſſalito da vna grandi :ma tempesta, per lo

cheſi ſommerſe 1a fraga’ca , priui dunque della

ſperäza dell'aiuto h umano implororono l'aiu

ço .dídläzMadre `di miſericordia; -efi voicorono i

Sam; Man-hdd. Carmine… Emnoin quelirL’a

{raga ta (vince-ſette PQI‘W‘J‘LÒ quaieruue iu

ſaxqorgno pabeni'gaùà’iddh .Sa-:rifiuta Ver

…i ‘ E 4 gma

Ex [ib:

mir.B.M.’

de mon”

Carr”.
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› gine,e quello che rende maggior marauiglía è

che dimororono dentro dell’acque dell'isteffa

barca per ſpazio di quaatr’hore,e poi riuolgen- ~

doſi la barca ſonoſocpra furono tutti ſalui , per

li meriti di N.S.del armine.

Vufigliuoloè liberato dalla [aſſociation: dell’acgue

d’wn molino .

Ell‘anno del Signore r 560. n'el primo

N giorno di Settembre, Stefano Romano

andando a ſpaſſo nel molino‘d’vn ſuo amico,

menò ſeco vn ſuo nipote Franceſco Romano,

il uale ſcherzando, come ſoglionoi fanciulli,

.ca cò dentro d’vna rorred'acqua del molino,

8t approſsimatofi il tempo di ritornare :re-aſi,

con ſomma diligenza ricercoronoil fanciullo

e riguardando , che ilñcappello del fanciullo

nuotaua ſopra l’acque nella torre ,ſoſpicorono

che fuſſe caduto dentro del molino , per lo che

vſarono gran diligenza,e’xcon vn rastellò di fer

ro ricercando dentro la fonte del molino ,in

` uocando l’aiuro della Glorioſa Vergine del

Eat [ib.

mi".

Carmine , cauorono fuora dell’acque il fan

ciullo, il quale per l'infinira miſericordia della

Reina de Cieli' era stato preſeruato'dalla mor'fl

,mper lo-ſpatio di moltehore. ‘ *

` o, ~ .. - , È .‘ -

Libmzzoda [oſſee-:rione d'acqua ,e fèrìte _iv-,

- ~ , arma-*g*

ñ ñ -Sſendoſi ~imlzarcarovn . gionſh'ertdÎiijr'ünañá

barca con vniſuoamico per andare-:MM

ſo a nuotare, e oonrrastando infieme’nel luogo

doue eflj guotanano per cauſa d’aleune'

3 ›; . P3:

riſſe ,-e_ `
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parole dette fra loro, quel giouinetto fu ferito

da quel ſuo finro amico,con molte ferire, fra-fl

le quali ve ne fuvna che trapaſſaua l’vna ,u

l’altra parte della gola, e poi dall’isteffo amico

fu buttato à mare 3 era quei giouinetto fuor di

ſperanza del ſoccorſo humano, 8c hauédo pie

na fede , e ſperanza alla madre di miſericordia

Maria Vergine del Carmine, di cui porraua

l’Habitos la quale ſ ſſo inuoca‘ua nel ſuo in

fortunio, fu mirato oſamence condotto allido

del mare, e condotto a cala da alcuni paſſag

gieri , er li meriti di Maria Vergine , che non

abban onamai i ſuoi diuoti , rlcourò la prüìi:

*na ſanità.

Liberata daſhmmflſiom nrll’acquel ' —

Ranceſco della Motta della città d’Orliës;

portaua in groppa vn ſuo figliuolo,e la ſua

moglie ſe uiua appreſſo… caminando a piedi,

costui pa ando _il ponte del fiume Lacro, detto

~ .da Latini LlgflſlS; eſſendoui colme l’acque per

la gran pioggia il cauallo ſi ſpauentò ſu’l poná

!e,e ſe drizzo,per lo che qaſcò il fanciullo den

tro… del fiume', il cheriguar‘dandono gli infelici

genitori , ricordeuoli delli gran miracoli che;

haueuano vifli, &inceíi in~Napoli eſſerſi farei

per li meriti di Maria Vergine del Carmine,

çon amari pianti~ lo raccomandorono :i questa

niädre de miſericordia” piangendo andauano

për' la' riua del fiume _riçercando il caro, 8c ama

io figliuolofliel terzogiòrno i peſcatori di quel

Ex lib,ì

mir. `

paeſe , per la gran pioggia eHen’done già colme i_

acgughaueuano perd uce le retne ricercando

~ ' ì F9!!



r Ex lib.

”rin-SLM_

dt Carr”,

'-74 , 11Marm Carmela

con vncini di ferrſhpigliorono il fanciulloshal

ñ uendoli trapaflacol’vncino di ferro dalla gola

alla bocca; quelli infeliciñpiſcacori pieni di grá

merauiglia , e ſpauenro per coſi horribile ſpec

-'rac0l0 , riguardando quel fanciullo efler víuo,

’ lia‘uendolo ſoccorſo con alcuni rimedij , final

mente lo cöduſſero nella Terra,e ridotti auami

la Giusticia; circa il facto ſe ricrouorono varii,

e perciò furono tormenraci , e confeſſorono ne

tormenti ,che efii haueuano ammazzato quel

fanciullo, furono dunque códennati alla mor

te, e condotti nel luoco della Giufiiría ', uan

do ſopragiunſero il padre, ela madre de fan

ciullo, 8t inteſo il fatto interceffero, che *ſe dif

feriſſel’eſecutione della Giustina ſino à tanto,

che vedelſero quel fanciullo ſe era lorfigliolo,

il quale cre giorni auanre s'era ſommerſo nel

fiume s riconoſciuto ll fanciullo , che era il lor .
-proprío figlioloſſ , diedero raguaglío della‘verió ’

ca* del fatto , per lo che furono liberati 'quelli

peſcatori , equal fanciullo eſſendo gouern’aro

con gran _diligentia ,ritornò in ſe, e cominciò

a‘ dire à circostanti , che vna donna vestita di

bianco , l'haueua nutrito quelli tre giorni den

tro quel fiume, confortandolo alla pacientiajé

prornecrendoli che non morirebbe in quel di..

ſaggio , P0] che ſua madre , e ſuo padre l'haue

uano dato alla protettione ſua , e er ", . , P queſio l

genitori del figlrolo vennero m Napo” , à ſe".

dere le gratie alla Beata Vergine del Carmínë

dl canto 'fauo‘re , laſciando la memoria …HLT

ſua chieſa di si gran'lniracçlgz "
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?maNazar. non, lìfizmmtrgeyfcr che 1m peſce, 0mm

la bucnper deue entr’aua l'acqua .,

’Anno '1173- che il .Sereniſſimo Don Gio:

d'Austria_ , volſe fare‘l’impreſa de--Tuniſi,

da Napoli ſi partirono molte Naui,~e frazl'altre,

vene turonqciuque con vn Galeone- di con

ſerua, che ſeauniarono_ verſo Meſſina,e perche

corflero Fortuna, come hebbero fattovn pezzo

di camino il Galeone ſe_ cominciò ad aprir ſoci

to , donde s’empiua d'acqua-ì furia ,- e non ba,

fiauano imarinari con 'ogni loro diligentia à

ricuperarſi; la onde come diſperati d’o niaiu

~ to humano ſi voltarono diuotamente; a la M22

donna Santiſſima del Carmine, ecoſi comin

ciorno a conoſcere l'effetto della ſua 'gratía,
erehe ſgottandolìacqua entrata nel- vaſcel

oñ mancò aſſai ſin che s’ accorſero d' vnañn

buca , doue era miracoloſamente entrato vu..

peſoe., che nonpotendo ne vſcire , ne entrare

impiediua l'entrata dell’ac ua, erla qualcoſa

hebbero tempo con pezze i. ve e, 8c altre coſe

di otrurare la buca , il che fatto ſe ne. tornorno

in'dietrme giunſero nel porto di Napoli à 4- di Lamù."

Settembre”: in memoria di cal miracolo mr- 3.34,”

taronoil modello di deatoñ Gal'eone col peſce- mm :.car

fitto nella bureau-nella chieſa del Carmi-ne,doue u- i” 3, P_

tutta via ſe vedea gloria d’lddio, edella ſua büLNaf.

Santiſſima Madre. - i - 1 :rh-.car.

.,

-t ~, 1 .-lnñ* .

eda i i .ſmi
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~ -.~ VnaDamm éliberata dalla ſommerſi”: nel i

“Mare.

. Eli-'anno r ;8 4. a‘ 4. di Luglio Lelia Viola,

. ~ ritrouandoſi ſerua di caſa di D. Alonſo

;Menes‘Capitanio'di Galera , fu più volte ſii

mulaxa da vn ſoldato che staua 'ſeruèdo in det

'tZ detta caſa , che voleſſe conſentire alla ſua_

mala volontà , e ricuſando detta Lelia di farlo,

~pensò detto ſoldatovendicarſe di questo corto,

perciò fingendo vn giorno , che i1 Capitanio

Îera alla riu-iera di Poſilipo à ſpaſſo, diſſe à det

-ta Lelia , che pigliaſe certe biancarie , e le por

taſſe al Molo, che voleuano andare inſieme à

-portarle al Capitanio che staua in Poſilipo 3 il

-che eſſendo. creduto da detta ſerua preſe alcu

ne mutande, con lenzuole, 8c altre touaglie, 8candando al molo grande ſe imbarcorono lorſſ

ñdui ſoli ad vna barcheua,che detto ſoldato vo

-cnua ,e come furono dietro al'Caſlello .-dell’

.ouo,detto ſol dato cominciò a ſollecitare-detta

'Lelia , che voleſſe conſentire à peccar ſeco ì,- ma

-ìnon volendo la ſerua ciò fare , ſdegnato il ſol

dato la buttò in mare, e ritornò doue era im.

barcato ,il che vedendo la ouera donna-ſeria

eomandò all'aiuto della adonua Santiſſima

del Carmine, della uale díuoramente poi-tana

l’Habiros staua l’in elice ſommerſa nell’onde.

doue ſlerte per lo [patio d’vn’hora , e mezza”.

quando paſſando vna fellucamheriromaua da

Poſilipo; detta Lelia chiamò per nome .il pa

rrone della felluca dicendo, patrone Andrea?

Qennemo aiutami 3 che m’afiogo nel marhes il

e . *5. ,C c_
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'che ſentendo detto Andrea , e guardando ad.

tornoflnon vedeua coſa alcuna.ma mirádo nel#

l’acque vide dentro di quelle vna donna ,che

ſi moueua.; perdo che gittandoſi detto Andrea

in--mare- l’alz’èfopra l'acqua, 8c aiutato dall’alñ_

tri marinarifuçpostanella felluca quaſi morta,

e portatala. nella filarcaſa dopò vn poco di teme~

po dbtta LeliaÌ-cominció a` pian ere , rendendo

EratiealiaMadre di Dio del armine , che-l'.

aueuaſaluacain quella tríbulatione, 8c eſſer”

dolidimandatox, come conobbe detto atrone

Andremdiíſe-chevna donna vestita co l’Habie

eo biamozcaupelítaoo-z che col manco bianco

l’hauèuazcircondara;onde non era offeſardalñ,

l’acque'zlídicem‘chiamä, chiama patrone Am

drea Cennemomhe eſſo te caccierà ſuora , M

coſi‘fmper leche, venne ſubito‘ alla chieſa del.

Carmine , e rendendo le douute grade alla”.

madre dîlddio, vi fece dipin ere vna tabellav E , ì

con tuttoil ſucceſſo, e fu poi 'pinto per ordiq' E” ”'5- m

ne,e ſpeſadel Dottor Gio.Donato Fiuro nelle “LS'M

mura della :chieſa del Carmine dentroil choro d‘ ?7.47%

` demchieſaſfl' .TUE .` UL ,1:1 _

ì, -1 ~ L 'L’îx' ' -~<›'› ,

'i P114flgliuòla e' liberata dalla[imma-;flotte . .-

`3.{Ì*.2ç r …in wu Cifierna. * ~ - " "23: l

.., ,s l” ,a . ,,î… ;i M :WMV

Ell’anno 1s89.à 16.di Luglio nel giorno;

che ſi celebraua la festiuità di Nostra

Signora del Carmine, Antoniella Rutcigna,

hauendo ſete circa hore 1.0. del iorno diſſe ad

vna ſua figliuola d'anni ſette , c e ſi chiamauz

Portia Caputmche voleſſe pigliarli vn poco

d'acqua da dentro il cato, e per .che la figliuola

QT?". non
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non vi ne ritrouò, volſe. calare eſſa il CZÈOZÎH

'quale perche era'grande-fe tirò la ñ figliola ap~`

preſſo in v‘n'a profonda ciflema ,ecade'dettal

figliuola con.; la -te‘stademro delzcatoy'delñ cui'

accidente non' aueden’doſi -la madre: ſhuaîaſu

pertando Î’a‘cqua , mañvedendonne la ſigliuola

rardaua 'corſe alla cisterna”: 'ritronò che erav ,

'caduta nella cisterna ,'e staua agallaicolcapo

dentro il cato a allìhora'gridandìo cliea'reniflero

/ ,i vícinia'd aiutarla ,perche tardau a‘l‘a'ùitoárna

mano -, 'ricorſe al diurno ,‘ poiche &ſcorda-:doſi

'che-quel giorno era dedicaro'aNoſhaöignáî

ra del Carmine caldamente ól'aclpregana xche”

voleſſe 'ſaluarli la 'figliuola ,eZtrattandoſi ?Ha-a

ìbito,che ìten'eua al collo, Îl’o *gitt‘ò‘ nella cisterna,

diſſe Maria Vergine del Carmine 'te'ſalui,"e_›.²

dopo vn buono ſpatio d’hora 'efléndqui'ſiteſi «
alcuni buìomin‘i‘z'con ?le ſcale} reſero ‘derta;.'fi²

,i , ` ?link viuasehecngdeuanozfi nfihflëffiícatäneí

f: z, aequaperf-etferurnataſilungo’zfpaaioninem

'fi-7;; "Ig-po, &eſtende; 'stata dímadata qliest'a ſigliuolaz

.v‘ W‘" ‘ commons’era-'m'ffocata nell’acqùaçdiſſeflnt

belliſſima donna col manto bianco' nhfiaſeiò

con vn habi'to lio‘nato,e coſi l'acquanon venne
_ mai ad imp’edſſirmilo ſiatìa'reperlaî-çnkgratia

zxrabell. rendendone lode al ſommo Signore ,ne por

jfççvcſ. torno la 'tabella nella_ chieſa di Noſtra ,Signora

` gelçarmm‘e. , ?Z ntxmſſÎ-ìì’… ,

(34.1': ’ [ſu 2x' .‘

…"-
:
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Mfll’dflÎg/Î: , agrarie opere” ”117

la term.

Cap. V I I I.

V1xfigliolo è liberato daſòffbcalime depiemi

e da dure pcrcoſſe .

Iracoloſo ſucceſſo fu quello del figliuolo

del ſignore Aurelio Campanile,giá Pre

ſidente della Regia Camera della Summaria

alli i4.di Lu lio r ”7.ad hora 7-[- Haueuailr

ſignore iAur io vnadifferenza con vn ſuo vici

no, nominato Bartolomeo, e per alcuni [degni

fu oceecato in tal ſorte dal Demonio,che deli

berò d’vccidere vno de figliuoli di eſſo ſignore

Aurelio , d'età di ſett’anni creſciuto con gran

delicatezza. Vn giorno fra gli altri li vén'e l’ocfl

caſione,'e ehiamandoa‘ ſe il figliuolo li diſſe;

ehe lo voleua portare à ſ aſſo , 8t vſcendo per

la porta del mercato di apoli, loëortò per lo

lito del mare , e voltando per la aualleritia

c6 fi‘audoléti luſin he lo portò al giardino del

:ſignor Marcheſe di ico , nell'horto di meſſer

Daneſe , e vedendo che era luoco _attiffimo per

ſatiare _la ſua sfrenata rabbia ,tolſe quel figli~

uolo pei~ lo braccio,e lo precipitò dal mnro dë~`

ero l'horto,d0ue erano ſeminari finocchi,& egli

confra!) eelerità,e prestezza li tu ſopra,e strin

en o il collo del fanciullo con calci, e pugni

i ruppe il collo,e le braccia,e le gambe,e li re

ni,e vedendo che il fanciullo era nel fine della

ſua vita , fece vn foſſo per ſotterrarlo , vi fece),

ſu.. zinco;



, bíancoffiol proprio fig

la
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ancora vn toppo di finocchi Jacciò con quello;

c col terreno li turaſſe la bocca , e premëdo con

quelli fortemente moi-ille più presto, ma il po

uero fanciullo ſempre inuocando il nome di

Santa Maria del Carmine, della quale portaua

l’Habito datoli per diuotione da ſuoi genitori,

con ſomma riuerenza replicaua il ſuo ſantiflì

m0 nome , quell’huomo iniquo riguardando,

che ſe approfflmauano á lui alcuni giouanbche

guardauano quell’horto , che ſi perſuadeuano

che quello iniquo li 'rubaua li finocchi , dubi

tando che à quelli nonfuſſe paleſe l'enorme)

delitto,tolſe alcune robbe del fanciullo, e ſe ne

fuggi, piacque alla Maestzſid’lddio , 8c alla ſua

{antiffima Madre, che vna donna nominata..

Tomaſina Sardiguola, ſe rrouò ſuora del ſuo

horto,doue era ſucceſſo questo ſpettacolo”: gli

apparuela Beata Ver ine in ſonno vestita di

iuolo nelle braccia, eli

comando con gran ce erica , che ſi ſuegliaſſe , e

ſe n’andaſſe caſa , e ſuegliata con gran timore

preſe il camino verſo la ſua caſa . Auicinataſî

dunque all’horto done giaceua il figliuolo , ſe

:ríposò per la stracchezza del camino, e ſencenñ

do più , e più volte vna voce d'vno,che miſerañ_

mente languiua ;quaſi impaurita guardò den.

tro dell'horto,e v’ de vn pouero fanciullo che *

era stato coſi iniquamente trattato due hore , e

mezza prima , moſſa dunque la donna à com

-paſsione tolſe quel figliuolo , e coll’aiuto d'al

cuni altri figliuoli lo portò à_ caſa ſua- ſoccor

rendolo con ogni amoroſo affetto, e pietà cri

fiiana. Il padre,e la madre non hauendo alert*

-na noua del caro figliuolo, da mezzo gioírino in

no
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fino a” due -h ore d-i notte lo cercorono , e final# '

mente hebbero ricorſo alla Glorioſìſsima Ma

- dre del signorezdandolo in protettioneall’lm—

macolata Vergine del Carmine, li conſolò la ‘

Madre del Signore ,la quale con amoroſanu

diuinarcarira loccorre à tutti i ſuoi diuozi, per

ciò che vn vicino del ſignore Aurelio vdendo

tal ”ſaggio ,l'auisò che haueu-a veduto porta- .

revn ſigliuolo non ſapendo di chi fuſſe ,da-e E H, .
vna donna nelle Palnde’di Napoli. onde ſi ì'mandò per lo fanciullo ;eſo ritronorono' nei ma' ' '

letto di quell-a donna mezzo morto , e ridotto à d' Cam"

caſa di ſno padre la marina ſeguente fu ſano , e

talno per li meriti della Madonna Santiſsima ' ' -rh

del Carmine. ' - ~ › . .. ;x _‘ r

li i" ç a ` ì x. ~ - i

V” buamo è liberata da mina di muraglie. '

Ndrea Fiorillo stando ſeduto ſotto vr..)

gran muro, che minacciaua ruina,non cu

randoſi del pericolonnenrre diceua l’orarione
dell’obligo , che hannoi fratelli della com pa-ſi

gnia dell’l-Iabito , ii cadde tutto il muro di ſo- Ex m, mi'

pra ſenza farli offeſa alcuna ,zonde ne reſe infi- :B Mnice grat-ie alla miracoloſa Imagine di N.- Si- L a m

gnora dei Carmine; che liberano l’haueua dale "La" r

la morte. k z , .
\

. Moltiſono filmati da rùína di cab/'amanti . ó

N Padre di famigliacó ſua moglie, e ſuoi: …

ſigli-uoli gíacendo nel letto nel tempo del- .

la n0tre,eſſendoſì commoſſa vnagran tempesta - 4

di vento , e Pioggia ,come ſuolEe occorrere nel. -

' tem,
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tempo_ d’Inuerno, all’improuiſo li eaſcò la cañì,

ſopra; questi infelici opprefli da questo repëoíà ñ

ume calamitoſo ſocceſſoſſoffocati dalle pietre,

e dalle legne della caſa , priui d'ogni ſperanza

humanamo‘n ceffauano d’inuoeare “il ſantiffimo

nome della Beata Vergine del Carmin esdi cui

portauano l’Habito, la quale per ſum-infinita

miſericordia li ſoccorſczporgmdoli il ſuo dini

no aiuto; venne dunque la Madre 'del 'Signore

con vno mirabile ſplendomcome Sole -di'mez

zo giorno, eſſendo la-notte oſcuriflima, e’tene

broſa,e li cauó ſuoi-adi quelle :pietre ſmi , e.»

ſalui, e perciò in ſegno d'vn animo grato , 8c

Ex”Amy- amoreuole verſo la Madredel Signore , 8t à_

B. M. du conſolatione deäutti iſuoideuoti , laſciò nella

mai-,earn chieſa della Ma re de Dio rnemoria eterna di

tal lieto, e felice {uccello- -

-I/'Ii huomo 'è liberata dalla/?Paltrow delia-piangi

i Pportarà 'ancora gran cóſolatione a‘ i de

noti di Noſtra Signoradel Carmine que

flo'gran ſucceſſo che auuenne nell'anno 1”!.

a‘ zo. di Giugno in Caſoria pertinente -di Nañ

Bolisvn fanciullo d'età d'armi diece , 'chiamato

omenicmche fu poi 'Sacerdote della Religio

ne Carmelitana,dimorand0 nella ſiradasli ven

- ne incontro vn paſſaggiero , il quale caualcaua

vna polletrancol polletrello 'appreſſo,q na‘l pol

letrello pere-oſſo -dal fanciullo con -vna .ac

chetta, comeindomito'andò vagabondo iLi

molte parti,e.per-quefio ſmontato dalla-Polle

tra il paflaggiero , 'perfeguitò‘qoel fanciullo, e

mon facendolo giungendo permiſe ,corn >

* — ihr) ó- a o,

’ i
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îſaſſqe’ poſcia 'con gran empito ſegli attento ſo

prapercotendolo crudelmente con calci. e con

pugni ,ſe non_ o‘tendo quel fanciullo ſustenere

ſidure parco e,‘ſi buttò‘in-terrìſpargédo gran

copi-a di ſangue dal naſo, -e dalla-boccame con~

~ tento di questo quell'empio , e ſcelerato, ſelo

,poſe sù le ſpalle,e]o gittò dentro vn _pozzo

antico d’altezza di quindici paſſi , gittandoíi
afípreſſo molti'ſaſſi per 'vcciderlo ì, finalmente

la ci?) quel miſero fanciullo mezzo 'morto in

quel-pozzo priuo d‘o ni’humana ſperanza; ma

pieno -diviua fede ell’aiu’to diDiofl: di No

lira Signora del Carmine, dimo‘rò *quel 'fan

ciullo dentro `«quel pozzo ſenza 'cibo perlpatio

d’octo giorni , tra questo mezzo era _dal padre,

e dalla 'madrecerc’ato 'con dili‘ entia -, ne di

quello ſentendoſi noua aleu-na‘ ero di con*`

tinuo oratione alla Maestà d'Iddioye 'fecero vo -

to alla Glorioſa Madre Santa Maria del Car

mine, che concedendoligratia di rítrouarlodo

dedicarebbero al ſeruitio d’efla Madre di Dio.

Fatto dunque il voto, piacque -all’exema 'pro

uidenza del Signore, che per interceſſione del

la ſua Madre otteneſſero l’znrento ,imperciò

che vn giouinetto ~di ;quel -paeſe chiama-to

Anibale andò nell’isteſío luoco à pa-lcerelu

bestie”: eſſendoſi auicinato al pozzo vna pol
letra d’oue fugét‘ìtato nel fanciullo ,dubitar

do Anibaîeñ, che quel a bestia non *cadeſle-nel

pozzo ›, con gridi ;8: altri ſegni , ſi sforzo di ro
mouerla dìa que'lluoco . Intanto vdi vna-voce

di dentro il pozzo-di quel -fanciullmil quale;

chiamò Anibale perzpropriofnome ., del che.

-Ìar-auigliandníinon ſenza-entrare,s’auicínò :il

r, z è ;POZZOL
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/ pozzo , e conoſciuto che dentro vi era Dome;

- nico con gran prestezza s’andò alla Terra, e ne

diede raguaglio à tutti , per, lo che-concorſo.,

r‘an moltitudine di genti, e con tune , 8( altri '

rumentiinſieme cauorno il fanciullo ſuora, 1

ilqnale eſſendo stato cauato ſuora caſcò tra-z.

mortito nelle braccia de circostanti , ſi che cre-V
deuano che ſuſle m’orco,ma ridotto poi in caſaſiv

one ſu recreato c6 nutrimenti,có bagnhöc altri

rimedi} il fanciullo ſe riebbe , e la ma‘tina ſe

› ,' gnentè s’alzò dal letto ſa no, e ſalito; onde tut

` , i» ta la terra, la_ ſeguente Domenica ordinato_- ,

i no vna diuotiſſzma proceſſione concorrendoui '

da altre parti gran frequenza d’huiominhpaA

donne , e gionti inNapoli alla chieſa di Santa

,Maria del Carmine offerirono quel_ fanciullo

~ ,i ` :,*VerÈPit-ii della Beata Vergine conforme al
.Ex ”aim-;ì 'voto di paronanquesto fanciulloperuenuto al-,,

U” label-.m l’etàlvírflóflſgeíe algradotde Sacerdoti ,. reo-

Eccz_s,M, dendoinflnire. grazie alla'miracoloſalmagine

da can”, di Nostra‘ Signora del Carmine , che liber-ato.

l’haueu’a dalla morte. , Hey., ' 7… ,

u

 

i vba-{001m è liberata Èapcrcoſſe , eſt-palm” i

ſi '- _,~~\' d'un POLI-0- ñ ,

Vntia Brancaccia della Cana eſſendo sta

. ta ferita grauiffimamente m testa con..

molri colpi d’vn legno groſſo da ſuo fratello,

fu ſpogliata delle. veſſhegittatain vn pozzo

'appreſſo 'la Torre del Greco, doue ſe dice le.)

Pozzelleffirofoimo intorno ;i nonanta ſei pa1~.

'mLouestetce ſette giorni ſenza mangiare ,en-`

\ v,ſenza bere,>ſolo che da quattro volte ſucchiò
i . H . ` e. x ~ ñ - 'n

- ~ " , t ‘ -’ ,1 _ ,
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. 'in poco d'acqua , che era' ſopra certi peli d’vn

animale morto posto in un pezzodi tel‘a-,hauen

'do le ferite della testa prodotto vermi-{per non

/hauerle potuto medicare ;chiamando ſempre

in aiuto, &- inuocando la Madonna Santiſſima

dei Carmine, della quale ha-uoua- pigliato l’Ha

biro; fu vdita da vno che paſſati-a perla strada,

il qualecon altri che chiamò, 8( hauendq rap

pezzata vna fune di diuerſe coi-delle pieciole,

e grandi, con hauerci attaccato vna mazza, alla

quale s’appoggiò, ſu cavata fuora delpozzmòc

'eſſendo stata dui giorni ln caſh del padre , fu

mandata a pigliare dala ſignora-Principeſſa di

Stiglianmche all’hora habitaua alla Torre del

-Greco , in caſa della quale eſſendo Rata con.:

*molta carita‘goueñrnata , rièbbe l’in‘tera’ſalute,

riconoſcendo questa gratia per l’interceffiones,

ñe. meriti della B. V.delCarmine,e per memoria

-di ſi gran beneficio s'è posta nella ſua chieſa..

vna gran tabella , oue ſia dipinto tutto il ſoc;

ceſſo nell’anno ióo r. -

Vu giouifleè liberato da firite, egetmto in

*un pozzo .

*Omaſo Gioia di ſa’n Germano, eſſendo ſia

to pigliato da alcuni tristi, de quali ſe tace

il nome per buon riſpetto ,in mezzo la piazza `

di‘Recano Caſale di Capua,íotto nome che

foſſero gente di Corte, fu menato alla loro _ca

ſa,doue fu ligato con le mani in dietro. fingen

do di volerlo carcerare , ſe haueua armi, e cei*

candolo ſopra li leuarno 35. carlini, e poi li

diedero vna pugnalata nelpetto , oue teneua
- "A' ‘ ”"’ **7” ſſ.. i E z

.ñw-ñ`ì

K

o - ÌlMomeGarr’nda" ~
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PHzbitino di Nostra Signora del Carmine, 8a

eſſo, raccomandandoſi alla Madonna Santiſſi

ma non inteſe alcuno male , ouero offeſa , del

che uelli ſdegnati,e` bestemmiando, le diede

r0 a tre pugnalate,v per le quali; caſcò quali

morto in terra, onde fu preſo detto Tomaſo,` e

prelſo gittorono pietre,legni, e terreno per ſe_

K ’ pelirlo,doue fietce uoue giorni, e mezzo, ſenza

mangiare, e bere ,q ma ſolo, col ſoccorſo della.;

Beata Vergine ,la quale li. daua continuo aiu

to , e reſrigerioz nel quale tempo fu inlpiraro

l‘Arciprete di quelluocmche ſi chiamaualDon

Fabbio Ruſſo di tuttoìil ſucceſſo., per lo che;

riuolto diuoramente al Signore celebró la_ ſan

ta Meſſa,e dopò comandò al p0p0lo,che nullo

` di loro fi partifle dalla chieſa, e coli tutti volta

mente andarono al l'uoco ſopradettmöt hauen

do calato dentro il pozzo vna ſcala, lo leuoro

no di là dentro viuo, ſe ben ferito, epieno di

ſangue ,- e_ ſrà poco tempo' ſe guari del tutto

per grana di N ostra Signora del Carmine, on

de per tal gratia riceuuta s'è poſto a ſeruire.)

,zz MLS-q detta Madre d‘lddio, del- Carmine diNapolí,

MA,a”, 8c hoggi di víue , il ſucceſſo ſu nell'anno i607.

di {abbaia à _ſera,nel meſe di Gennaro.

gittatov dentro vn pozzo , alto,` 1;. paſſi, 8c ap-4



Il Moni” Cnr-m1o 87

i Marnmjgìiflegmtie opera””gli

Animafi. Cap. l X,

V” buomo e‘lilzrrala- dall’aſſalzo tifo” Orſi.

l‘ t

Artolomeo Faiella della` terra di Forino

nell'anno 1583.21‘ l :.di Gennaro andído à `

caccia per. la mótagna ſi traſporto appreſſo vu

lepore per molto camino, 8c arrinato vicino al

- la mótagna di-Sanſeuerino ſe life notte-oſcura

per lo che nò ſe ape doue incaminarſhhauendo

perduta la stra a per la gran copia della neue.

.xicomandandoſi ſpeſſo alla Beata Vergine del'

Carmine , dicui por-tana I’Habito , che lo ſa

ceſſe vſcire in quella neue, che con gran vento.

e copioſamenre pioueua cercando col giudi

,tio ooue poteſſe eſſere la strada , circa hore tre

di notte , ſcendendo perla n1ontagna,ſeincon

tro con vn crudeliſiimo Orſo, e perche era oſ- _

cura non potédolo veder-bene per poterefug

gite, ò difenderſi con la ſcoppetta ſe l'iſètanto.

vicino, quantoporeua toccarlo con la manoda

onde l’Orſo vedendoſelçi accoſtare vn’huomo

ſe poſe in punto di diuora rlo , e. l’aſſali con le

zampe al collo della. parte d’innanzi ,eçhra-›—~ ~’

mando detto Bartolomeo-inWia'lvîadru t

.Santiſsima del Carmine , quel Orſo come ſu

foſſe stato percoſſo da vn fulmine, leuandoli

ſe zampe dal collo , e riuoltandoli facce ſe po

ſe in fuga per dentro certe &artemnd'eſſo Bar- Ex uz”;

tolorneo aſceſe ſopra vna quercia per dubio di def, SJ”,

non eſſere diuorato viſit-.tte tutta la notre _. Sul a': cum,

, ,_. . E 1 gior:
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iornoſeguente vennein Napoli; e rendendo

gratie alla Beata Vergine del Carmine vi

portò il voto. _ _,_.

Fri huomo ì liberato dalla ſèrocita‘ d’rm Taro .

1 ' ‘ Ell’anno i546. à to. di Ottobreffiranceî

i ſco Antonio Perrone Napolitano ſcrit

to nel libro de fratelli dellÎHabi E0`dl Noſlra.

- Signora del Carmine , eſſendoſi imbarcato ſo'

. pra vu (ia-leone per andare in Tra-pani, per ri

` cuperare certi ſuoi denari da v‘n mercante che

-ſe n'era fuggito da N apolxi, ritrouandofi vicino

la terra d’Alcamo :i ,eau allo , paſsò per mezzo

…ma ſchiera di vacche ,fra le quali vi era vu..

Toro; queſto Toro-vedendo quest’homo á ca*

iiallo li-corſeñadoſioì , e li ſuentrò 'con le corna

la mula , che detto Franceſco Antonio caual

eaua,per lo che cadde in terra tramortitofihíz

mando in'ſuo aiuto la Gloriöſa Vergine Ma

-ria del Carminema non ſu ſi presto al fuggire.

il ſoro correndoli ſopra'i diede vna cornata

'affianco deſtro alzando con tanto empito det

10 Franceſco Antonio nell'ariaÎ, che lo sbalzò `

*più-di dieci palmi , la-onde vedendoſi priuodi

humano ſoccorſo, non ceffándo di chiamare la

` -Regina de gli Angioli ,alle cui voci, come ſe

\ detto Toro roſſe natoeirato con vna fune ſe)

, ne ritornò fra le vacche,& eſſo Franceſco An

tonio ſe n’andò ad Alcamo coſi ferito conpar

5M- Mhz. 'to delle budel-le ſuora la ferita” ridotto al fine

,nn-4_ E5- -di moi-irc ricomandandofl ſempre alla Beata_

‘ 44s_ M, "Vergine del Car-nine ira otto giorni rimaſe

. del iuttc guarito che per ciò ne portò la tabel-z
dc aim - la in N :poli all-;ſua cineſi!,
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V” hanno_ ?liberata-da 'una fanguizucn ,che roll'.

acqua ſel’bauea beuuta .

Iulio Manatio d‘Aſcoli, rrouandoſi nella i ‘ ~ "ì'

parte d’Aſcoli-alli zz. d' Agosto i601. , '* ‘

andando albert` ad un fonte, e beuendo, inaue

duramente gli entrò in bocca vna ſangueſuca,

‘ , e la tenne per otto giorni nella gola , ſempre.)

ſputande' ſangue per la bocca , e non ſapendo

da doue procedeua, ſi voltò alla Madonna.

Sa’ntifflma de’l Carmine , d-i cui portaua il ſan

to Habito , che l’aiutaiſe , e perſeuerando in..

questi prieghi per grazia di eſſa Regina du Lìhmü_ \

Cieli,la gittò per lo naſo, 'e rimaſe ſano, per lo LM_ du,

che portò viua detta_ ſanguiſuca dentro vna...- C‘m. '

caratina alla ſua chieſa ,done stette viua per.

-molto lpatio di tempo.

Vu huomaè lrſibe rato dalla ”taz/futura d'arma

wife-ra.

è NtoniqFerraro nell'anno 1604. nel meſe

di Maggio paſſando per Castello a mare

di Stabia , vide ſopra vna ſiepe vna Vipera, che

moſlraua di volerlo ſeri-re,öc eſſendo detto An -

tonio aſtratto di paſſarli vicino preſe alcune

pietre , e’le tirò alla Vipera , nia non potendola

rimouere da quel post’o volſe paſſare , e come k

li ſu vicino detta Vlpera ſe gli lanciò ſopra , e.;

lo morſicò nella faccia ſotto l'occhio ſinistro,

per lo che li gonfiòil capoze la faccia lmiſura

tamente , e perſella vista , e per molti rimedlj,

che ſe li' faceſſero non miglioraua mai', anzi s", ’ "

` \ - ` 3G:

l

.ì j .`
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accostaua al morire con ecceſsiuj dolorí,per

lo che ricorrendo all’aimoxdella Madonna.;

Sannlsima del Carmínedidxffe ſua moglie,

che ci pcneffc vn poco d’cglio della lamp: d'

«E x “ed” eſſa Mádonna del Carmine, ilchexfaccndo ſu*

"WW' biro miracoloſameme ſgonfiò il tumore , e lu

s'. MA: guzxjdel umo,per lo che ne bonò la tabella

Cam- ` nellaíua chieſa.

Vn huomo e‘liberato da calci di mala.

Eli p0 Sanſonetto eſſendo fiato mandato

da tuo padrone per far ferrarerma mula.

volendo alzare :l piede de dietro di detta um
knlí rſſírò vn calce con tanto empiro nella from' ,

Le, che h' fece vna grandiſsima plaza, che lo ri,

' duíſc all'estremo della vita, onde fu- deſperate

p - da medici , ma ricordandoſi della Beata Ver_

. - gine del Carminadellu qu‘ale portava l’Habk
to… tele lìbabjco, e ſe lopoſe hgaco alla fronte»

ec íamando l'aiuto di N . S. del Carmine mi*

gliorò in quella normche lo renne con notabí

Eſſkſ '~ le miglioramento” fra pochj giorni-ſe ne gua

S M d" .n. e per rendimento di grano ne te tanga-tela:

C * Meſianall’alxare di eſſa Regina de (del) . e v1
fam' i* laſciò la tabella, à 1 adi Luglio 1 590.

i Vwbuòſho è like-ua dal *ac-[em della Tarantola.

` Io. Domenico Peres Napolitano, esten

do andato in cömcfl'ìone m terra a’Oträ

to , dormendo xl giorno tono vn ohuo nella_

. terra di Mjſcía gna tu forlx'caco da vna Taran

-Dkhdel che non eſſendofi medmomcl ſcguen-z

çe
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teanno, cominciò àſentire gli effietti di quel

veleno z. ne, ſapendo cher-coſa ſi_ ſuſſe eſſendoſi

stati dati; vari rimedii , e credutoſi ancora che

ſuſſe ſpiritat’o chiamandóinaiuto. la Beata-v,

Vergine dcl Carmine, ſe lèmilenſibilmcntu

ſc’emareil veleno, e- ſpecialmente appreſſo al]

cor‘e , doue teneua l’Habito, e ſu ſubito guari

to , ne mai piùç hà patito si grande accidente,`

per lo che ne hà portato la tabella-nella chie

ſa di elſa Regina de Cieli , rendendoli le_ db

uute gratie`

{ſu {mamo e‘librrato dc morſo di rcrrerabbiofirg- .i

Vcio. Saſſo nell'anno i 580. ſu morſicato

da vn cane arrabbiato, ne ſapendo chu

detto cane fuſſe arrabbiato. , dopò molti giorni

cominciò à baiare come can`e,& à fuggire)

l'acque , onde ſe ne_ moriua arrabbiato ſenza_

ehe li giouaſſe medicamento alcuno , che però

il padreche ſi: chiamaua Pietro Saſſo ,veden

doſi mancarli gli aiuti humani ricorſe al ſauo

re di Nolira Signora del Carmine,alla cui

chieſa ortandolo, e pregandola ſempre cbr.)

_doue e aiutare il ſudetto ſuo figliolo , quando

ſu nella chieſa li diede a ſorzaxvn poco d'acqua

ſanta à bere , la quale a pena fu dal patient-:4,

preſa, che buttando molta ſchiuma er boccaz

rimaſe ſubito guarito, per gratia di oflra Si,

gnora del Carmine.

`~

K, î i

.` .` " ‘ Mart-j

Carm

l

Ex rabell.

amiqu.

S.M.de.-’

Car.
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Marauiglie, egratie opera” contro Ii

mimo-i mfèmali. \

Cap. 7X.

i ' 4 LP!.

V1” donna Uil/tram dall’afzpteflíone del»

' Demanio. . x '

i Na .Gentildonna Napolitana giacendo la

notte nel letto viſibilmente fu oppreſſaa

dal lìemonio dell'inferno , Èer lo che primi-s ‘

dell’humano aiuto,pregò la èata Vergine del

_ Carmíne,che la voleſſe ſoccorrere; la quale

Ex M- con la ſua viiibilepreſenza conſolandola ,L2

mirJLM- dicendolr che portaſie l’Habiro ſuo,fu beni

de c‘arm; gnamente da efla Regina del Cielo liberata..

da sì graue oppreſſione. `

t roima‘ diProc/ita eriai‘ndío oppreſia, 8a agi

tata dal maligno ſpirito di giornme di not

te ,eſſendo stata condotta auante l’lmagine di

Ilzidem. Nostra Signor-ide] Carmine ſu liberata lubito ì

da quella tribulatioue dell'inferno.

Vna donuaélííierata da ;ppeſrione

‘ dell’lnfrmo. ‘

ANtreiella de Vitulano eſſendo stata gran

tempo oppreffa dal Demanio; di modo

che non poſieua ripoſare vn’hora, ne dimorate

in caſa ſua , ne anco nella chieiaſiu condotta..

in molte parti, e nulla giouò a ſcacciarſi tal ma

ligne, e peruerío ſpiritmma finalmentexonz

,detta
l ‘ ſu …

_/.
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dott: nel coſpetto diquella, 'alla quale fanno

riuerenza tutte lecreaturmdi cui temono tutti i

Demonij dell’Inferno ; quello ſpirito non p0

tendo patire di stare auante l’lmagine della

Madre de Dio del .Carmine ,cominciò à tre

mare, 8c eſſendoli comandato da vn frate Car

melitauo, che per virtù dell’Habito d'eſſa Ma

dre d 'Iddio ſi partilſe da quell’humano corpo,

e maipiù le deſſe noimcon gran celerità ſi par~

ti qu‘ell’lnfernale ſpirito, laſciandola ſalumu

ſaname mai più ebbe ardite tr’äuagliarla. .

Vngiauineè liberata dall’inuaſione, del Diauolo.

. Ell’ anno ”49. vno lícentíoſo Giouine

per nome chiamato Petrillo Rocco, eſ

ſendo_ rimasto erede delli beni paterniſie die-_

de con ogni pr'odigalità alli ſpaſſi , alli giochi,

, alle diſoneste amicitie, per lo che in breue ne

. díuenne `miſeriſiimo, e ſecretamente andaua

chiedendo l'elemoſina da gli amici , e perche

dz vno di questi amici fu aſpramente ripreſo,

perche coſi malamente haueua diſſipato tutto

il ſuo potere , e ſpecialmente in vn gioco , nel

quale era stato questo ſuo amico preſente, ha

ueua perduto in quello più di ſei cento docati,

non potendo ſoffrire il diſgratiato giouine ?ue

sti incontrí,e questa riprenſionemofloin di peö

rerione, ſe n'andò vna notte alla punta del mo

lo di Napoli, e cominciò a‘ chiamare il Diano}

lo ad alta voce , che ſe’l prendeſſe in anima , 8:

in eorpo,e dopò moLte voci, con le quali chia,

mauà l'inimico dell' umana natumli compar

uc vn’huomo di horribiliffimo afpetçmdi_ ſmi:

o _ _ ‘ ñ . . forata .

.x
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Iu’ratá altezza, ven-ito dilunghim neri panníja’l

quale Giouine diſſe —, che vuoi, che coſi forte

meme 'mi chiäm‘Lil Giou’inetu'tto a‘tterrico do

lendoſi d’hm'er~lo*chizmato'con voce [ammeſ
'ſa li díffexhe'deìſidemuamhegli 'roglieſle l'ani

ma., ?e il corpmpeìrohe non po’teuapiù viuere in

quezla vita , all' lior’a *quello 'maligno 'ſpirito,

( che tale lídimostròvpoi d’eſie’re) li diſſe che
l’haue‘rebbe ?ſarto volemiere *quando ìhaueſſe_

gimtonel mare ' nella 'pezza 'ehe'teneua nel
colloì’col Im'àgin della ſua nimica,e ricordan

*doſi Petrillo , 'che quello‘e‘ra l’Habito di Maria

Vergine del Caminexon Pentimento delljeh

ñ 'ror com meſſo ſe ricomand‘o ad elia Re’ ina de

:15x …zu-'z, Cielige canandoſi'i’Habit'o dal Petto ,' e diedev

s,MA, 'con nfiolra diuo‘tione a' baciarloiper lo che 'ſpa
cam, -rédo ìl’inimic‘o dell'hu’mana'nacura laſciò quel

1-:xPdL-m5 gioui’fle tutto pieno di terrore ,izz‘quale la ſca

1:” C4,”, qneníte manna venne á rendem'e legracie adi'r

.dl/'5. z, *eſſa Madonna del' Carmine.

i?” buona ?liberale pericolo dell‘bzjèm‘c.

Fll‘anno 'x61 ;.in Marano caſale di Näpob

` ' -li, Aniello Tramontano eitadino Napo

litano ,eſſendo diuotiffimo del 'cnlt0’dcll’H1~

biro di Nostra Signor-'i dei Carmine”: Percil

Kgione d’vna giusta pk‘ereníienza di poileflìone

dí'cen'irorij , fu dal ſuo ;ad-ceſſano nell‘iüeffr‘ r

marina c‘nn ‘vna archebuggima offeſo, per *la

'quale preſenti i ministri della Corte 'cadde,

'mox‘c‘o , il * uale "morto -fu portato -äcafa nell"

istefld '-eafaîe "facendo á tutti gli aflami pietoſo

Fretta-:olo ;Weeeoehe dopò 1m gran *pezzo

1-* -aprenz
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aprendo costui gli occhi, e con grandiſſimo vi.

gore aſſiſoſi ne letto oue giaceuaìpubiicamen

ce con voce pietoſa parlando diſſe : chiamate-f

uiil Confeſſare, perchela pietoſa Madre di

Christo per la diuocione del ſanto Habitom

questo giorno del mercoledi a me tanto diuo

to, m'ha impetrato grazia dal ſuo caro ſiglruo- ~ *

l0,che ritorni in vira ,acciò che confefli i miei

peccatòper li quali giustamente era io conden

naro alle pene dell’lnſernoecofi c-on buona,e

ſanta diſpoſit-ione ſi conſeſsü'î e preſe iſanriflì- ln trae. de

mi Sacramenthe ſacco tefiamentocon gran di- cult. W.

u0tione,e marauiglia di circostanti, paſsò‘in V. P. Si..

pace a miglior vitadodando rutti,~e benedicen» meonrsz‘xz

do Nostra Signora del Carmine ,-cheimpetr-ò 0rd crei”.

«dal ſuo ſa‘ntiflimo figliuoló coſi alta gratis . ‘ c.9. `

i, .Vu bomoe‘llmato dal pericolo dell'eterno ` ./

.dannati-ne. ., '

Ell’anno [619. vn gentilhuomo di natio

N ne Lombardoflpemome Andrea Bean-F

ria,diuotiſiìmo del ſacratoculto del mercoledi

portando ſempre ſeco I’Habito della Vergine

N Ostra Signora del Carminest’u all’improuiſo

da vn Capitano ſuo nimico di molti anni aſia

lito , &hauendoli date molte morta‘li‘feritez,

giaceua in terra ſemiuiuo; coſi -vedendoloil

detto Capitano lo laſciò , ma perche li pareua -

che quello nonera ancora -mortois ritornò di

ſpattoſamente -di nuouo àferirlmal qualeil

miſer huomo ferito pietoſaurente per quanto i

poteuano 'le-ſue forze diffe,Capitan0 caro fra

celle, gia tum’hai morto non t'affatieare a dar@

. ` mi
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mi più ferite , perche quelle che cu m'h’ai dato

bastono á farm-i morire, Perli meritidiSanta

Maria del Carmine,della quale indegnamente

ne porto L'I-{abitino , vartene dunque in pace,

6c Iddio ti perdoni iii Cielo , come io di tutto

`.cuore ti perdono in rerra,~ſe conduſſe il diuoto

huonîo con quel poſſibile modo che la Madre

d'I ddio li diede,di forza,e Yigoremel ſuo allo- .

giamenro tutto *di ſangue tim-0, e ſactoſi ſubito

chiamare vn Padre Confeffore della Religio

ne del Carmine,aIqualeintieramente raccon~

cò il caſo , e con molto pentimento confeſsòi

ſuoi eccoti, perdonando per amor d’Iddio , e

di Mgriz Vergine ſua Atrocata ,con affetto di

cuore al nimico, 8c accettando volentiere la..

~, penitentic dal padre ſpirituale , al quale non

coſi tosto raccomando l'anima ſna,che diuota

mente reſe l’anima al ſuo Creatore ,tutto .ciò

Lipu-item er'diuatione, eriuerenza che porraua all’Hañ_

amarmi* itino , & alla Madre d’lddío del Carmine.

› r

s’buoim è liberato dall'oflpreſrióue de‘. maligni

ſpiriti .

Ella città di Colonia nell’anno 162i. yn

certo giouine erain tal modo traungha

to da occultainferinità,che molti diceuano che.

era frenetico, altri che era energumeno , altri

. ohe era dell' arte diabolica caggionato quel

horribiliíiì mo moto , che quel giouine faceua;

,l‘iiìr

l’app-liearono per ciò iſuoa parenti diuerſi ri~>

` medihper poterlo farguarire; fra tanto vn me~

' J dico hauendo-di'questoinfermo notitia , pro

meſe alii patenti yolerglilo ſanareſſe vna cerca

" quam_

.w
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quantità di moneta l’haueíſero data; già gli la

diedero; preſe costui vu vuguentmvnſe il cor

po dell’i‘nfermmp riſanarlo dal morbmma non
paſſarono molti' iorniìz cheil pouerogiouine

` nella priliinalinv ermitzi ricadde, il che veden

do iparenti, laſciando i medicamentiterreni,

r-icorſero-all'aiuto diuino , e per cal cagione ſe

ne andarono al Conuento di Santa Maria del

Carmine , e chieſero vno di quei Padri, à fin_-.

che vedeſſe per via de ſcongiuri ſe quello,gio~.

uine eraſpíricaco ñ. Andò il nostro Reli ioſo.

per fargli la carità, ma non ſu ſi presto da 'op

reſſo huomo vedutmche cominciò à uardar

o con occhi torti, con ſpumare nella cacca-v.

col contorcerſi nelle membra,-e col mandare

horrédi mugi-ti,e gemitiall’aria contro fl buon

Reli ioſmdalli cui ſegni certificato il Religio

ſo de l’infermità,ch’era oppreſſione dell'infer

no, cralaſciò di far prima gli eſoreíſmi, e leſo

lite 0rationi,e ſolo lirappreſentò l’Habito del

la Beatiffima Vergine del Carmine ,il che fu

coſi efficace antidoto per quel miſerabile , che

ſenza dirli altro a che queste parole , I0 ti ſcon

giuro da parte di Nostra Signora del Carmine

e per virtù di questo S.Ha:bito, che tu maligna

ípirito laſci questa trauagliata creatura , non_

-urono coſi presto dette queste parole, e ſi pre

sto disteſo I’Habito ſopra il pouero infermo,

che ſubito vfcendo il maligno nimico dell’huo

mo. ſe vdirono le voci, per questo Habito ma'

parto, ecoſi rimaſe del tutto libero.

1"Î,.r;… *1 i A1.:"

2.1.": non… ~ñ.al , ì ſi i

1x :baſi

. Camo-f
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'MD-;nice HÉMÌN~MÉSÎÌJ

' ‘ - illumina-io. nella cietád-i Colonia.Fà

- ~ `vriz'fmwiullfl affaſcinuta con vm diaboli

oo m'äleficimqualeera ramopotente, 'che qnm

do iam lz‘mü‘çrabi‘ie donna . era astratta

la ma ”con aläri-pflencítîgarla “con carene-.aj

di ferro ,ffpnrilothe la pone” madre z che 'eri

viduawedendo questa figliuolz coſi flex-:mente

enim-mmm!che non li 'giouaua inedicamenro

~ zlcnnosliebbericorſo‘alli diui'ni aiucisonde‘fi fa'

'chiaiPa're vn Religioſo Carme'litano , che loo

leiie’ Mi’grarird‘ímponere I’Habico a‘ quella*

”maglina` fanciulla , alla di cui *caſa andando

ii buon` Religioſo ,'vide che h 'paziente tutta

infliriatascon occhi ricatti, -e con altiſſimi Milli

ſe aſuoiideu‘a 'per fufigireil [celeste timedioflofl

tutto ciò ih‘gçn’occ ”roſi il Reuerendo Padre

' :fflüfloäii letto manélandb dfll’intimo del co
rc preghiere al Signore,` 82: alla Sançíſfiìmz Ma

dre-ehe aiutan- la voleſſe a j‘prefe'l’Ha‘bito *delia*

- Bean Verginmegü lo POÎÒQ‘ÎU &Lun-'ſpan

ùiglíaízrche'ſnbico‘rimaſejfibçrs da quelli tare

"e s-{alz’ò del Letta» ñflînímdoMai-iaç

Vergine della riceu-uta‘gkiát.- "i camaodò 0|

. il buon Padre, che mai laſciaſſe l’Habno, La_

*z‘ñ'ñ voti-;n'a e’ſſerqdá queſho effione liberata ,diy *,i-l i --e - promeſſe ”fanciulla di’far mm dopò vn certo

" ‘ MMB0-ditëpozoccorſechelagiouine Perſe_
PHäbÌtozma-cſihe ſitëfloMſhlrrLch-e ſubmit!

ſomorono i Demoniì a trauagliarla c6 li ſoliti

ìmdfficiiipeflo-che chiamato di nuouo _lo fieſſo

Reláflídſöaëcimpongndpli L'Habxto dl nutguo

F; "J t) u
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:Folkd-,ever ciòdí-nuouo li comandòtchefnon

voleſſe in alcun-modo laſciare l’HabjtoñRiten
ne per lungo ſpari-o diteìrnpo la fanciulla l’l_~‘Ia—

hito ,.e nohfu ``trauagti:`tta, ma'decor-ſe che ma

uedutament'e vin’altra volta il pe‘rd‘ette , 8E ec
--eotidi nìulouo vche’i maligni ſpiriti più crude!.

mente la traua‘gliaua‘no, e per questo ritornan

«do la miſera madre di nuouo ai Corruentmſi fe

zc-hiamare il Religioſo , e lo îpregò‘ che voleffe

-vn'al-tra volta-dare l', Habito alla trauagliata fi

igliuolaAndò il Padre alla caſa. dell’in‘k'ermadi

:chieſe come perduto 'banca l’Habitm‘riFpoſc

quella hauerlo per traſcuragineperduto , ſi fa

di nuoun; :an-e- rl Padre ì che nol habbia

mai-.pi ` ~ _ a-laiiuiarez‘promette qneila‘di mai più -

:traſcura-:10, &et-.cache á pena-.gli loèpoſeüi ſo

z re . che‘non `potendo pit-'1 :maligni-ſpiriti ha

äare in quello corpo , vomi'tando il maleficío

perla bocca della fanciulla . rimaſe per inter

ceſſione di Noflra Signora del Carmine del

tutto libera. - i

'Vn’buoma Niba-ato ddl’oflìſh del Díauolo .

L-:-Î ſveflszii‘ozrçmna :3.1x ‘

N ſieramentu

dal Demonio trauagliato , preſe riſolutione

di portare l'Habito di Nostra Signora del Car

mine, per lo che mentre diceua le oracioni,chc

ſono obligati dire quelli,che portano l’Habito,

infellonito il Diau'olo,con incredibile tormen

to cercò di‘ſuffo'car‘e il miſero huomo; il qual

ſentendoſi stringere lagola , ricorſe all’aiuto

mente premndoli il ſuoaiutorlo mantenne
tan

to,
(Q4351

EZ‘ÎWÃ

Car-ris; “

Lib- Mir;

P. Alfa”.

e ma:. dei

, _ , , di apud-*bel:
›Nostra Signora del Carmmefllxquale ìvrſibilñ Cam.,



A 'ps‘ ”Momo-Canne!)

'i - 'nomi-”è blame-“mſn”. (

tiranno-mao. nella cina-ai Colonia-*Dèi
~‘ vnafaneiulla affaſcinata con vn dìiaboiì-ñ

oo maleficimqualeera tanto‘p‘oteme, che quan

da ' 'ana la’mi‘ſerabi’le donna , era :estremi

lama ”con altri parenti lîgarÎla con catene;

di ferro ,Îper‘lot‘he la potter: madre , che 'erai

viduawedendo questa ſigl-iuola‘ coſi fierameneo

mment‘ame‘che non li ’gi‘ouana medicali-nemo

- zlennoshebberricorſo alli díuiní aiutisondeìfi fo

'î'elfiarpare vn Religioſo Carmelitano , che vo

{ſe arli grazia -d‘imponere l’Habito a' quella

travagliata fanciulle , ~~alla-di cnicaſa andando

i! buon Religioſo , 'vide che h 'patieme turca

infiiriatazcon occhi rito‘rtiye con altiſſimi flrilli

fe aſoondeua 'per ſuìg‘gire ilfcele’fle rimediozm

tutto cio ih‘gen'occ tatoſi il Reùerendo Padre

- appre‘floñ’i-l'letto manöandodall’rntimo del c0-

re preghiere al Signore, B: allaSanriſiî’ma Ma
dre-che aiutar- la vo‘lefl’e -, z‘prefeìl’ìfla‘bito del-ia

Beata Vergine,egli lo ”mein-&firmware;

rughe,-che'ſubicdrimaſelibeu-dazqoeſhwr
menti ,-e s’alz'ò del-ì fflrîatíandomaria

Vergine della riceu‘uta'îgkîtöté "ieomìndò o!

il buon Padrmehe mai laſciaſſe l’Habito, u

`--'- v’oîeìía eſſere-dé ìqùellrop effimîe liberata ,iii

ipwmeſe lafmìxflrdî‘far own-a dopò vn certo

mea-»Mo ñdiìëpasoecorſe che la 'giouine perſe

l’l-Iabito’,má-eîreſiìeöstoîoimarmche ſubitori

tomorono if emonii a trauagliarla c6 li ſoliti

Îmele‘ECÎÌWÃo-Che chiamato di nuouo .lo fieſſo

Kelègidffiáëîfimponçndoli I’Habito di nupuo

L7; i -~./ a
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tfiiíeflseîper ciòdiñmwuo licomandòzchefnon

voleste in alouſſmodo lſſGlINìl’Hl-bjtóffilſflü' ‘

ne per lungo [patio 'dlÌEſhPO la fanciulla l’l-Ia

biro ,ie noniu -trauagliáta, ma“accorſe che ma

uedutament‘e vín‘alcra volta il pe‘rd‘erre , 82? ec
-wcoìtiñdinìuouo vche'í maligni ſpiriti più crudel

mente la'trauäglíaua‘no, e per questo ritornan

do -la miſera madre -di nuouo al' Cormentojſi Se

.chiamare il Religioſo , e10 ípregirche voleste

-m’alcn voltajds‘re l' Habito alla' rraua'gliata fi

gliuolaAndò il-Padre alla‘ca’ſn dell’íniermmh

:chieſe come perduto hauea l'Ha'biro, riſpoſe

quella hauerlo per traſcuragineperduto , fifa

dinuouopromett’dke il Padre › che nol hub-bia
mai .pjùqiadaìíuiarflprometce qneiladi mzípíù -

tuaſcuraflrloyöo'ecwche aventi-gli 'l'opoſeüi ſd- —‘

:gra , cher‘non ?potendo più :maligni ſpiriti ha- vE3- gag";

iure in quello corpo , vomitando il maleficìo mms., z

perla -bocca della fanciulla , rimaſe per inter

ceſſione di N oflra- Signora del Carmine del

tutto libera. ~ -
l

Vu’bao‘moe’ liberato dall'offìfz del Diauolo .
- -' oxrztt ..r2 ì

--N Sínigliavn íl-iuomo‘efi‘endo fieramentu

i dalDemonio travagliato ,preſe riſolurione

di pox’r‘a‘reTHabîtodi-Nostra Signora del Car

mine. gei- leche mentrediceua. le orationùche

ſono-o ligati'dire queHLch‘eportmol’Habíto, Lib. mir.`

infelloniro il Diauolojcon'incred’ibfle‘tormen- P_ ,uſim

.to ceroòdi'iñiffoòareálmiſerdhmmoîs il quale max_ da'

ſentendoſi stringere lat-'gola Ìr’iflftíá’all’aíuro di apud :1,4:

Nostra Signo'radelcakmineláìaëjn‘mle 'viì‘rbil- c4….

mente Liu-Milſuo»amaro ”antenne tan '

e .tn
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eo in vitaffin che riceuuto il ſantiffimo Viatieo;

ficuro ſepaſſarlofldaquestayvita migliore ,

'a ""- .J *a I'.l

Moltiſona liberatidelle rent-criari diabetic!” .

Olti denari della Beata Vergine del Car

Mmine portando l’Habito nelle loro. ra

uiflime rentationLcoſ racomandarſi ad elſa e

gina de Cieli hanno ſuperate dette .infernali

.aſſalthcome auenne ad vn Religioſo; che-ſug

`,gerito dal Demanio nella cittá di Verona volſe

gittarſi nel fiume Adice ,ma ſu ſenſibilmente

ritenuto da diet-ro per l’Habí-tmper lo che auue

dutoſi de-ll’errore, ſi dolce-del grauefallño.- An

E; rhſ_ drea Piro pervn diſgustmchehebbe in Napoli

Car.P.Cí. davnaſua coneubina ſemandò sù la torre di

,wu-p.. Porta`Nolana r -precipitarſi , e l’appare vna

- ;nomu-ó donnavestita a la Carmelitanache riprenden

gann.. dolo lo ſe riuolgere. 'cito alla chieſa del Car

lume à confeſſare il `uo errore.

` V110 è liberi-ero dalla ”Marione d’appiccàffi".

N giouine chiamato Pericco Moles nel

VRogno di' Granata, ,er-diſperatione de vn

.diſgustoricowto da vn uo parente, volendoſí

appiceare.preſe, la fune , eſaiendo ſopra' vna.,

ſcalaxlaligó in v~n trauerſo di legno , che steua

,\ ` in una ſua camera , epoi íeJa-ligò al collo , ma

L “- '. Înel tempo che ſevolſe gietarezſu ritenuto da.; .

inuifibile potestà :tu tentato vn’altra voltadi

~`_`. , - ſgittarii, e non potendo, comincio à penſare al

, _… ,la cagionedel ?ſuo male , e per che non s’haue
‘ ` ` "ì ;ua leuato PHabitodi Noſtra Signora del_ Car-z

;A _ ñ' i) , mmc



i]I Mantica-mela tot

mine `z' fl'dolſèñ del commeſſo errore , quandov

l’apparue Maria Vergine, e facendoli vna gra-fl

uifiìma riprenfione , licomandò che ſe ne an

deſſe ai confeſſore; che confeflaſi'e il ſuo pec

cato , echeindi in poi nonardiffe più di com- , `

mettere rale-ſcëleragine coll’I-Iabito ſuo, che E” M'- P

eíſo poi-tana ſopra , i che egli facendo ne reſe vflffi‘ſ- î‘i

pubiicame‘nte gratre infinite alla gran Madre PM "ì‘ſ

d’lddio. ' ñ 54W'

ñ › o":

‘ Vn’ll‘lfl huomo ?liberato da mmgm” :minime

- 'di-?fire 'un bamicidio. .ñ~ m'.
_ a

..E-?.
4 , i i . ~ 4 . .l .

~' LNdrea- Faggiolo Sicilianoin Meſſina nol

- ì l’anno-róo‘3. fu gravemente tentato d’am

Ìn'flzare vn ſuo inimico peraicuni diſgufli dae,

teli* , 'ma ìhauea per díuotione ogni volta ch'era

tentato di raccomandarſi à -N ostia-Signora del

Carmine, di‘oui porraua l'flabitello, 8c eſſen

doſi 'posto-quattro volte in procinto di com
mettete lîhomìicidio, ſecondo che l'era gagliar- ›

da‘menee’ da! Demanio ſuggerito , ogni. volta

chetſi partiua -ritrouaua rin-cercatore vdi S. M.

del Carmine', che chiedendoli l’elenmfinaio

trarteneua tanto, che quando* -andaua non ri- *

crouaua’il ſuo nimico per eſeguire ilſuo vole

re,ñſe riſolato vnîdi volerio ammazzaredi notá

Mquädov’ſcëddh 'ſera ad‘hotedue‘dinotte di ~

caſa riti-ono vn huomozche -lo -ſo'llecitaua di

andar presto ,cheil ſuo inimico era alla-porca

della caſa ,ma nell’isteſio tempo li com ar‘ue

N.V.del Carmine, che ripreodendolmc e. da- ' `

na orecchie all’inganni del Diauoimli coman- :Ex tbeſ;

dè che la ſeguente marina ſi cänfeſſaſſe, che Car”.

e v *J _ 3 31
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non HMme-Gamble

facendo , e dolendoſi del ſuo errorepnon ſemi_

,mai più, quella rentatione., x _ …1-7, ñ_

` K I!” ſeruitore è lilieraxovdell’jngortèiîdflel

v Ell’anno 161.2. -Iflféìì’îil‘

. nonico, ſignor D» Simeoni-LongoTeo,

. logo del Cq11egío-Nap‘o1ilaao.-hunmo diflbuop

na dottrina , e d'eſſem lar vita] che le gendg'

per ordinario , dopò i velperoogni fel ajnella

CadredaloCljsieſa dellkAi-ciueſcouaeoadopò la

lettione 'vn dizſeglipreſentqvnlytomordinanç i 7

zi ſup lzicandolo, , che vdir li voleſſe la confeſ

ſione e‘luoí peccati. , 8c amori dem-{Dm

(ìimbaùefle-neçeffixà ditipoſo, ;wide-.odo -iléb'i

ſogno dell'anima di colui-ehe con; tanto affetto

ſe gliraccnmandanno` postpçmendqiſhoi biſo

gni anni?” ,di quel i penitememudizda quello;

con. molta .condizione , e_ pentimqntozde] ſuo

. errati-hehe battendo il detto pmitenteperſozm

ferr’aiuolo di liurea , 8: il ſuo padroneptoizan

dolo-àpagargilo, perche nonma” fodiafare

al debicoflenneintanta diſperaeienexche-lpxeq

'ruppe in quelle parole . O Diavolo fammi x17

:room ?il fera-aiuola , &io- titdono` l'anima...

mía . Non fu in-questogíl, Diauolo negligentçzz

ande 'nella ſeguente fera &luce-di Lunmgh

apparu'e nella. ímadi‘SózDomçnicoJnforma

d'huom‘o nobi e Canaletto-i ſerui appreſſo ,M

li diſſe ferma qui giouine , dimmi non hai tu

perſa v‘n ferraiuol-,o P difie il zioni”: dial; hor

sù replioò‘ quello, ſe ttt conti-muniti! 'promei

.z _fa , che tu q-nesta’ marina-mi faceste , chiaman

- “mi M9, ?xx-*929913 @le xx-fsxmaloìmaäkre
. ‘ _ - ì ~ ,- ~ . _c e:: A .

` e



I(MGM-”la '.› to; e .z -

coſe maggiori da me hauerai; accorgendoſi il.

WWF'- WQ‘PQMWÌLDWÎWÌOJM ' ana
ſinmänaflonfirmo volerſi dar l'anima; Ho’rëíì

dimane àſera z diſſe' ii‘Deinonio, a quaſi. steíſa

hora ne verrai alla marina dei vino ,che l'ha

uerai i1~ ferraiuoſoeñ la-ſeguent‘e ſera iÎ-l gibuine

fi preſentò, alla marina, {wide il Dem'nnio'con

ſi :ſer-ui caminar ſopra, l'a-:que , e venendo-in.”

terralidiiſe, ecco ii tuo-ferraiuolo ſopral’ac.

quezxà-dunque iprenderlo, e penehe -n‘ofl vi

poteua ñandare‘ſenzaſpogliarſis leua-ndofizku

veflflnei volerſi ſeu-ar ia camrſia, ſo ra clelia

qua‘le- portarla il ſanto Habito di ha:: die

ignora delñcarminaynontpooette mai leuarſela

ancorche vi ponefſetuttoil ſuo potere,iequaal

ta piu forza poneua nei truſt la d’innanzi, tam

:o più stntiua--eiſuliritenuca-dalla parte di - J L

dietro, ondevodcatoſi’per veder chi l’impediua

dadjetro, vide. la Madre de Iddio. che teneua

_lammieiafll qualepietoſamente diſſedigliuo-v

lo malamente ti ſei al Demonio raccomanda-`

to,però ſe non eri mio,e delſanto Habito qual

tu porti diuoto, adeſſo ſaresti ,in queſto ma

re ſepolto , hoi‘ thdico' figl'iuoſo non‘- *laſciar

me, e la diuotione del mio Habito , per ſeruire
al flìáuoloſiecco il* tuo ſen-aiuole, va in pacca)v 51"43;

confeſſa ii tuo peccato, con farne pemtentra, e_ dz "La, B.

con queste parole diſparue, laſciando queimiñ M_ Magi.

ſero huomo ſpargendo amare lagri me, edete- 37,; Sim..

stando la ſua colpa , eonlodar iemlmîNoſh’l Sim' ml.

_Signora dei CaxW-dellagratbáseum - mmc.”

‘ v n21 ai': i:: 11..: ainſi' imiîîiîobdu

**“ :TuL-ſui' n.. -“ . '~ ‘

u"- ~, .' ...ninna-;tu juan-euri* -

 



ro!,- ' ”Moncia-:Nicla

, Mai-artigli: ”gravitano-a” in dior-;fi

~ . accidenti.- Cap. X I. '

V” Conte e' l-i bmromano dt uiínici .

/ Arlo Conte Verona eſiendo stato preſo

‘ da Turchi,e posto rigione in vo foniſſié

mo Castellmligato con erri,e ceppùricordán

doſi ditanti fauori , e gratie. che concedeua la

Madre del Signore à_ tuttii ſuoi diuotizchu

portauanol’l-labito . quali con viua- ſede l'in-`

uocauano, hebbelricorſo all’oratione inox-an?

do ſpeſſo l'aiuto della. Madrede Dio del Car-z
minedinalmeme queſt': miſericordioſa Signa-ì_

ra,fe degno viſitarlo, eliberarlo da quellav cru

5,,- m‘mi, deliffima prigionia., guidandoloper la VÌaFOÎ

3.34.44) me pietoſa Madre’di miſericordia,’e~gionto in i

Na oli, viſitando ſubito. la' ſacradffimailmgiv

ne el Carmine, li reſe -le donate grade', che).

l'hauea liberato dalle mani delli. fieri nemici

p della Cristiana fede. ~ K ,

-5., …

, .2mm è liberati-'dall'effetto ai Turchi.

Carr”.

per l’interceffion-e della Vergine , l'iſola di

Maltamel tépo del ſuo aſſedio … nell'anno 1565-,

laquale eſſendo statazpiù .volte ſoccorſa ;con

_ . le benigne-gratie di nella Regina de Cieli; fu

7 etiandio liberata da *l’orgoglxoſa rabbia du

crudeliflimi Turchi; del che rendono a tutti i

posteri fedeliflima testimonianza,il Gran Mae

stro della Religione ,tuttii Caualieri, {5c anto

- _l Clt:

~r Ingolariſſima gratia fu quellamhe conſegni

I" I*



i hoggi di ſe conſerua indettazchieſat

”Monte Comi-16,. ;rog

i cittadini dell’1ſola,che furono in quel tempo,

i ali dopo d’hau‘ere riceuut'a la libertà-ida:.

e bramata , ricordeuoli di si gran beneficio

(comegeneroſi Caualieri)înandornodäli’iſo

`la di Malta in Napoli, nella chieſa di S'antg‘J

Maria del Carmine molti trofei conquistatiide

'nimici,& vnav palla di-ferto, colla nale l'eſſen

*cito di crudeliffimt Saraceni .ſpo o batteùa‘la

-citta‘ di Malta, con vno horr’ibile.,-e ſpauentoſo

Baſiliſc‘o; mandarono ancora in testimonianza

del tuttomna tabella moltoadornamella quale mins. M..

Ex lib.

vi è ſcritto tutto* il ſucceſſo inlingua latinaflzhe d; Carm

` t

1J*

. , ‘ .. _y

Vu Principe è liberata da *mi colpo di lancia .`
., z. . i ñ - i .‘

Ell’anno r 577-. volendo giostrare in Na;

po.li‘molti Signori titolari, nella strada_

.dello’ Spirito Santoapprbffoiil palazzo. di Don

Ceſare d‘Auolos, fra glialtri che vi furonos v’;

era Don Orario della Noia ?Principe di -vSulr-ſ

mona, i il quale-correndo ;volſe ſpezzare-VW

lancia il d'olio al tacchino., che v‘haueuano po-Î

,Ro armato di corſalettme perljigran furia-,che

.portò il cauallodandoal petto. del facchino ;ſi
ruppela lancia dimanora, eheìquellañparteîche

roccòil facchino ſe riuoltò , e .paſsòla coſcia.;

_delſudetto Prineipez-,il ualeinuocando-l’aiſh

.to `della Madonna :del: ermine , come ;ſua-1.

-Auiwcata, che egli‘ rîuerimecol oſſei-”are il

.mercoledi di non mangiar carne, perche 'or

?i

«taua'l‘l-Iabito ſuoſhebbeda lei ſoccorſo, e *in: Ih’iírmî

,unu . a::;nera-limita.

. ~~ jo:. ‘_ ..*.:;;.…‘ :3.3x: 4. :rm-.i

**J *(5 ' Qin-A,

-ñ- -
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196 NMon” Carmelo 'r

.f zi'ez'jn--r-v. .4*. i‘w-…r

~ »ma ' ` 'ai libmmdau’efirmmreflird ’ ,
*J* - l--*' - ’ ì' ~ ….;:..~,;.-~

- pri-nera', &'iuſelice donzella

ñ u’endo dote-da darlaalſuo ſpoſo,acciò ne .

elonfeguiſhil matarim'oniochetra di lor a :ma

una; ricorſo per aiuto alzlaBeaca Vergine dei

Carmine , come larghiſſima donatrice‘zde tutte

íegmáeyallaquale non ſi'tostoñpropoſeñleſue

neoeflitázche la Beatiffimarveigineia ſoccorſo,

~ ~ î facendoli .rittouareri‘n- caſa :quella quantitàdi

- mneta-,ìche‘dímandauaz per-'ſodisfare la dpte.

;a äuale ritrouandoſela miracoloſamente, reſe

e ouute gratie. i .

‘ ~ .'k!e s m .' m , i . x:. ai .

"VM donna èlilzerara dalle-ferire d’wfianüo

1 L‘f‘ i i [Ago-1m; - ' ñ . _,

, i .‘.. , .

-TRouandoíK nel borgo dich-iaia di Na'poli

' .z iui-15- d-"Apfl'ledel 4603.”: iouinezíl

-e’ur nomefitaee per bubnî riſpetto, mhaum

ſoſpitionedell’aggrauio- deuîhonor ſuoi-ripen

*Ònadi Dianaſua ſorella, -aiſalendola d'impro

xjoiſaicon vn pugnale ;livdiede molte ferite , del

.cheeſſendohe eiſaî'niroe’ente *chiamò in aiuto

rh'Madonm del Carmine:. della quale 'ne pon

tauallflabito ,78! ecco-che alla primazvoce-fi

Rizzo-per mezzoil-pugnaie ;~ perla qual 'coſa

~ tro_ rà‘foribondo il fratello per finirla íîílgüò

-vn fl! etto , &aocovroſi che eſſa tenen- l? abi

-cdimdiſſeffierqlmflo non-può morir-edi che fo

ogni siorzoporleuarglilmma non` ‘dtè,pen

che detta ſorella lo teneua talmente o con

x rn

p /——
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inſulina-li- diedìc finoBLCÎMEMÌQÉ zz} ‘

ferite , díllMU-?dj ”decorare-meramente, .e

penmom delia-fu laſciata-algoiimtacolo ſ9

pmgiengendolfafflitta madre. grzdòcon goal;

fede-Santa Maria del Carmine. amtzamelas w
ſubito_ @alzò-5,12… ñglfflolaacheìa-flaimedicaca cpr!

Fran {amiata-ia breue eempqaáqurò-la Pristina; (554”;

mtámuwto-,egrauaip imam dl dama.”

Mamd‘el-Cmmflqule &federale-1m e.

. i …n .-nflëñ‘z-ìflr-z. ' I;

. iii-«Meda turebgſmziflbumnùd .i Nomi@ di Alec eflmdoaffalimda rrudei

Jifflmj Tfflflhí fù feritqgeraueznsure nella,

gola. con mapiceax, ”godono zn-.apgomañfl

dell-amate» inuegaua [pedali-TMW” dante-.r [hide-ir;

Maria dele-umane , .di comportava, ljfiahuco, .kflioale- viſibilmente viſitmdplo_ la diedela.;

pl':` ÀQÌſfl-flstàflflärnnn k - :x ñ .É r, un íjfl-ſit- 7".]

. :Siſmi-lmente ~ .619-. Pietro-- {ir-'totem ,eſſendo

aſſale-adegua”: ſu; {or-“m. avmorsfl-mn ‘

ferie-he fral’altrezdadupzſuueflfllagplh, 7,. '

nel.?WM 8t- ?na ara-ue eczcniíaediſqmum.

neu-:teſte zgseitnylorandp?limito dl. e

mdrezdt miíermotdniMmaEMME@ . 155W#

nuneflflivifihzlmenmzwímow 411mondeo-reveals». -

n'a $- .x i_ .i .o. _'1'
n

. , … … …- ~. > -i:’-:~~ -. .:3. ~
` wmmàlümwáuäflwy ~ñz-ñ.3~\w, - è fNorm Giulio., Ceſare de -BáiäisTaÌlÉLî 7 ì `

città di Triuento , ritrouandomein Na

poli per miei negotij alii. 1 3. di Marzo x63 4.

di Lunedìyvenne 3 viſitare l’lmagine di Nsostra

Îi‘ i - l: i
1 ` '
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108 N‘Mon” Carmela

Signora' del Carmine , di cui indegnamentu

'ne portaua 1’Habi’tello, e ſe li raccomando con

quella diuotione che meglio poteua fare , l'iſ

t‘effa ſera circa mez’hora‘di notte ,paſſeggian- ,

ìdo nel cortile 'del Palazzo dell'lllustriſsimo

Signor Duca'di Barrea ,inſieme col mastro di

.WP-T33 caſa di detto Signor Duca, furono'affaliti da.:

dui Afiaſsini z da quali ſenza dir pure vna pa

rola, ſi poſe mano’alle ſpade , e volendono eſsi

aſialiti ritirarſi indietro caſcorono in terra, u

quelli' ſopragiungendoli incominciorono a..

darli delle cortellate, e stoccate, nel qual-e pe

ficolo non ritrouando alcuno humano aiuto, <

ricorle detto Giulio Ce ſare all’interceſsione,

_ e protettione della Beata Vergine del Carmi~

Ma'fflî‘s‘x ne , quale inuocando con ogni affetto di cuore

che liberar lo voleſſe da si gran pericolo , ſubi

to ſe partirono detti Aſſaſsini , hauendolo fe

rito con quattro ferite, ericolofiſsime , ciò è

vna alla testa, vn'altra a la ſpalla ſinistra dalla

arte di dietro, vn’altra al fianco, 8: vn’altra.:

alla mano destra \,- cheper ciaſcheduna d'elſa.

di ragione ne doueamoriracon tutto ciò fu in

H …,_ ‘ ' quel punto da eſſa Santiſsima Vergine libera

,KÌ'Î‘Î'ÎÉÎ‘ to , poi che in dieci giorni ſu del tutto ſano , ne

il detto maestro di _caſa ſu in alcuna parte offe

I” mb. S. ſo , che peròin rendimento di gratie fatte alla

Mal-Car. Beatiſsima Vergine del Carmine n’hàſatto il

preſente [culto in vna tabella , appreſentata in

detta Chieſa. ` _,
1 P1 ;ro '.*u n" ~,~-~` UL'- ~ «ſii-5 ›

"ſi": ul Enti” ,"*FLLHZ ." 11K:: ' il' *3-7 'A i

»x47 I WMF*- ſh Èlt‘ ai z.: .‘,“““. -- " * *ie-4'

'ſia > "ZU-1 --_~-Î1‘-l'² :~ ,TL-J ,

…è :ſi …. è; ` Z!.



llMarr” Cam!!! 109

. ?dimm è Him':- da colpi mortali.

ó Elia città‘di Noceradelli-Pagani nell’anl

a no [606. conducendoſi- a giustitiare tre

perſone, 'e paſſando la Giustitia per innanzi la ì

Chieſa di Nostra Signora del Carmine,vno di

eſsi riqçordandoſi d’hauer preſoYHabitello po*

cotem o .prima in Napoli , volſe fermarſi inn

nanzi a la porta della (àhieſamue íì-raccomiup‘-`

dò diiiotamente_ alla BeataNer. ›'ne- del Caramine , 8c andando ali-luoco deſäxpplicio il

pradetto cineſi raccomando, che’ſi chiamauaá

Ceſare de Falconedu il primo ad eſſere appic;

eato,e butcandolo ll Boiamentre li circostanq

tutti chiamauanoil nome di Gieaùzil detto Ce

ſare diſſe Giesu Vergine" Maria.- :dèi Carmine

aiutami , alla cui voce -íi ſpezzòla fune groſſa,

e noua di canape , e caſcò di botto ſotto a ſor.
..U .L -

ca; il che vedendo li ministri della Giustitia ſe A AM*

poſero in arme per nonzſare accoſtare perſona M13_ _ z`

alcuna , calò fra tanto il -Boia ,dalla ſcala, e.) _xv-3; . M;

sſrodando vna cortella che teneua al fianco , ſi ‘

diede con quella uatttìo colpi' nellagola, ſen

za poterla mai tag iarc, ne cauarne ſangue .u

dicendoli il ſopradetto Ceſare… che non , cena

morire, perciò che teneual'Habiteilo' Noe”; in

del Carrnmeql Boia ſubito gli loleuò dal Eccl.S.M.'

to `, il che a pena fu fatto, che al primo colpolj dg can”,

fu tagliata la gel; dal Baia, il che_ fu attribuito

all’aiutoche .del Carmine lióporgeua. .y

.' "- l z, :ML-1,, _ ~,

_3' -.L. ."'-‘;_ "Jerez-35;]. ' ~

. -~:,,‘._. .i 3,,- ` -t‘ "1_ -L‘v 33.1..;`i. u
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'ma *maatwo-ammonito:- .

N' Iäedeffibfflé'îi’fflnö;nen’annwìèzàä.eſ

wendoîflanozammdäaw :i Felippo z det-Benea

asanwffmnroeamie l ilidet‘tb-Q‘elippm-u

“ſciarpa-enti fe oe‘vb‘lſero venditore-;Moves

-eil’erditptër’e dum" buineîloro-'îin‘imicolòc al

fieſſo tem o eheq‘ü' _ mamma-tro *liminid

mi della iustieiapreſero carcere-ro il- flgiliu‘oa

lo del mono ,ìe ìmehtr‘e eraücondotto‘ questo

ìgieu‘ine car-curato , il 'ſudecro Feìifppol *aſſalto

detto giöuimſik‘fchemù‘a preſodallimim’mèi ,-e' -

'ponendo Mido eaWi Ttil‘etto- à; Im Tagli per

ammamflozélo pur-colſe coi-*mm Curia nel

tim-:gnome heidi-:ooo done‘eral’üabito di

ostra ignora-EDRN” ,e’ks ”impotenz

. p flolízfar 'uncumentoalcuno-Îlſndemzstüetto'fi

I” Tab”. ego *di'ñ-moooW-vno vne‘rm .ze ;iu-…P015

Lcazſ. . íälojneîpa‘ſſace fflabirmilcheeffendoſiato

“s, Mtde fuma-auorpfflneeenoflfflma
'CMP-ed- _ , ìlorparieelhmonroögllaveflcàgm

u - cui” Îi in interim ario aí‘srzì:. r '1; L`;Hz-_1 -,- -

‘_nl\ .._t i., 

"a ì ' ‘ "2:7 e- 3.1"** n'. › l'."' i'i l’ìh‘. 1; “Î'y-_ì‘ſrä

- -ñDi mn Nouébte ì1634.'ilgiomo diír‘ner

m .va-”VI i '.uoäeffl‘adìvnì honda eli-cardiache, v’ſeew

;HQ-:R3 ›’-\ * dalla "Chieſa-*di NÎofira-Si'gnora del Carini

I, .:ax-,só :b " d'ùNapoli'G-im'ſhm’enieo Marciano-da far

ſtie'flárbti'o‘ni "in :detta Chi‘eimeffefldo 'gion

`to Wikio; fiappelladeila Croce deli-mv'

tmo, do’u’e ſu 'deca‘pitato Corradino s le _incon

ÎtrB'ébn-“quattro perſone armate,due delle qua

Ìievrgnp‘îcoll‘e ſp’adeáe _dueſenza ſpade , 'qulesti

I; ' ne

La



- ”MannCav-mela - rm

,nel vederlo andare per la strada dritta , ſe gli

feceroin’contro , eoacc-imdomano all’armi, li

-tironono molte stoccate, “le quali riparandoli al

miglior modo‘c’he poteua , chiamando ſempre

l'aiuto della Beata Verginevdel Carmine fu

con vna stoccata gagliardiflìma colto nella_

parte manca del pettmdouedetto Gio.Dome.

nico portaua per ſua diuotione ſempre l'Habi

tello di Nostra‘Signora del Carmine, e` `erche

il colpo fu indirizzato al-core , ſopra de quale

flaua detto Habito, entrò la punta della ſpada.
trapaffando il ſerraiuo’lo; la ca‘ſacìca,& il giun

pone , ;giungendo *fino ail’Habito ,noflpaſsò ,

più-oltre,ben che ilcotpo lo fo’lplflgefl'ç’in die_- r M

orme dice d’hauerconoſciuto” sétito. come-nel ‘

ſuo petto ci foſſe stato vn -eorlaletto di ferro, `

attribuendo lo alla ſingolarprotetrione di Ma- '

ria Vergine , ſi che non rimaſe _in parte alcuna

offeſo; -a'nzirè di molta marauiglia il‘eon'lidera

,record-:hà fatto il ſudetto Gio. Domenico pu

blicamente vedere , che il colpo della ſpada 'fu

coſi gagliardmche fece vna. larga apertura per Extab”;

tutte le vesti ,comefſe vi-ſuffe entrata tutta la.; ;LM-du,

ſpada dentro i-l petto , per lo- 'che n’ha‘ reſo , e.; .cum.

rendo ſpeſſo legratie a dettaRegina de' Cieli.

V” huomoè liberato Julien-cm' di Turchi.

` Vea Antonio Bottigliero nell'anno 1 599.'

fu-preſo da vo :Bregantino turcheſoo ,p

portato in TuniſLdoue llse’tte ſchiauo ſei annize

'penſando di -voletííene :fuggire 'ſe .ricomandò

con calde otationi alla Beata Vergine del Cnr
mine-onde vn giornodimerdeledi-eſſendoìstgz



ma ÎIhMohrecarùìIo '

**to chiamato da dui altri ſchiaui Tra anefigizi

ìdiſfevo‘ſe ſe ne voieuaiſhggire con e »edicola

Zelo disi, rubo‘rono vna-barchetta fatta di coi-ro

?duro ben cucita-,e dinotte ſe poſero dentro di

*quella ſenza veleme remiflna con due Pertiche

*quanto poreuano regere 'quella barchetta, L)

facendo vn poco di venro quella notte strac*

oioron‘o vna'camiſa, e ne fecero ve1a,c col altra

'pertica fecero il timone,onde miracoloſamen

Îce il giorno ſe ritrou‘orono alla vista di Trapa

ai, e la ſeguente notte vennero in terra più per

miracolo della Beata Vergine , che per opera

'immane, questa barca la laſciorono ii compa

Éx :iL-m',- gni nellaChieſa della Nontiata Santiſsima di

SLAM”, Trapani de Padri -Carrnelitanne detto Luc’an

TMW”, tonio venne m Napolr , e ne reſe le gratie alla

‘ Beata Vergine_ dei Carmine. .

i K ñììñ Voi ?mamo {liberata-ia Banniti'.

u' i. e . .e - 3 \ Wi ` -Ell’anno n82.- n‘el meſe d’Agosto il gior

` 7 i" ' ‘ no di S.L0renzo Marrire,Luca Romano

ñ i ` - -Napolitano eſſendo stato aſſalito da molti bä

- w - dici mentre and-ana à lanciano per ſuoi nego

:air-u rubato da-queſli,e ferito con trenta ſe! ſer

rire, e con due arcabugiate nel petto doue por

tauaI’Habito di Santa Maria del Carmine , le

quale palle in’toccare l’Habito ſe ammaccoro

-hocome ſe fuſſero state di luto, e credendoü

*queſli banditi d’hauerlo vcciſo :lo la ſcrorono

:per morto , ma dopò due hora in circa , s’alzò

r feſſo Luca 'tutto pieno di ſangue , e con lepalle

dell’archebuggj dentro il petto tra l'Habito, 8c

-ilgiuppone ,eſe n‘andò a Lanciano doue fu

x 1 guz

/

w
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` i gufiitoze ritornando ſano in Napoli , diſſe che

. fil ſuor che dell’Habito di Maria Vergine preñ

mentre quelli banditi lo ìferiuano , e tirauano

l’arcabuggiare vederla che vna ſchiera di Reli

iofi Carmelitani , che col Habito riparauano

Fi colpi, per lo che ne portò vna grande statu‘a M

di cera ,con le palle steſſe ammaccare , ela ca- E” "Y d"

miſainſanguiname pertugiata, per rendimen- c* M- p

t‘o di gratia alla Chieſa di Nostra Signora del 64"" .

Carmine di Napoli. 7 , t

V” huomo e‘liberato da grandiſrima dífloeratione.

- Ella città di Padua nello Stato Venetia

no, vn certo giouinemenando liçentioſa

vitale riſolſe per ſuoi mtereſiì prendere l’Ha
bito de Nostra Si nora del Carmme,come già xv ìñ

li fu da nostri Pa ri conceduto, enella Com- '

pagnia delli fratelli ſimilmente ſu ſcritto , que

fioritrouandoſi vn giorno per vna perdita di - ~` ` ..

moltidenari,cheeglífatto haueua nelgiuoco, ' , '

ritornatoſene in ſuacaſa,e ſpogliatoſi delle ve

le diſperatamente vn pugnale,e con la maggior

forza che potette ſe diede vna pugnalara nel -

pet-,co , zone era il ſacro l-labitme fu coſa di stu

. pore,che il pugnale con tutto che con grandiſ

ſima vjoléza ſuſſe stato indrizzato al petto. non

potè in modo alcuno farli nocumento, tornò il

gioume a‘ ri ercuoterſime meno ne rimaſe offe

ſo, perciò c non poteua il ferro trapaſſarli il

petto , operando inîquell’atto il celeste aiuto Ex Tl “gm

della Madre d’lddío,compunto il ſudetto io- Car”._ nine del ſuo fallo ,ricorrendo alla‘ Chie adi cip”. 2.::

Noflra Signora del Carmine , ad vno di quei

. ;U1 ~ i Padri '
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11-4' - ,ll Mon” Gai-mld

Padri confeſsò la ſua colpa, &appaleſm che)

per gratia di Maria Vergine, e per virtù del sá

ro' Habim-non hauena potatomorire in pecca~

to mortale. ‘ ‘

V” bmoè limito da .molte ferire. -

Rame'ſco Cenſio a 4.di Mag io 1-637”;

cendo da ſua caſa , vicino 'la arocchia dii Santa Maria d'ogni Bene di Napoli, ſu aſſalito

.lx tabel- -rg

,in Eccleſ.

S.M.de

(arm.

davno Aflaflî-flo', il quale per :ſcambi-o li diede

da dodici colpi m-circa con vna corte‘lla ſopra

la testa, e molte'- staccato'per la perſona,com\‘.

' ~ fu- vedatoda eirooflaaeiyeper gut-ia! della Glo

rioía Vergine'del Carmine ,della quale-kde. -

gnarn‘etlte ne' portaua l’HabiKoffl' ſpeſſo l'inno

caua, [e ritrouó ſano, e talumſohmére nel-car

pelle che portò alla Beata Vergine tagliato só

randi’lämelciſiure fatte dalla cartella, 8c offe

ſo raramente convna punta di ſpada nel brac

cio,cl'íe :t pena toccò la pellerch-e’ perciò venne

,ä'reriderne le' dome gratie ad :eſſa Vergine det.

Carmine del ſegna’lflofluore, - `

j ”iſt-»ciau flmdic-mr”;

` gzdi 'Marzo 1 ;38.-Gioſeppe Caputo eſſéîi-`

ad olo* d’ançn‘i( 8,. flaua giocando al

maglieconaltri fanciulli in mezzo lat-nuda.;
della Vieteta Mia-vicino Santa" Mai-i5 del» ñ

la Scala`~ di-Nap‘oliye‘ mentre ſi calìòxper piglia

re vna palla venuecorrendovnarCarretta-pie

m di pierre,eſentza ehe‘potefle fuggire li ſopra

_giunſe

.…. p

detta Corretta-'liWhrótíiëîdem

“t ~ k ar;

3



Il Marm Corrado. r 1 s'

Carretta’pex‘ ſopra ilcollo,per lo che buttò grí

quantità di ſangue dalla bocca”: dal naſomnde

~ tutti-io flimoronomom ,-e portato coſi mezzo

morto nel letto ,iſa 'potrera‘ma‘drc non ;ſapendo o

chesrimedio farliyſi' cauò l' Habito dl Nostra

Signora del Carmine dal petto,e con gran fede

pcmen‘doloſopra detto fanciullo ſoraccoman- *v
-dò-Îalh Beata Vergine del Carminme fu coſa..- ì'

marauiglioſa, ohecredendoſi i-circoſſantr_,›che

auf-hora quel figliuolo doueſſe morire ,_videro

-dbpò poco ſpatro ditempo leuarſi in piedi det

*to figliuolo,che-diſſe,non'temere mamma mia, r

e non piangere che Santa Maria del Carmine Ex ”5,1,

m’hà liberato' dalla‘morreze dopò duigior’ni .EcaSJſL-T

eſſendo statiapplieati alcunin‘medii nel collo. d. cam.

ſu del tntto‘irberodal gran pericolo della morñ_

te ,perònetportò-il voto alla Chieſa del Car~

mine;rendendo-gratie.ad eſſa Glorioſa Regina

de 'gli Angioli. ' r .r *

.:Vu 7mm fieri” a ”ma non ;ma euri” .
` prima di confeffarſi . ſſ `

' Efl’anno 11634..). di 'Giugno :nella Città* di

AuerſazGiouanní Pditan'íÎCappeliaro,

eſſendo andato alla Chieſa 'di Santa Maria del

Carmin‘edi quella città, per ſentirhie’ſſamome

faoeminuio'labílmente ogni mercoledì , come
'accadde in quel "gſdſſſo ñ, v-ſeendo dalla vChieſa

ſe incontrò col cercante de Padri Carmelítaní.

al 'uaîle'ſaeend'o l'elemoſîn‘aſi‘ raccomando ala .

la` eà‘tfflì’ſha Vergine di queiſhrdine, «e allon

tanatoſi daquel cei-came, fuëda-certi finti amici

:men-'ito ſuora della città in vn luoco ritirato

H a r 'per
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per dpue non è ſolito paſſarui molte genteflu'i

fu aſſalito da quattro perſone, e con innumera~

bili ferite ſu ridotto a m0rte,e tra l’altre ferite'.

che hebbe li fu ſpaccata la testa in quattro par

ti,e tagliata la gola in modo che volendoſi con

feſſare ſu di biſogno , che le parti della testa ſe

foſſero vnite , e strettamente tenute da altri , ſi

che era coſa impoſſibile che poteſſe stare in

ſenſo,e che poteſſe parlare per la tagliata fattali

nella gola; tutta volta non ceſſaua di gridare.

confeilione,conſeffione,la onde paſſando ai ſor

te per‘quel luoco' vna perſona , e vedendo coſi

grande ſpettacolo , ricorſe ſubito à chiamare il

Conſeſſorenl quale lo confeſsò, li diede l'aſſo

lutione; e l'olio ſanto , manon potette commu

nicarlo per lo ſangue che vſciua dalla bocca, e

dalla gola , 8c eſſendo stato riohiesto come coſi

víueua,diſſe publicamente,che non poteua mo

rire , perciò chelaMadre Santiſſima del Cat

minewiſibilmenre l’ammoniua che ſr confeſſa[

" ſe , e che ne' meno hauerebbe potuto morire ſe

Ex tab.” rima no] haueſſero leuaro il ſanto Habito da

def. s.M. opra che egli indegnamente portaua di Maria

dc Cam. Vergine": coſi accadde , che leuatoſi ill-[abito

Auerſte. pieno di pentimenti delle commeſſe colpe, ſe

nepaſsò all’altra vita. - . .

Maria Vergine riuela aſid una Gimií” l'bora ’

r . ~ della morte . f

› D

Na Giouinetta di Toleto per eſſere dino;

-Vta dell’l-Iabito di Nostra Signora del Car

mine. merito più volte d'eſſer viſitata da Maria

,Vergine a alla quale li fu fatta cena -promeſſa

,. ~ del x
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del Cielo-come ella diſſe, che'dopò due 'giorni

douea ottenere, e coſi auuenne , morendo con xWP;

buona opinionedi cum' della ſua ſalute . *Affi-“Pmi

1 r3:. - Theſaur

Vn buomìçlibcfato da molrepallc di (officine.- .x cam’d’afl;

_ ‘ . - , _ , o., 2-99.

Ell’anna 16zy.Vico Antonio di Bari Pro.

caccia ordinario da Bari :i Leccezhauen

do inímiciu‘a con -vn ſoldato di Campagna.”

menure rítornaul da Lecceà Bax'hfu apposta-v*

to‘dal detto -m'mico vicino la città di- Lecce-u

nel; . luoco detto la Cona del Saponaro , dal

quale li fu tirata vna zoffionaca con molte mez~

ze `alle,e quzdrçlley le quali ſparſe lo fcn'rono

nerpmoñ, Se hauendoli cauato molto ſangue; à

:na poi ſe ritrouorono le-feritgöc vna palla..

Eauendo percoffo ſopra I'Habíu'no , e proprio

nelL‘or-lo di quello, crapzſsó Parlo, e non fece

danno alcuno a] [adecco Pmcaccio, i‘l‘qua , b .
per ſuo voco,e grazia riceuuta portò alla nostrî E'? 'AT

Chieſa delCarmíne di Lecce lacamiſcia- :una E5” 'S' '

furasa,& ínſangqìnaramon vn.’cereo. Adpcr
nam"

peruam rei memoriam. .xs L"?

- .a

a

V” Huom’o laſcialo per mar to con ff”;

grazia diNofira Signora del Carmine:ſubita guariſce . .. ~ .-.ſiſii ,

t. 7 ….

NElla Terra'di Preciccíz , Provincia :POS

_ ,tz-anto nel 162-7. il Fattore deuaSignm-a

Prmcí eſſa di‘detta terra , er ,inuídiafu affili

to da uoi emulL-memre, inotte dormi-na nel.

`~Connenw del Carmine , 8: eſſendo state tim; n

jnc gxçabuggjaxe ſuora della ſua czmcrafll :uz ‘

~ **è " H I ‘ m9!!

\

`
.
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more di quelle vſcì. ſuora con- la ſpada. in ma;

no, doue ri trouò- molti eri-'indio armati, i quali`

affalendolo , li diedero- n.7. pugnalace, e lo 14-'

‘ ſciarono Per morto ,, e dicendo-'vno di ſuoi ni

mícíflghamoli il capogíſpofç vn ala-0,0 diſſe

non occorre.. farci altro , perche l’hó laſciato

facto come vncriheosla oxide partiti, comípcjà..

detto Eurizon-tdk!” voce à chiamare il Padig

Frà Luca di Míſciagna .all’hom Ptiomd‘i :u al

Conuencmche veniſſe ad aiucarlmperchel has

ueuano laſciato ferimä mom ì ſuoi` ”indici-xe”

\ ` flifícando, che la vita gli l’haueua preſe-{nata là
ì Glocioía Maria Vergine ciel Carmine ſua .dia`

, ”affidi cui ponga: lìflabfla, per lo cheeffim

Ex …1,33. do stato poſtato ſopra- vn lecco , Saninforma

5543M_ tte giornhòc nel terzo; ſe Ieyò Ictrpge Cam, piaga , e con poca de ſegm d1_c1camc1 , 0nd;

àe- reſo; publicamente le grana ai. Neſha Sk

gm”.del Carmine.

- . .. ;a . - ~amari” Verginedel Carmine efáudífle iprùgiktî.

, 3; d’Wî-Mîtflbèſl cbedtffidcra morir: nel, ~ ‘

‘ f . - gjoma di Sabbatq ,..

Rdítádonella certa di² Corigliano di tex;

md’Otranto. Panho 1617. Il R.P.Maestro

Lorenzo Sellítcqdi, Lecce ,inteſe dalla bocca.;

) _ della *Signora Marchefà di detta terra. , che la

' figdorííuz madre, deuotíffl’ma della Madon

m del Carmínefaceuaſempre oratione ad eſſa ~

` Reginadi CielLehe ſi degnaſſeim etrarli gta,

— _(iadalfuo-…Samíffimo figlíuolo, c e la faceſſe

marina-el giorno. di íabbçto , not} ſolamente

«me giqxngſmatg à Mim; zçxgmgmahzîrz

-ó …L " ‘ c,—-…

`
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die‘hweafede , chein quel giorno doueſſe ſu

biro libekaria dalle pene ,del Purgawrioyſecon

do inteſo-banana dalle Balle de Sommi Pon

tefici , che fac-ia Maria Vergine à quelli .che

portano L’Habitodel Carmine. 8c accadde che

eſſendoſi infermaca delta ſignora Marcheſa.

vecchia.; &haiiendo inteſo da Medici, che ben

esta done-1. morire ;per la grauezza deli‘iu* `

ermiukefla{ignora Marcheſa ri aſc, npn du~ '

biegmchenon morirò ſi non di bbaco ,Scali

a‘uuenneámperciòche dopò :re giomimel fab

bano ça-ſsòàmigliot vir-“ke fra‘ canto non-inter_

mecsendola. ſignora Marcheſe figliuola di fa:

pregare lddio pei: l'anima della madre, ment

tre instamememe ne ineaxricaua vn buoni”;

iigioſoi riformare di S. Franceſco, intel-a da.;

que‘llo Religioſoffihe m6 occorreua crauagliar

íe’molro per questo effetto , perche La Beata.”

Vergine i'h-aueua fatta grazia di farla morire PJ”. Le~

nel giorno di ſahbato ,nel cui' giorno era stata mi@ ex 7

;nco liberata dalle pene del Pnrgacorímmercè nta:.

alla diuocíone che poi-(nua dPR-abito di No, '

[tra Signora del Carmine.

V” Moro Turcoſifi Cristiano per;fin ſia” i ,

deue” di Naſi” Signora del camino.

Di 9. di Settembre :ószmeſhflíflà di* C4

gliari in Sardegna; vno &hi-:uo moro del

nobile Gio. Bam’fla Seflriglias [unendo gun

diuotione all'líabito di Nostra Signora del

. 'Caxmine, ogni volta che vedeua il cere-inte.;

che andaua eiemoſinando in nome di Santa.

Maria del Carmine ,gli faceua l’elemoſina ad



~ uendo obedito il Moro à quello,ch_e gli era lia

. I 2.0 ll-Morm carmelo

honore d’eſſa Madre de Dio , e quando non ſe- -

ritrouaua con che poteſſe fare l’elemoſina , la j

dimzndaua al ſuo Padrone , e oi la dana al.

cei-came . Socceffe che questo ſc iauo fece vn'

homicidim per lo quale fuggi, ma tosto fu pre-‘

` ſo,e fu condénato a morte, 8c eſortádolo molte'

perſone religioſe,che fi faceſſe cristíanomö m i

fu poſſibile di poterſi ridurre à farlo; ſuccelſe

che vna ſera 4-, giorni prima d' eſſere giustin’a

to,mentre staua nella Cappella, ſenti in ſo no

vna'voce,circa l’hore noue della notmche iſ

ſe alzati, che io {i dirò quello che hai da fare.),

e ſtando il moro coſi stordito , li comparue Ma

ria Vergine del Carmine, eli diſſe di nuouo,

ehe s'alzaſſe , e coſi ritornando la terza Volga à

comparirli Maria Vergine , mentre quel miſe

rabile ſchiauo (iau: coſi sbalordito, li replicò

- le parole,e li ſoggiunſe dopò non hau'er paura,

alzati che ci diroquello che tu hai da fare , al ‘

che lo fchiauo destaroſi `rif oſe, chi è V. S. è la

Vergine à lui riſpoſe . 'Io ono la Madonna del

Carmine-,e ci dico che ci facci Cristiano, erche

'coſi conuiene per c‘ua ſalame riſeri lo ſc iauo.

che quella Signora vestiua di biancofluua cin

ta di ſplendore , e che le maniche di lei erano

coſi grande ehe roceauano la terra, ma 'non ha

co ordinatosnella ſeguente notre ritornò a‘ com

parirli Maria V etgine, e diſſe che ſubito la ma

tina fi faceſſe Criſtiano , e che laſciaſſe il ſuo

cor o er ſepel-iriì nella Chieſa del Carmine,

il cHe igcendoſi, fu di grandiffimo flupore,che

er-lo breue ſpatid di doi giorni imparaſſe , c2_

çapeſſe egli bene _rime quelle coſe , che apparz

- - ` ñ’ \ ‘ ten~

i

i



Il Mon” Carmela - 1 2 i

tengono per la ſalute Cristiana s ma che mara

uigiioſamente ne diſcorreſſe, come ſi nato foſſe

Cristiano , mori, e ſu ſepolto nella Chieſa del '

Carmine accompagnato quaſi da tutta la cittá

, di Cagliari. Coſi fcriue, e diſſe eſſere stato de

posto dal ſopradetto Moro . Il Norar Gaſpare

Sirico, Notar publica, 8c A oflolico, e Notai'

del Sì. Officío , e della men a Arciueſcoualu

Caglierenſe, .

Ex ”lal

*habitat-a.

Sardin. f

ſn ap imita nanpuó morire ſi' prima mm ſi :mf

fe a , per la douotione dell'Haln’to di N.53}

del Carmine. ‘

NVenecia nell'anno r6z8.eſsëdo stato a pic

cato vn malfartore nella Cäpagna di ma

città appreſioilconcínemc di Padua; fu dopò

tre giorni ritrouato da… stcffi ministri di Giusti

tia che l’haueuano appiccato , ancor vi uo,e stuq

pefacci di si grá ſocceflófloſſero di nuouo farlo e

morire col tirar-li molti col pi di ſpadaglle cui ~ ~

percoſſegiſpoſe I‘appiccatmche non occorreuib

affmicarſi in dai-li morte , perche non poteuz

morire ſenza prima confeſiarſi , e dolerſi~ della

ſua colpa,arceſo non lo permeueuà Maria..- ,

Vergine del Carmine di cui eſſo ne portanti`

` l’flabico‘, per lo che eſſendo stato ſpiccatq , e) Ex "ſila,

‘ condotto nella cictàdivenerizmella Chieſa...- b‘b Vme’,

,del Carmine ,riceuucí tuttii Sacramenti a reſe *"~ ' ‘ -' ‘

l'anima al ſuo Creatore. _ ,- . `
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Vflfiîldfllü cadendo da una torre ”37a jbſocſoper

l’Habito di Mazara Signora del Carmine,`

.' . > fin ci” è liberato dal pei-{calo .

I ſoldato fac-endo la ſentinella ſopra d’ma.

:anemia-.mite paſſeggiauadi venne meno il pie

de, onde ruinoſameme cadde; al cui cadere ri

cordandoſi delli fauori, che fa N oflra Signora

“del Carmine á luni diuoti,di cui eſſo ne pena.

ual’Habioo s ricorſe all'aiuto di det-ca _Regina

di Cieli, la qualenofl mancandoli della gratis.,

fu che cadendo l’vſciſie l’H abito dal petto, u

s'attaccò ad .via ſaſſo , che lieu-1 ſuora della tor
ì-_re,&~à quello auaccacoſi ſostenne detto-ſolda

to in ana appeſo con detto Habito in detto

~ ſa-ſio, e cofi fi mantenne per ſpatio d’vn’hora.

' fin che ſu ſoccorſo dalle genti, che con le ſcale

vennero ad aiutarlo;per lo che ne :ele l egrniç

.à N.Sig.del Carmine. i

141mm*ſono affltlizi, e permeſſi da piflolun, maper

:mei-”filone di Maria Vergine del Carmine,

i m hanno offèſa (alcuna.

Ella città di Bari nel i624. IlCaualier

z -‘ Zeno-fondendo meſſa vnicamence con

;dui altri tuoi amici , fu alſaliro da ſuoi nimici,

con tirarli più pistolatemome anco feceroque

sti per lor difeſa , accorſe che detto Caualiero

hebbe due pistolare nel petto , doue entrate le

palle, ſe tenne, e creddero gli altri ,che ſulle,

morçcnma non fu coſi il ſacco, imperciò íche eſó;

*e , en

p

N Nizzadella Paglia` nell'anno 1619. vu_- '
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ſend-oſi raccomandare:. àzN.- S- dei Carmine 4 `

cui porcaua l’Habim ,in _bi-ene tempo rima-e

guarito.Vn’altro ſuo compagno ſu ſimilmente

da cinque pistola: ”moſſa-e crede-idolo ma;

morco,quando ſe gliauiçinoroumelſo ferito ad

alta vocediſſe , ecco l’Habito della Madonna.

dei Garmin-,che m'ha? preferiamo dalla mora”

e con-le, ſueflatîe manxzcauandofi ,cinque pallo

che gli, erano umane xrà. la pelle , ela car-nell.: _

diede marauiglioſamenre nelle mani _di cjrço- Exlt'ſcrip.

Banti, perla che ne reſero le :arie à BLS-del Bar-S-JVI

Carminewol vestirſi del ſno, anni Habicmche de, Cam.

portò fino alla. money i -

L'Hgbí” di ,Neſli-4 Sigflpm del Carmine- rimang- - . ,

iucomlflfflofiflffl d'un &adi-'Mb-mm ' e

~ , ` hruggíam , -~

-› Ella terra di Míſçiano in terra d'Otranto;

‘ nel 1618- eflfludnva 153.134120 perſeguita

ro dalli ſoldati di campggnagnel Conuenco del

Carmine di deu.: .feſx‘ilaſlsflſſfl àſaluaxſi in una

cella de finendo”; non POK-@dolo li ſoldati fa:

preſo,- poſero fuoco alla porca di deu; cella-l,

per lo ;he ſentendoſi il Bandito bruggiare , ſe

tieopri mn vn marçxaëlſh magi-1.118540 il 511*!"

co .es Mm- bxuäglò la .ffiſhflſ'ëxëí effiz Band-1

»e ſg coſa di _ gpore il vedere , che eſſendo

,ſtato incenerito detto Bandito , ſalame”: vri.

maſe intatto l’H‘abitino, che di Maria Vergine

del Carmine eſſo portaua, e non fu toccata dal

fuoco :una quella parte della carne, coſi del

ecco, come delle ſpalle, che .era dal detto Ha.- Ex aan',

` “gino coperrozcgme fu pnblicamerçe ſarto no .Hub-zi;

K0

l

"\,
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to à tutta la gente di detta terra. che di ciò nc

fece ampliſſima fede. _ñ `

J A ` , ' `

V” Marcheſe cadénda in *rm pozzo con il cauallo

" ~ non rice”: nacummto alcuno. - ›

NEll’Iſola di Sardegna l'anno 1634. andan

, do' á caccia l'lllustriſiimo Signor Mä-trche-~ -

ſedi Villacirdo, naturale della cittá dixcaglia

ri , mentre correua ſoura vn generoſo cauallo,

ſeguirando l'a traccia d’vn ceruo ,cadde preci- -

- --- › a - pitoſamente egli , 8: il cauallo inſieme dentro

vn profondo pozzo , che era nella campagna”

coperto di flerpi, dumi, e branchi , per lo che

tutti gli altri Cacciatori credetrero che il ſignor

Marcheſe inſiemecol cauallo ſe folle ridotto in

mille pezzi s ma perche egli nel cadere chiamò_

in ſuo aiuto Santa Maria del 'Carminez di cui

diuotamente l’Habito ne portana , che perciò

non_ ſi fece nocumeneo alcunofflnzi che eſſendo

gian cauati ſuora del pozzo con corde , 8: altri

` instrumenti ſani , eſalui; eſenza alcuna offeſas

andò il Marcheſe nell'isteſſa ſera ſopra lo fieſ

ſo cauallo, a‘ rendere le gratie alla gran Madre ,

13,, ,'443, 'd’I_ddio N.Sig.del Carmine promercendoli di

San-LO' s, vdire ogni mercoledi la ſanta meſſa nella ſua

JK. du Chreſa , e non potendo in quel giorno, ſentir

Carr”. la neldſeguence giorno; come di gia vàconrifl

~ ~ nuan o.

j, " 7 “ V" ._ ` {gli
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Maniglie, cgrm'npcnìe i” ditmſc

Ìnfirmítà. , Cap. X l I.

V” huomo e* liberata dalla ”citi-ì. ~ "z

Vea di Tromonte cieco nato d'età d'anni

i. ;.condotto auante questa Imagine della

Beata Vergine del Carmine di Napoli pre

gando diuocamente, che dar li vole’ſiela vista,

come figliuolo che portaua I’Habito della ſua

Religionefflurono eſaudire le ſue orationi, im

perciò che conſegni la cara ſanità della vista,

de gli 0cchi,e quello cheſolamente con gli 0c- 53ML”;

chi interiori dell’imelletto , haueua nel tempo &Muze;

aſiato riuerito Maria , hora da lei ?illuminato cam. ‘

Fadora , e riueriſce,c0n gli occhi esterioriren: '

dendoli infinite grazie. ’ -

VM Donna è liberata da gra”: inſirmítd .i

Ineenza Str'ozza , dopò che pal-tori vn fi

. glíolo , li ſoprauenne vna ñ grauiſiìma in- ~

firmitáflmn vna postema ſotto l’orecchia,per lo r `

che diuentò frenetica , diſperata dunque da..

medici,'e ridotta all’a onia della _mortednuocò

l'aiuto della Madre e Dio Maria Vergine del 11,54;";

ICatinine, e tosto miracoloſamente conſegni la ‘
. ' l

\



rum;

'1:26 ' IlMmacam-30.

VM donna è liberale dalla ſputo dclfluguëſi p

f Areía di Palmi-ero 'eſſendo nata ínoleo

_ tempo infermacon febre,e dolori di te

fia, per ragione della quale infermità li ſopra

'gíunſe il_ vomito del ſangue per molti continni

giorni, 'per lo che i ſuoi g‘liuoli ſpinti dal ma'

terno'ámore , ricorſero‘ail’aiuco della Beata.;

Vergine del Carmine di Napoli ,e b’en che il

Vb'ìfllto del ſangue fuffe ſpeiſmöz in gran quan

rità ,onde ne ſu diſp-erika da medici , cä‘n 'Iulm'

ciò la Fede; 'e diu‘otione de figliuoli z ottennel‘o

la grana mediante l’mcerceflione di eſſa Gla'fl

rioſa Regia-*ide Cieli.
J MimmoMhz-rm dal' @mm da ffinffi. -l

` ' ”Infante di Fez DonÎ-UaſpäÎ-o Andrea”

eſſendooppreſſo 'da crud‘eliffimi dolori di

fianchi} @giá 'ridotto 'all’éflremo della {aa vita,
non_ -ritrou‘and'o i medici ìmedicamentimheeio

mi liprrreſſem lo diëäbëo per morta ,e :Cn-é**
'giän'dìo eliafine per (hrii l’vlt‘í‘rn‘o :rimedio ſe?

'itîſdlſero *di farloregime ffotto le *parti 'genica-li,

honda-detto Infanté *conoſcendo eſſerſi vici

na iaîmorte'ricorſe all'aiuto ide-Nostra Signora

8c] Cäìñnineçlaqualeîë rë‘ganñ-dola con viua fef

demo-me figlio delia &prg-nia den’Habirocbe
* *doue‘fie 'aiuta-10,1: vliberar-lo da sì gran peace;

loico-ndeſceſe :quello c‘he 'li medici Clò deter

èminaco haueuanmi nali‘ragliando`lo,& detto

infame c‘hia'mando‘iempre à ſno fauore Santa

Mariafdel Carmine; :ne cauorono vna gl'offiffiff

i 1 ’ :ma
r

i
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ma pietra poco meno d‘vna noce , e Tfr-à poco Ext-:bel:

tempo rimaſe del tutto ſaluo,e ſano, e ne reſe) Eccleſ

con vna tabella dipinta , con tutto il ſocceſſo S- Mod#

ererne gratie alla gran Madre de Dio , comeſi Carmñ,

ved: nella Chieſa del Carmine.

V” buon” è liberato dalla :app-:gina

PErrillo Soſſo di Reſina zoppo della gambt

finistra per vna gotta auuenutali repenri- ’

namenre, dopò molti medica-meringa bagni,e_›

stufe non ritrouand-ó meglíoramento aleuno,

ricorſe all'aiuto di Nostra Signora del Carmiz

ne , della quale p‘o’rraua l’l-Iabitino con .gran

diſſima diuorione, e per che era oiieruante di

non mangiar carne il mercoledi ſecondo è l'0

bligo di quelli che porrano’l’Habito di N.Sig.

del CarmineWo‘lendoli-i ſuoi figliuolidarli da

mangiare vn gi‘orno di mercoledi à \cra,’diſſe

che li porraffero da mangiare, ve perche era vna

gallina cotta , ricusòíl patienre mangiarla, la

onde vedendo che li-figliuoli lo riprendeuano

che mangiaſſe la carne,e che non fi ;curaíſedel

la diuotione del Carminhderto Pen-illo pa

cienremenreſilead-l'Habño dai collo , econ

notione .egran fede dilse Maria Vergine del

Carmine aiucarne ru che puoi ,e ponendoſi l’

Habitello ſopra la gamba offeſa , ſenti ſenſibil*

mente riſcaldarfi i nel-ui., distendendo le gam- _

be rimaſe ſano,e ſi-leuò dal letto rin gratiando Ea label.

,"3

N.Srdel Carmine della gratia riceuuta. in` Ecclej:

S.M. dg

' . Carr”.

,ya '
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V” huomo è liberato da mortale iu îrmitd .

NEll’anno_ r 6 7.0. vn titolato di molto riſpet

to, eſsendo stato per lungo tempo infermo

nel letto , dopò molti,e molti medícamenti da

teli da rari medici ; alla fine fu derelitto, come

irremed’iabile di ſanità , che per ciò ricordan

do'fi uanto era migliore ricorrere alle medi

cine pirituaſhſe fe chiamare vn Padre de Car

melitanix, il quale entrando‘nella stanza done

l'infermo giaceua , ilritrouò quaſi a onizanre,

il che vedendoíLs’accoflò al letto il etto buon
Religioſo,e con alta voce li diffezcarijſirime Da

mon-,Dem mjjericorrſit tibi, E9' corPorínU‘ animi:

_ſalute-m don” , erre mecum excellenriſxime ſaluti:

”mediam parto , alle cui parole rifcoſso l'infer

mo, e con ſieuolc voce dimandò qual era quel

remedio, che portato l’hauea 5 al che {aggiunſe

il Padre , il rimedio è L'Habito di NOstra Sig…

del Carmine , ſe questo Habito tu prenderai

con diuotione ,, questo ti darà ſalute,ſe non per

lo cor omon ti mancata quella dell' anima,'e.›

fu co a mirabile,che :ì pena furono proferite le

ſudette parole del Religioſo, che con grandiſ

ſimo vigore alzandoſi nel letto l’infermo, tutto

Ex PMP. pieno d’allegrezza, prendendo l’Habíto di No

apud theſ- stra Signorav del Carmine , rimaſe del tutto

Carla”. 'guarito, e ne reſe le gratie al ſom‘mo Monarca.

Vu
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Vn'infèrmo e‘ Libera” dalla tcp”;

N leproſo non ritrouando rimedio al ſuo

male, facendoſi benedire l’I-labico di No

stra Signora del Carmine , nel porſelo ſopra il

collo ſenti ſenſibilmente, e viſibilmente il dini

no aiuroze confeſsò poizche per virtù del ſanto

Habito fu dalla le pra guarito.

\

129

Vn’buomo è liberato dall’eſſer zeppo.

Ex theſe”.

Cam. r s.

Incenzo Perna nell’ anno 1603. ricro- ’

uandoſi nella ſlrada di San Giouanni a.;

mare di Napoli , mentre paſſaua la caualcaca

con l’Eccelienza del Vicei‘è,ſe ſparorono al

cuni maſchi di ferro, de quali ne crepò vno , 8c

vn pezzo di quel ferro diede alla coſcia di det-’

to Vincenzo , per lo che ne rimaſe grauemcntc

offeſo , ſi che non potè per gran tempo cal-nina

:e dritto , ma per terminare portaua il bastone;

- ~c parendo ad eſIo Vincenzo per eſſere giouine

d'anni r8 che l'era gran mancamento restare

c‘oſi difettoſo dopò molti, e molti remedij fatti

in vano ,li arue ricorrere per aiuto del ſuo

male à No ra Signora dei Carmine, della...

quale prefldendone con molta diuocione l’Ha

biro . e confeſſandoſi, e communicandoſi nella

detta Chief-Leon molte lagrime, chieſe la ſani

ea, il che fatto che hebbe leuandoſi in piedi , ſe

ſenti vn notabile megliora'menco , e dubicando

di cadere , ſe laſciato haueſſe il bastone . ſi fer

mò vn poco, e distendendo pian piano la gam

ba non ſenti quel dolore ,ehIe prima ſoffia..

rmi.
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dai-li gran tormento , o'nde aſſicurato vn altro

poco, poſnndo il piede in terra vide , che era_

T’ 145-5- già guarito, e ſe ne ritornò alla ſua caſa tutto

44-4!C" 'lieto, laſciando il bastone per-ſegno della 'gr-af

vtia riceuuca .nella-stella Chieſa del Carmine.

*Vu-a danno {liberata dal fluſſi! di ſangue;

Orria Troiana rirrou'andoſi inferma di win

Pre dui meſi-;ſenza che poteſſe rirrouare me

'dicamento à propoſito ,fuaffalica da vn fluſſo

di ſangue,perlo che ſu stimata morta, e giunſe

i ſegno talefl'he li furono preparati li funerali,

ñ- .la onde i tuoi ifigliuoli vedendofi ,priui delia..

cara `Genin-ice ricorſero tutti alla Chieſa di

Nostra Signora .del Carmine ,e con molte la

grime li .chieſero graría per la ſalute della lor

madre, prometrendoli di douere digiunaru

entri i mercoledi dell'anno .in pane, öcacqua,

e fu coſa di stupore , che-nello tempoche pre

gauano per la mad-re, e faccuano i! .voro . laſtr-`

detta Portia in ca’ſa, riſcoilaycome 'ſe hauel’ſu

\ domrira , dimandò done erano -li tuoi ligliuoli,

&effendoli stato dettoche erano andar-i alla.,

Chieſa della Madonna del Carmine a` faru

contiene per eſſadifi'e la detta Portia hanno

.fattobene, per che per -li meriri di Maria Ver

Fine, della quale …degnamente portando il

‘ noſahto Habiom-hòoſſeruntoil merco’iedìdí

ínobrnmgiarcame, ſono stata liberata dalla...

zx gb_ morre ,e iii-mandando da mangiare, dopò che

,lu-KLM_ hebbe mangiato ..dormi vn_poco, erimaſe del

“Cum, timo ſanasrendeodoledebne gratie alla Ma:

‘ ÉOÎÎMÉÎLQBÉEÉÉA

?"9 Q4":
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Annotamnzta di conſideratiane. 4

Er terminare questa parte delle gratie fatte

dalla Beatiſſi‘ma Vergine Nostia Signora

ìdel Carmine , 'non‘voglio *tralaſciare di dire a‘

conſolatione'de ſuoi diuo‘ti ,e Îfi'a'tei'li della ſua

Compagnia-quello che riferiſce :nel Teſoro de

'Czrmelitaniflal cap. r 5-. il Rieti-:rendo Padre)

Cipriano ſcalza Carmelitan‘oz cioè ch‘e il R.P-'

ìGioſeppe de Velaſco‘rratt‘ando-delle diurne-5M

reuelationi del Venerabile ?Franceſco Yepes

{ratellooel B. Gi‘oaanni delloSealzo Carme

litano5morcocon opinione di ſantità nell’anno

1617. “Sei-inc "in v’n-iibro flampato in Madrid.

che à questo ſe‘ruo d’lddio Tfu‘r’euelato , che de

' due'cok *grandemente i Demonij~`ſe doìlgono,

'per le îquali‘nerie‘euono grádiffimí tormenti;

~ rimieramen‘te della perdita , che fanno di co

r0 'che ſono-diu'o’tji di Maria Vergine. Secon

do,ſ1 dolgono ;'e rabbiano di quelli, che porta

-n’o l’l-Iabito disN-ostra Signora del Carmine,

per la-cui çagioneflnorendo molte anime li ſo

"no dall’infernali mani ſottrarre. ,

r - Eù eriandio 'riuelaco á quello isteffo ſeruo Ex theſ,

_' d'Iddio vn’a’lr‘ra volta,c'ne treàco'ſe tormentano Cam. I s.

'grauementei Demoniis Primo”nando femo

no nominare il dolciffimo‘nom’edi’Giesù . Se
eondozquandoìſi proferiſce il’ſacra’tiffi‘fnb no- Apud cù‘d. .

me dl María; Terzo,‘quando ſi porta’l’I-Iabito

di N.S.del Carmine. , ’

_Riferifceil Padre Alfonſo della Madre de

Dio, cbe ſi ſono vditi. più volte horribiliffimi Àpud eu”

ñlamenn de Demoni} , per la perdita che fanno dem "Ibejl

~de quei denotbche portano lñ’Habito di N.Sig.

*del Carmine_ g ` _

ñ..., _ " " — **I a Bene
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.Bcnedifia Maria a‘ peccatoriſyu:. quil’eor dum

sñTbo-fl’h _gustia liberar, m periculir adiuuar , ü" def-errati:

de An”- -umiflmjmpctran -

l

~ S O M M A_ R I O

'DELL’INDVLGEWZE

Cemeſſe in perpetuo dallíSommi

Po’ntefflai , À tutte quelle perſone,

.che rviſitemhno iii qualſiuaglia

luogo le Chi-:st della giorioſiſizſi

ma Vergine del Carmine-;col ag

giunta dell'altra I”dirige-”Lc con

ceſſè dalla ſilice memoria di Pa

v Fa 'Paola 'U.aliifiato-[1La _ſòrclle

_e_ della Compagnia dell'fſabitodí

W,S.del Carmine. Cap. X1Il.

Eone Papa IV. á tutti ii fedeli Chrístiani,

che deuocamente viſirerannole Chieſu

della Bean’ffima Vergine del Carmine nellu

. Î .- feste del ſanu’ffimo Natale di Nostro Signore

Qiesù Chriſto 4 di Paſqua, de gli Apostloli San

. , A , le:
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Pietro,e San Paolo, della Pentecoste, deli’A ,

ſontionc, Natiuita, Annunriatione, e Purificaſi

rione della bella B. Vergine‘Maria, nel giorno

di d. Michele Arcangelo, di tutti li Santi , in_

ambedue le feste di 5 Croce , nel dí- della Na

tiuitá di S.Gio.Battista,delli Santi Martiri ria

biano,e sebastianomel Verdi Sanromelle feste

'delli titoli di dette Chieſe ,8c per l’ottaue-di

tutte lo ſopradetre festiuira conceſſe ſette anni” g

8: altre tante quaranrene d’lndu enze

Adriano L1… Stefano V. 'ergio III; ,

Giouanni X. Giouanni XL. Sergio I V.

Innocentio IV. Clemete [ll. Aleiandro ll.

Gregorio V. Gregorio VII. à tutti lifedeli.

che veramente pentiti, contriti, e confeſſari vi

fiteranno le predette Chieſe nelle predette fee

fliuità , e loro ottaue , conceſierolaremiſiione

della terza parte de loro peccat'i.

Honorio lII. e Nicolò IV: à chi viſitati

le dette. Chieſe nelle fopradette festiuitä , han~

no promeſſo il perdono di tutti iloro. peccati;

pur che veramente ſiano pentiti di quelli .

Benedetto X 1. a tutti queÎli , che viſiterand

no le dette Chieſe tre volte la ſettimana diAia

reſima , cioè il Lunedi , ilrMercoledL'öc il Ve

nerdi, 8c in tutte le feste delli titoli delle Chie-~

ſe, 8c in tutti li Sabbati, e Domeniche dell'am

nmconcefſe quarant'anni, 8c altre tante uaran

rene d’lndulgenze : la remiffione_ della ettima`

parte delli peccati , raddoppiando tutte l'In

dulgenze.e remiflione di peccati conceſie dallì.

Pontefici ſuoi antecelſorhal detto ordine.

V Giouanni XX I 1.' confirmotutte l’Indul-j

Lenze, e remigflìone di peccati rela’ſciare al det?

\~› I3 ſ0
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to -Ordine daili Romani -Pontefici ſuoi pre-3

dec,efi`ori,e conceſſe di più quarant'anni, 8t al

tte rante quarantene- di penitenze ingionce, a

tutti quelli fedeli, che conti-iti, e confefl'atí, vi

Ìſiteranno le dette Chieſe nelle qua-nre_ festiuità

di Maria- Vergineſopranominate.

Vrbano VII. à tutti quelli,che cliiameranno,l

ò nominaranno l'ordine del Carmine , ó no~'

minaranno i frati dell'ordine della Gloriofa.

Vergine del Carmine, conceſſe in perpetuo,

pur ehe ſe ritromno in stato_ di grati-a, tre anni,

8c altre tante quarantened’lndulgente .

Nicolòv V. confirmò per ſuo moto proprio

' tutte l’lndulgenze,remiflione di peceati,e pri

uilegiì dati à detto ordine delli ſopraderti ſom

mi 'pontefici ,‘ radoppiandoie, e commutando,

de più ſerre, anni , 8c altre tante quaranrene d’r.

Indulge nze.

- Sisto IV. confirmó, approuò,-rínouò, 8c dì

nnouo conceſſe , e poſe in ſua fermezza tune)

. l'1 ndulgenze conceſſe in qualſiuoglia modo al

predetto ordine Carmelitano,~ä tutti li luoehia`

ezChieſe di quello, 8: à tutte le perſone :del:

l_’uno,e l'altro ſeſſo in genere, 8: in ſpecie.”

Il ſopradetto Sisto I V. volſe che le In’dul-í

genzedi T V T T I LI MENDICANTI,

fufl’ero communicare, e ſiefe alii Carmelitani,I

come. fi nominaxameiixe flxflcxo state. concedſh
;e à utili.. ì '

C `emente VI I. è quelli , che viſita-anno,

dette Chieſe conceſſe tutte le Indulgenze delle

STATIONLche ſi uadagnano DENTRO

e FVORA D1 R MA.. Nel” giorni, che

fdnodruez"---‘.'_.

~ P29
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Pio V. confirmò ,8c approuò le stelle In:

~flulgenzedelle Statîoni. ” ` '- '

Gregorio XIII'. nelle ſue lettere Aposto

lichedare in Roma alii :8.di Settembre 1571,

çonſìrmò rime, le ſopradme lndulgenze, e.,

volſe che coſi. alle copie di quelle Indulgenze,

come alle stampe, àqu‘elle che ſono ſorroſçrit

te per mano di vublico Notare, e ſignate-çol

{ſigillo della Re igiene Carmelicana, o del Ge

nerale di quella ſia data da fliaſchedunoima

qualliuoglia lnooo-'quella fede ,,Ache ſi darebbe

all'originale @elio-.1' ` ‘ v- i

. Paolo. V. confirmò le ſoprad'ette lndulgenz

ze,e 'romeſe che ſi ore-ſiero ublicare-., "

"v, ` ori-no ìfedeli rifliànò’c ehauenddc03

eeduro Clememe‘VII; il the confirmò Pio .

Gregor-MIE* I I I. ePaolo V: àrurri quelli,~

che/vincono”; le Chieſe della Beata Vergine
del Carmine, ruote lìrlnduigenze. delle Statio

ni,che ſi guadagnano dentro, e fiiora di Roma

nelli giorni, che ſono dare, che l’lndnlgenau

per liberare vn’anima il giorno dal Purgatorio

ſono quelle de gli inſraſcrirti giorni , cioetutti li Mereoledi dell'anno , la Domani-;adi

senuageſima; Mamdidopò la Domenica pn~

ma di- @anſima . Sabbato dopò la ſeconda

‘ Domenica di Quareſima.” terza, Domenica_ di

(ſiuareſimaJa quarca Domenica di Warefima:

il Venerdi, 8c il Sabbaro dopN-ë Domenica di

Paſſione. Mercordi di Paſqua di Reſurrectio

nezil Giouedi dopòil Mercordi delle quam-o

Tempora di Paſqua Roſaran’i Sabbaro ſeguen

te',alli ſei di Maggio, all'atto di Setcéñbre.a :..di.

Nouëbme per :una romina-;ñ godi Noilxébre.

. 4 n:
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DELL’ INDVLGENZE

Dellafi’licc memoria-tdi T4010 Papa

Quinto conca-dute aliifratelli , (fi'

Î ſimile della constata-mirri dell` [m

y biro di W. Signora- d'cl Carmine. f

` [ap. X I V.

› -A Santita` di Nostro Si note Paolo Papa

(Mineo concefleá tutti edeli dell’vno , e

l’ altro ſeſſo , quali per l’auenire entrarauno in

detta confraternitàe riceueranno l'Habito nel

primo giorno del loro ingreſſo , ſe veramente

pentiti , e confeiiati riceueranno il Santiſſimo

Sacramento dell’Eucliaristia,Indulg.plenaria:

. A detti Confratellùe Cóſorclle di già ſcritti

nella detta Cóſraternitàò che alla giornata lì

faranno ſcriueremnco veramente pentiti,,con

feſſatne communicatí, quali nella festa princí-Î

pale della Commemorationc della Beata Ver

gine ſodetta del Carmine a r6.di Luglio, oue

p

` ro ſecondo il rito d’alcuniluochi ſolitiacele

brarii nella Domenica immediata ſeguente,

che riceueranno il Santiflìmo Sacramento del

I’Euchareflia , e piamente pregarannoperla.

concordia di Principi Cristiani , estirpazione

dell’ereſie , 8: eſaltarione della SantaMadreA‘

Chieſaflndulgenza plenaria, A

tuç;
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A tutti confratelli,e conſorellefiquali vera-Î

mente pentiri , confeíſati, ecommunicati ſe ri;

troueràn‘o preſenti allaproceffioncquale ogni

ſeconda Domenica del meſe ſi fa ,in honoru

della Beata Vergine , e pregaranno per la con

cordia di Prencipi Cristiani ,eflir átionedel

l'hereſie , 8c eſſalcatione di ſanta C ieſa Indulz

genza plenaria,e rimeſſione'di tutti peccati.

Di più ai Conſratelli dell'vn oiç dell'altro ſel

ſo, l quali pentiti, confeflati, e communicati in

articulo mortisinuocaranno diuctamenteil no

me di Giesù con la bocca , ſe potranno , e non

potendo,con il cuoreJndulgenza plenaria.

A quelli, clie ſi asteneranuo di mangiare-a'

carne in quelligiorni, nelli nali li coniratidí

detta contratermtàJecondo 'istituto di lei non

ne ſogliono mangiare, trecento giorni.

Chi recitata ſette volte il giorno il Pater no

ster , 8t Aue Maria ad honore delle ſette alle-~`

grezze della Beata Vergine Maria , quaranta

giorni. ñ

Ciaſcuna volta,che i detti conſratellùe con;

ſorelle ,re citeranno diuotamente l’officio della

Beata Vergine,cento giorni. '

Quellijche pentiti,confeſſati,e communicati

vna volta il meſe col Habito della medeſima

confraternita , e come ſie detto di ſopra faran

no oratione,cinque anni”: altre tante quaran;r

ten e. .

A ſudetti f‘ratelli,e con ſorelle, quali entìtj,

e confeſiaci in qualſiuoglia festa della cata.;

Ver ine diuocamente riceueranno il Santini

mo aci-amianto nella Chieſa” Cappella del?

detta confraternita, e ſaranno qratione come

` 'édecto



X38 ñ Il Mon” Carmelo

`è dettò di ſopra,tre anni, 8t altre tante quaran-~

'tenun i

Quelli, che con lume acceſo accompagna`

ranno ”Santiſſimo Sacramento dell'Euchari

flia, quandoſi porta afli informi, e piamenta.

pregaranno il dignore per loro, cinque anni,

'8c altre tante quarancene.

(Delli, cheaccópgnaranno alla ſepoltura i

corpi deſonti,canto ſratellnquanto altri,e pre

garanno Iddio r le loro anime,cento giorni.

Chi ſará pre ente alle meſſe , 8t altri diuini

vfficij , che ſi celebrarahno , e reciteranno alla

giornata nella Chieſa, ouero cappella, ò pure

Oratorio delle dette' confraternita , ò interue

neranno alle Congregationi publiche,ò priua

te della detta Confraternita da farſi in qualſi

uoglia luogo, òriceueranno i poueri ad alber

‘go,ò li daranno aiuto nelle loro neceſſita , ò( a

quelli , che fuſſero in pericolo di peccare , òli

‘ aranno límoſine temporali, ò ſpirituali, ò ſa

ranno, ò procureranno, che ſi facci la pace co}

nemici proprij, ò d'altri, ò ridurranno alcuno

ſuiato alla via della ſalute,& inſegnaráno à gli

ignoranti li precetti di Dio , e quelle coſe, che

-appartengono alla ſalute,ò eſercitarannoqual

fiuoglia altra opera di pietá , ò di carità , tante

che faranno vna delle ſudette opere pie , rila

ſcia nella forma della\chieſa conſueta , cento

giorni di penitenze ingionte , ò in qualſruoglia
val tro modo deuuteli .

Concede Sua Santità à i Padri Generalidel

la Religione del Carmine,& al Propoſito Ge

nerale delli Scalzi dello steſſo ordine,& in ab

fenza loro” i loro Vicari) Generali, facoltà di

9°:
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, ere in qualſiuoglia luogo del Mondo cri

gere,8c instituire la detta Confraternita ſecon

dola forma ordinata da Papa Clemente VIII.

Et acciò che l’Vnione, e carità,che tra tuttii

Padri della_ Religione Car-melítana ſi è ſin’ho

ra protoffac a, ſenza occaſione di diſcordic s’

auumenti, hanno il detto R. P._ Generale della

Religione del Carmine, 8t il R. Pt Propoſito

*Generale delli Scalzi,& il pzProcuratote Ge

nerale de i_ Padri Scalzi di Spagna conuenqto,

_ e dichiarato, che ne i luoghi , oue i Padri Car

rn elitani hanno gia* ,rima eretta la detta Con

fraternita` diNoflra ignora del Garmin-;moſ

ſano i Padri Scalzi dare il ,ſanto ScapuIar-e, u

ſcriuere nella Confraternita tutti quelli,che lo

dimandaranno, e che detti coſi ammeſsLe ſcrito'

ti in detta Confracernitas’intendano arnmefiì’

nella predetta Confraternita prima eretta dai

Padri' Carmelitani, e con ſeguiſcono le steſſe.

Ifldulgenze, e li fleſii priuilegij , gratie , 8c in

dulta' che godono que li,& all'incontro ſei Pa

dri Scalzi haueranno già eretta prima la detta

Confraternita di Nostra Signora,poffino i Pa

dri della Religione dare il ſanto Sc pularem

e ſcrivere nella Confraternita tut rquelli , che

lo dimandcranno.. E che detti coſi_ ammeſhu

ſcritti in detta Confraternita s’innendanoam

meflLe ſcritti nella predetta Confraternita priñ

ma eretta da i_ Padri Scalzi , e conſe uíſcano le

[ſelle Induigenze, e godano li ste ai priuile-z

gij,gratie,&indulti,che godono quelli.

Equanto alle proceisioni ,hanno stabilito;

che ne i luoghi, ne quali la Confraternita ſarà

grega- nelle Chieſe de i Padri Carmelitanj

……_. … , 7_ @ed:
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-Scalzi, ſe detti Padri non v rranno fatela ſoli- .

ca proceſsione, poſſono far a i Padri Carmeli

.tani,e facendola eſsi, conſeguiſcano i Confratí

l’lndulgëze dette di ſopra, come ſe nelle Chie

ſe.oue ſi farà la proceſàioneſioffe eretta la Con

fraternità”: all'incontro , che ſe la coni’rater.- ,

nità ſarà eretta nelle C hieſe dei Padri Carme

litani , 8t eſsi Padri non vorranno fare la pro

ceſsione predetta, poſſano i Padri Scalzi farla.

Sri Confrati cheinterueranno , conſegnano l’

Indulge‘n’g‘e predette,come di ſopra,come con

sta per lnſiromenro rogaro in Roma per Gio.

Battista Vartelli Notaro Camerale á di 1.4. d'

'Agosto 1616.

E la Santità di Nostro Signore Paolo Papa

Quinto hà poi con vn ſuo Breue dato à di 24.

d’Aprile [6.17. approuaro, e confermato dette

éonuenuoni.

Dechiotmtione de gli oblíghi delli

Conflitti-”Le Conſhrelle della C

pagm’a dell’Habito di W. Signum

del Mame Carmelo. Cap. XV.

Carmine non ſolamente nella preſente vita

no capaci dell'lndulgenze ſudette, ma nel;v

l'altra ancora d’vn altro ſingnlar priuilegio I 8:

_è che ( ſecondo piamente ii credeñ) eſercitan

doſi efii in diuerſe opere pie; che più a bäſſo ſe.

7 i ` . . 1_

?Er che li Confratelli della Compagnia del

o
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dichiarerannme morendo in ratia,l’an`ime lo~

ro dall’efficaciffime interce sionî della Beata.

Vergine ſono aiutate ad vſcire quanto prima, ~

8t in particolare nel Sabbato, giorno a lei deñ

dicato, dalle pene del Purgatorio: come con….

ſuoi decreti hanno approuato la ſacra Con

gregatione della ſanta Inquiſitione di Roma,

e la ſacra Congregatione dei Riti.

Diuerſi ſono gli oblighi neceſſarii per con~
-leguir l’lndulgenze da quelli, che ſi ricercano ì

per poter godere del ſudetto priuxlegimö: il nó

distinguere gli vni da gli 'altri, ha cagionato

nella mente dei deuoti non poco confuſione.

1 .E perciò , dico che quanto a gli oblighi

dell’Indulgenze; primieramente deuono i de

uoti entrare in qualche Compagnia canonica

mente eretta, 8c acciò che il loro ingreſſo ſia..

.legitimo , biſogna che per prima riceuano lo

ſcapulare,cioè I’Habitello , benedetto dalSu

periore della Religione , ò da altro Sacerdote,

che dal ſuperiore habbia autorità di benedirlo.

a. - Quando detto Habito , ſeu ſcapulare ſi

perdeſſe, ò ſi conſnmaſſe poſſonoi Conſratelli

ripigliarne vn’altro, che non ſia benedetto, im

perciò che basta eſſere stato la prima volta be~

nedetto, e poſſono pigliarneanco più,fino alla

morte ſenza altra benedittione.

3* Deue eſſere l’Habito di lana , e di color

lionato, che vada al nero più tosto,che al palli

_ do, 8: almeno di quantita d’vn palmo/in circa,

Se quantunque poſſa eſſere anco- di ſeta, non.;

dimeno per che ſi porta ad honore della San*

tifiìma Vergineda qua le ſecondo attestano al'

cgni Padri, non veſti mai di ſeta, ma di lay-4,

' a
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hà più del conueniente che ſia di lana-ì':

.4 Deue portarſi l’Habitino dicontinuo n

. collo, non nella ſaccoccia, ò nella ciotola, ò in

altra parte della perſona ', e deue portarſi coií
` di giorno,ìco`r_ne di notre, i‘mperciò che quando

vno 'm'oriſſe ſenza `ritroüarfi detto Habito di

ſopra 'non "godcrebbe dell’adiutorio -, 8c 'intere

ceflì'one 'della Beata Vergine dopò la morte;
eſſendo *che la ìprom‘effa_ fatta da Maria Ver

gi-neäTan'Simone, quando li diede l’Hab'ito. ì

7 tti 'e‘on queste parole -, [aqua moi-iam imm

dx’um honpa‘tietuìmemum . Eper ciò vero', che

non tenendoſi ſopra 'la notte non .ſi perde il

guadagnozchefanno i fratelli/;delle Indulgenz

tte,p’e"r‘ch“e questo non è eſpreſſo nelle Bolle.

, ~ _Deuono 'auertire le perſone* ſcropoloſé;

'che il rortarlme tenerlo al collo, non'i’endeſxl-î

ittico Îvſoçdel ,matrimoniome più aggraua l

peccati ”fragilità-;ò Î'dſalcri che ſi commetto

no, mentre'nonhfia’ioffiſpie’gío di eíÎo Rab-ico.

6 En'eeeſſanoxhe‘öſgni'îmoche p‘or’t’a i} Ha

bito ſia`ſcrir‘to`ne'ljlibro de Confratelli della..?

Compagnia', Îp'erche‘qu’efl’o èîvſo anrí‘co di ella

Compagniase lo ſuppor't‘eia Santità di Papa..

Pitoio \V-. mentre [concede ”1a vſeconda Indul

‘ enza à iConfratellideſc‘ritti, 8': a quelli , che

t ſcriucrannmcome-appare nel .Sommario. i

7- KE da n0tarſi,che alt‘ro'è l’roblñigo dell-ico*

` fratelli che vogliono veſſere ſolamente pat-ceci_

pi a diquelli îp‘riuilegijr, e diquelle 'gratieſgrrr

tuali che ſi communicano~alla Compagnia

dell’Habitos Etaltro è l’obligo delli Confra

'telli ,_ che vogliono godere il riuilegio, che

'fvolgarmente ſi chiama la Bull)

4.4
*dſc-11*.

a Sabbatinaäc, . '
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elſendo che li primi Conſratelli ſolamente...

ſono obligaci a portare l’Habito, e per poter

guadagnare l’Indulgentie alla Compagnia..

deil’Habito conceduce, deuoho eſercitarſi in

quelle orationi, 8c opere ſpirituali, che il ſom

mo Pontefice nella conceſſione di quelle hà

preſcritto, ne perciò chi sà leggere è obligato à

recitare l’officio picciolo della Beata Vergine,

p neguelli che non ſanno leggere ſono tenutiä

recitare li ſette Pater noste’r , 8: lecce Aue Ma

ria er ciaſcheduno giorno; ne ſono obligati

d’algenerſi da mangiar carne il mercoledi 5 ma

{e diranno-l’officio picciolo della Beata Ver

_gine ñliladagnaranno cento anni dìlndulgenq

tie 5 c di-ra‘ſette volte l’oracioae Domenicale,

e ſette volte la 'ſalutan'one Angelica,guadagna

rà quaranta giorni …d’lndulgentia, chi s’astenez

rà da mangiar came'il mercoledi,~ guadagnari

trecento ”giorni cſ’lndulgenza. `

8 . Qzelli Conſratelli che vogliono ,godere
del pri uileìgio, dell’adiur'orime dell’imerccffloſi

ne di Maria Vergin‘edopò la 'lor morte, ſono

rimieramente ohligatià port-ar ſem re l’Ha-z

ito, e farſi ſcr’iuerenel libro della ~ onfracer

nità dell’I-Iabico. " .

g Secondo >deueno i Confratellí oſſeruar

.Casticá conforme lo stato di ciaſchedunozauer

tendo però che non ſono obligati a far voto di

Cafiità : ma quando rieeuono l’Habito per ri

uerenza della purifflma Vergine Maria deno

-no far Hop-eſito di oſſeruare,` chiè vergine cz~

Rita, c ` è vidua continenza , chi è mar-'tata la

'legge matrimoniale , e ciaſcheduno quel… ch#

ieneflatoſuo' liconuienc. - _ '. i…

~ ro , uellí
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lo Belli che ſannole gere ſono obligati di

recitare’ognigiornol’o cio della Beata Ver

ginege quelli-che non ſanno leggere ſono obli

gaci alii digiuni ordinati‘dalla ſanta Chieſa , e

Juande anco alcuni ma,ò due,ò più volte non

igiunaſſero li giorni comandati , ò peccaſſero

contro la castita del loro stato, ò non s’asteneſ

ſero dalla carne il m'crcoledi,ò il ſabbato , non

perciò ſe renderebbero per ſempre incapaci

del ſudetto priuilegimperche ſe riconoſciuti ſe

pentiſſerme ritornaſſero a ſare gli oblighi Idro,

e moriſſero in gtatia potrebbono godere del

priuilegio. ` ,~
'n Quelli che nó säno dire l’officio della B. V .ì

deuenoetiandio astenerſi dal mangiar carne il.

mercoledi,e ſabbatome i paeſi done è permeſſo

eccetto ſe in tal giorno occorreſſe la ſesta delia

Natiuitá di N. S. Giesù Cristo , òfuſi’e per çaá

ſo di neceflîtàzcome ſono gli liifermnele don

he'grauide,ò che lavano, ò non hanno licentia

dal marito; Auertendo però che non ſono 0b

lí ati a di lunare in tal giorno , ma ſolamente

agastener 1 dal mangiar carne . -

1 a Credono alcunr , che nel giorno del mer

coledi poſſono i Confratelli mangiar la mine.

stra cotta con brodo di carnezò col graſſo” col

lardo a loro piacere , ma ciò non poſſono fare,

ímperciò che il brodo di carne,e dell’istesta ſo

stanza di carne gia conſumata , 8t il graſſo ,ef

lardo,e partedi carne ;come inſegnano tuttu

Teologi, Canonísti ,c Filoſofi , generadoſi dal

l’isteſîo ſangue , 8c eſſendo dell’isteſſa natura_

calda,& humida,come è la carne,deuono anco

astenerſi` dal brodo,e dal graſſo della Carnic- ci*:

' . C u:
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cludendo però la ne’ëeſiitàmhe non ha legge.

r 3 Ha etiandlio del probabile che per gli iri-`

;fermi , &altri- egitimamente impeditizdaſìi

giunare,ò dall’astenerſi dalla carne,ò dal reci

" t‘á‘rel’officio ,poſüno queste opere pie "eſſerno

i çommutate dal Sacerdote, che li riceue nella

Compagnia ,'col darli l'Habico benedetto; ò

dal confeſſore in altre equiualenti , er u

oflianio piamente credere, che tale 1a l vo

untà dellaLBeata Vergine", poiche noi vedia

m0,che quando il Pontefice, concede vn Giu

bileo con obligo di dà'giunarefliſitar leChieſe,

e‘ "ſar limoſine,conc`e e che per li i'mpedítil ,,

itamente poſſono li Confefſori commuí’a're e

ette opere,io altre pieopere equiualenti. .

"14 (Delli che‘oſſeruaranno queste conditio

ìij in tutta la lor vita , ò nella maggior parte di
ì eſſa guadagnaranno tutte le gratie , remiſsione

'di peccatue ſono partecipi di tutti i ſuffragih

`nueſſemrationi, digiuni, diſcipline, e di tuttii

beni ſpirituali , che ſi fanno in tutta la nostra:.

'Religione , come fu conceduto da Cle’mentu
ÎVIl'. Greg- XHI. &altriſommiPonteficiî’ ſi

l e - .
a

a

i

l'a-È)
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dentarie”; figlia” i

. ._ .Campane-mi eſërcimre .mu-1m

, "Chícflffiemtflnderei tfr-"Miani al

:WWW "Un-gine, ì*

Care xñzm.
C

` Bellegra-invade! d’zígos‘ì'oſi
Di. i: 'u'- -

JA Îelice'memdria_ d'ñ’zgîqfiro É' ' ore..~ Gregorio XI aácÎííncedlëäialdu

.ne ndnlg'emie aîuelli kägdeliçhrffliani del

_ ,vno ode l'altro eſîozuc ëerjquindici ior

À rn, e dìAfìgoſî‘o yrfiraì‘anno le chie ed:

, _fl _Wii-cani co nella ct’tt‘i di Napoli ;coráè ~

firmato Regno 5 p lo che molti cominciano

dalprrmo giorno del meſe d’A osto fino alii ‘

1;. e perguadagnare con più er‘uore di ſpi

ſito le concednte Indulgentie , ſogliono rad~

dolppiare altri quindici giorni ſino al vltimo

de meſese questi veramente conſeguono l'In

dulgenrie, eſſendo che coſi ſono preſcritte`dal

ſommo Pontefice : Altri diuoti cominciano

dalla primafesta del Carmine che è a 14$. di

Luglio, e viſitano dette chieſe ſino alli r s. d’

A oflo,deuono peró auercire,che il Breue di

oflro Signore non fa mentione del meſe di

Luîlimma ſolo del meſe d’Agosto,e ben vero

per che conſcgueno_ _altre ;gdulgentie nel

c.,- ,i ñ meſe

I
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meſe di Luglio j come fi può vedere nel ca i-'

colo precedente dell'1 ndulgentie,'e nelle sta

tioni di Roma; oltra cheſi fanno etiandio m#

riteuoli di molte gratie , e _fauori , che la gran

Madre d’lddio ſuole àſuoi diuoti concedere;

8: acci‘o che o n’ vno ſappia l’oracioniche in

questo tempo anno da dirſi,l’hò poste distin

eamnteinciaſcheduno iorno , ſi come ſono

\ state dallo ſteſſo ſommo ontefice approuate.

Nel primo giorno ſe‘dicono, vinte' 'Pam'

nostmöc vinte Aut Mariawn Credi-,8c vna Sal,

-ue Regine; iis-memoria devint’anni, che fin_

Gioachinme S'.-An'na furono sterili nei matti

.monime d è fu loro conceduto da Iddio,

che fuſſer’a enítori‘della Beatiflima Vergi

ne Mariapreſeruara dali'oríginal peccato . ll

Credo ſe dice ad honordi Gioachino, 8c Anna

eontemplando lalor gran fede,che hebbero

al Si ”ore d’hauer vna figliuolanla Sal-*riſe di

ee honor della Ve inc {aiutandoſi come

Madre d’lddio ,- che e er douea coopetmie‘e

della nostra ſalute.

Nel ſecondo giorno ſi dicono 9. Per” “ſi”,

e 9, AmMaria, in memoríadelli 9. meíîñ ene-p

-fl ette la Beatiſſima Vergine nel ventre di ſan

ea Anna , naſcendo wine! giorno di ,Sabbato

alli 8. di' Settembre per la ſalute di tutto il

mondo. ’ ‘ r ~~

Nel 3. giorno ſe dicono 35. Pam- ”aſia-,u

36. .Aut MM'- , in memoria delli 36.' meſi che

hauea la Beatiſſrma Vergine,- q’ñnid’o fu da ſuoi

parenti preſentata al Tempio.

› Nel *giorno ſe dicono r ;.Pam: ”pH-me 1 i

M‘Mäfffiàîhöüöl’é delli l 7. {CdM-l'4 “che ſaü

' ‘ K a ñ Ma
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Maria Vergine, quando entrò nel'Tempio,

-hauendoii lei lalito ſenza aiuto d'altri con rutſi

to che fufl‘e di tre Anni. r

r Neſs. giorno ‘ſe dicono r4. Pam ”aſte-he..)

, 14.4”: Maria, e r4. Salue Regni-bin memoria,

chela Beauſſima Vergine perleuerò nel Tern

-pio iin’aili iayanni, e dopò fu ſpoſata col ver~

gine , eianto ſpoſo Gioſeppe; in honor del

,qua-le ſe dicono le Salue Regina , ridondando

ad honor dello ſpoſo quell’honore,che fifa..

alla ſua ſpoſa. ‘ -

Nel-6 giorno ſe dicono 9. Pam* nofler, e 9.

due Wario” 9. SalueRc-ginffiin memoria del~

la Beatiffima Vergine, la quale mentre (tana

in oratione fu annunciata dal Angelo Gabrie

le , che doüea eſſere Madre dell’Eterno Ver-,n

bo; e concepirlo , colportarlo 9. meſi nel ſuo

:vir 'nal ſeno. -, \

el 7. giorno ſe dicono 7. Patergnoffer , 7.

due Maria, e 7. Magnificanouero 7. Salire)

agg-'14a, in memoria che la Beata Vergine fat

ta già Madre d’Iddio, e ripiena delli 7. doni'

,dello Spirito Santo, andò a‘ viſitare la ſua coñ

i nata Eli\abetta,grauida anc’eſialiliſabetta di,

dñGimBattifla. ~ ' /

_7: z ..Nel-8. giorno ſe dicono z ;.Pater mſi”, e.;

La. i. due Maria ,in memoria della Beata Ver

gine , che nel di a 5. di Decemhre partori i a

Bettelem l'Eterno Verbo, che da ſuoi putiſſi

;mi ſan ui preſo hauea l’humana carne.

A Ne 9. giorno [e dicono i 3. Pam* mister,u

13. due Maria, e 3. Salue 'Regia-”e 3. Credo, in

memoria delli tre Maggi', che venendo dall'

` , Oriente caminorono i 3. giorni per vedere,8c

adoz—.r.-A_ ~ ., h,
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:doi-are il ſacratiflìmo arto della Vergine.

- e". Nel decimo giorno e dicono 7.'Payer ”Her

-7..Aue Marin ,‘ 7. Salire Regina,e›7, Credo, in_

-r'nemoria delli parimenti, e dolori ehe ſenti la

Nergine col lo ſpoſo ſuo- Gioſeppejquádo per

timore d’Herode fuggi nell’Egrtto carninan- ‘*

do uhgiorni con eſtremi trauagli. i

_z`N‘el i t-kgiornö, ſediconſhio. Page( x077”, e

, 40. Aue-'Maria, col Nunc dimittir, oueroconño

una-@gine Bugie:: , inmemoria che ia Beata_

Ver ine dopò 40. giorni delſuo vírginal par

to, l preſentò-al ſacro Temp‘roc‘ol ſuo *cm áíç

:i liuolozcome ordinaria lalegge preſentando-z

o nelle braccia del ſantovecchio Simeone.

Nel i 1.. giorno , ſe dicono r2.. Pam nè”, 'e

x z'. 'ume Mar-'min memoria che eſſendo istipv

Nostro Signore di u. anni ſi ſmarri 'fra lau"

moltitudine delle* enti nel Tempio ›,‘ che ſu

poi rinouato‘dalla. 'ergine ~, e ſan -‘ Gio-ſeppe'

diſputartrà 'Dottori, ' ~

…Nel 13._ 'giornale dicono r6. Pam* mſi”, e

'16; LA” Maria ;in memoria de' r6- perſonag~~

fiiche ſe-.ritrouonon‘o nelle‘noztedi-Cana Gan,

'lea,cioè Cristo, la Beata Vergi’n‘c’áirdue ſpo- ~

ſi 9 e I 3 nella -

connetti l'acqua in vino. ~ i, 4

Nel r4 giorno ſe dicono fa. Pamn'est” , er

;.Aue Marin , de quali fiîforma la Corona di

prefiäza de quale

4'! ~

Nostro Signore, in memorkañehe eflendoib g

Redentore di 3;. anni'volfe` pittirñm'orre-,luñ

Paffione per l’huomo “in vn tronco 'di Croce,

perredimerlozeſal‘uarlo. '-1 '-› z 's'.

Z Nel r s. giorno ſe dicono 63:3”: Mar-'ze 7;.

è’fl-meñiz. .c113 {Man-rh Omron-1 deu-u

ë 'a PW
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Beata Vergine, in memoria che eſſendo lei di

53. anni laſciando questa valle di. lagrime, ſe

ne paſsò alla qeleste gloria del Paradiſo , aca

compagnata dal ſuo Figliuolme da tutta l'

Empirea Corte, e collocata coll'Anima, e c0]

corpo alla destra del Figliuolo. 7 non”)

;Della dmotìonc’ P”- lí ”our *giorni
I .dclldfista dtll’eſpettatiomideifniſt

_Cz-:FX

,z Vanto vniuerſílm'enae ſia celebrano-las;

…Cattolici nelle loro Chicſeñl’eſpettztiſh

4 , nedel Parmdelia Vergine Madre .del

I’Inçarnato Verbſhè già notosnondimeno con

molta veneratione da Padri Cazmehtani .cm
Be ſpirituali Figliuoli, eeFratelli d'eſſe Reſſgi.

i na de gli Angiolifl protettrice del ſacro Man

i u Carmelo ts’oſſeruſhqualedeuotione, e ſant*

culto comincia dalli i6.di Decembrefino alla"

”.*nellayigilia della naſcita del .nostro Re

‘ dentore, ne quali giorni fogliame recitarſi da…

' denota' .Cristianilänfraſcritte orationi.;

Nel primo, giorno ſe dicono 30.?”- ”ſia

g e 30. ma:. Warifleontemplaodo.latenerezu

dallo ſ 'rino-»chela Beata Ve me in...

quell’Î ame a- che ſul nel ſuo ſacran' nno m.

tre concetto il Figliuolo d’lddioper o

ſito déll’lflſſz‘mácùlam Voi-gin:. .:17

PW.

dello spirimsantm Lande ſifkiederi dal . -

`_._.._. .4...- _nu-...ñ

; ~ s
..ñ-...4

ſommëism demi-uv'- s
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ampia” ;i gray miflerío . _ ..u L,

N91 fecondo :omo le dice l'zfleflaondqñ'

ny! contemplati o come laycrgine fècc que]

lungo viaggio da Nazaret l'aſino alle mona_

gnc della Giudea , per vxſitare .S. Eliſabetta-_

ſua cognata , ſe, dimanda prontezza dífp'ín'm,

e carità per potere eſercitare l’opere di miſc

rjcgrdia à gloria d’lddime ſalute dçl ppoſſmaç

Nel terzo giorno ſe dice l’isteffa Nacional

cflmcmplando la grande allcgiczza ,che ſean

la, Vergine quando inteſe che Eliſabqtxa IH

chiamò Madre d’lddio, ſe dimandarä per 13 ` '

mcg-iu' di Maria la lori@ del pël‘adiſffiufg . ”Z32 '

N914. giorno, e dice l’jflçffa oratiçW

fiderando ü raman'co che ſenti la Vergine-wi

dèdq-.lo ſpoſo GÉoſeppg penſieroíq p1:: Laſa;

grauzdanzmà cu: poke-.:do pal-dare Pal-rezza..

di quel Sacramengq non lo fece , ma Iorípoſe.

nelle mani del Síguqxe z Le pregano ambo due‘

li ſ oſi ſiad imperi-arl.; virtù. della fortezza Pci'

ſoffäwli Frau-agli,
Nel s giorno ſe díçe l’ífleſſa oratíone ema-fv

tempi-ande l’allcgxezza djMarì-î Vergine@ :di

Giaſeppe quandqlifu riuelato dall’Angeloſ

che, la rfilzídcaza, della Vçxgincaera Ferqpm

dado _pl-mo Santo, ſç chuñçdc lume per con!” .

ſceſe h dauim’ benefica . e da poterne .rendere-J

grazie a] Signore. - ›::,› . ,

Nel 6.giorno ſe dice l’ifieſſa oratíone, e 5

contempla quanto fuffe la Beata Vergine vni~

forme al diuíno volere, poiche per ?editto

dell’ Imperador Ceſare douea pzm’rſi dalla

proflría caſa, benche falſe grauída , 8E andare

m ecc; m e: :fibre dsſcritta co' li altri:Le P _ K ‘ s da?

..a -_

l
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dal; ſua Famiglia ;ſeditn'anWä'confot-inifl'ü

, Wear”unit-yum in @gin occaſioni
z- 'Na 1.giorn6 ſe dice rifleirzñ'or'acîorieyennt

.contemplano-i aſſaggi-,1 e trauaglipa‘tit‘ì dini-a!

- ' ‘ nel via'ggiò‘di *Nazäi’èc’ -in‘ Bef'tel'eükf.

ſëatio digmiiiiglí‘agnefflùaleperîlì pó'- ó

tä lima'ncauanoìmolte coſe ;ìſe` chiede 13.:'?

  

Vil-tà nun magnaninzítaſ pei-'ſar beffizſiü'a’glí*

-
‘ '

la”;opere virtuoſe. ~ '—` ñ- , , `

**v Nel ’8`. giorno ſedice I’iliefl'a oratioirë ìëìíë‘,

”inſider-a 'come la- adreìdel Rè del' -Cíelo, e‘

della íſerrmdópòſi ungme :HwMania-'
gio , giungenäo inBet't'eìlet’n non/poi” ì e'?

ficetto alcuno dentroh Città 3 e Perciò *FLY LL,`

fretta à starſi fuor-fin 'vna flalla d’arr'it’nìli , if* '

partorireìil Signore 'tiiìîi’flè ie 'creaniieG _ di***

mandala virtu delìl’hm'niità in tutti gli-Affari;

fiermaggior compiacimento d’llddio. *- -5' ~' 5

Ì'Nel‘yì "omo, 'ſ" diee‘iasteſfa otatíón‘èéëíëî

…finche ricetta-'di eóntemplation’ç'ój

fuſſe la Vergine immaculan" ,in u’elPiihtdÎ '

`che do’uea partorire il Figliu'olo d' ddió’; ve

flíto d’hüinana cameí, quando chetutta la {ef-F

lefl‘íal corte fiaua intorno à ?lei afpeuápüo’

quel feliciffi-mo partd per farli ,ſpeeéiäl'olſe-i

quio ,ſe chiede-aiuto’per `oterecoriìifp’o_rido;

re alle ſante infuſi-minime` e manda'ſu‘aDiui-s
`r

.~,
H3 Maeflá. .3261.1 ,WS-”g …zu
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l *"- - ~ ci'rcaſſu dá'PadÉi-Cárhídíffiffliní*

uíe‘ntata in Inghilterra , ſe' delta Poliotíiäitöfllſhë

coſa-propria da- carmelitaníiperlìa ragione-.0 -

detta nel Capitolo 3. diq uesta'ſec‘on‘da *parte*

del'Mönte Carmelo' ;erip’igſiata nell'Italia-'.

più ”cinquanta anni ſono? e però'come-prob

pria de Cai-melita ni‘, e da loro celebrata dal

vltimo giorno d’A’gosto per tutti gli ötw di» .
Settembre, e perciò fe- dicono per ciaſclíeìílnmx

no giorno 30,1%!” níostme 30, Au: Miri”, che,

vnita’ment‘e formano‘i} nù’merodi 1725i” n’ie

moria dfaltri tanti gibtnií‘ehestette ”Vergini

nel benedetto ſeno di ſant'ì-Anna' ſua madre-'s 'i

- Neſprimo gi‘orno- ſedicono go; 'Pam-@0M

e zo. due mari-bs! eunſid’erando-cnel‘fanináì

della Beata VergineÎfu-da Iddio creata-5

fuſa nel corpo, &dn’eſſa‘ volſe dimoſtrare-*ik ~’

ſoìiurano-signoreda ?ſua -Onnipdtenriäi Sig

pierrtia,e Bonta‘ in er'o‘ieçvgi’ado.~ 12:" Htc-"ñ'- xvCr:

1 'Nel 'ſecondo giotìiòîíè diè'ono le'Me'ore-3,4

. anni. confljmPlmWhel’gi-inipotenteIddio:

~- 'a , N°15*
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molte volte perdonò all’h umana generatíone,

e13. ljhçxò da grqmſſzmi mali per ”ſpetto di

Mariayecíandxò prima qhe fuſſe nata. J *À

*Nfhenpfiomq ſe… dice l’istqſſa oratioheq.

cqbtçmplan o Îquanto f_u‘ la Beata Vergínu

aid-md: Iddáq., dba fumalzata ſopra rum:- le

crea uçe.. . l_ z,- 7

;‘ `lquatco gîómoñfe dmono 'le steſſe era

cîoni , eppſiderando, ghe Mau-iag Vergine aua‘nf

zò in grazia tune ſe_ creature abbo‘ndanriffl

mameme, ancor che fuſſe nel ventre dì ſanta

Amii** *- 'NFL-ius?” - :mi al.: *5V 5;'

;Nel 4mssemrſhëmo víÎî-fl- m)
mmamMÒWÙ-îüfmfc 1,9SpímsSm

ccpſspra di Lei, e Wudímm. i ſuoi donà,

dxmodemqhqxímöm ae. Regina-Mx

We-fſcäfft'ere-Îw E1.- .z räéaü Emas-*gm

*NF .v e g-xorop 4' , m1

in memoria ddſi-ngoh-{Wn -acco .äiddjä -

Mi Vergine prçſaruaudola dafl’orjginaj pgc.,

z edema] qual; doveva MENTRE?, come fighuq

la. &Adamo-ye non .v'mcgrte per primlçgiq `

pzneplasç- x ;A , e… -, …o z…

-;NelÎſemmo gyqmo ſedxcono le staſi@ ama

,` comemplapdo › che non ſçlamçme- fa

l'anima dellavexgjne Tempio, d’lddíofatxg

gflracíaeçqme tono l'anime de gli akxi Giu

` . ma anço …il ſuo VQſgQflíll (60.0.. in cui ſe fece:

quella ccsclkncíffiua vniqogdc lddiaeqlîì

~ Huomo mvno ſolo ſoppoſito, `

:N :Lou-wo giorno le diç'mm lìíflçflc ,omin

nexomempjanooepme la Vergini: nexium”

dz' ſii-RYAN &illuminata; dalla; .Guaina-_gm

sn-awejòñshs-sflflrdeflsilwdflflim Scena;

a:: :m Pezj
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per illuminare il Cielo , e la Tenta .

Nel nono giorno ſe dicano le fieffe orario~`

ni,e ſi contempla la ſomma &degree-za chlheb

be ſanc’Anna, exi an Gioacchino quando vide

ro nata la Vergine , che non lai-ſua preſenti-a...

abbelliuabe felicitaua tutte Le creature.

I

Si cantano appreſi’o _le {inizie- *della

gran Madre delflságmre , ePregaffihe rdogliazrgkterrederg Peg

' ſim' dmoti la diuinagmſitiäf

- ".- Ò' -
ñ.*

Yrie, eleiſon.

Christe, eleiſon.

Kyrie, eleiſon.

Christe, audi nos.

Chrille, exaudi nos.

Pater de Coelis Deus, miſera-e nobis:

Fili l( edemptor mundi Deus, miſerere nobis.

Spiritus ſanáìe Deus, miſerere nobis.

Sand:: Trinita's vnus Deus, miſerere nobis.

Sanäa Maria, ora pro nobis.

Sanóla Dei genitrix, ñ' 3mila ora.

Sanóta Virgo Virginum, -- .vi-…zz .,:xnr- gra,

Mater Christi, .' :. ’ m.

Mater diuínz grazia, ma.

Mater purifflm'a. ~

Mater calliffima,

Miner inuiolata,

Mr. ieisnflsxzse

» w
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Mater amabilis z ì

.Mater admirabilis

.Mater Creawris.

Mater Sa1uacon’s,__

vjhrgo prudentiflìma.

Virgo yeneranda,

Virgo przdicanda,

Virgo poems,

virgo clemens

Virgo fidelis

speculum iustitiz,

…Sedes ſapienciz, i .

caufa nostrè Laetitia,
Vas ſpirituale, l

Vashonorabile,

Vas inſigne Jeuoríonis,

Roſa mystica,

Tunis Dauidica.

Turris ebumea,

Domus aurea,

Feed-:ris arca,

I‘anua coali

stella matucína,

Salus ínfirmorum,

Refugium pcccarorum,

Conlolatn'x afflióìorum,

Auxilium Chriſh'anorum.

Regina Angelorum.

Regina Pacriarcharum,

Regina Prophetarum, aj .

Regina Apoflolorum,

Regina martyrum,

Regina confeſſorum,

Regina Yixginum.

i l-M

i l*

c

t

R

ora;

ora;

ora.

ora.

ora.

ora.

ora.

ora .

ora.

ora.

ora.

ora.

ora.

ora.

ora.

pra

ora:

orà.

ora.

. oka

ora;

ora

ora.

ora.

ora.

ora.

ora.

ora.
ora. i

of'.

ì ora zi.

~ ora'.

ora!

ora;

[
t**E
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'Regina Sanéìorum omnium, ora."

Agnus Dlei, qui tollis peçcata mundi, para..
. ~ nobis Domine. ì ~

AguusDei, qçn' tolſis pecca; mundi, cxaudi

nos Domine. '

i'. Ostende nobisDñe iníſericordiam tuam.

ha. Vc digni cfficiamur promíffioníbus Christi.

O R E'M` V723. ñ

Agnus Dei, qui Lellis peçcata mundi, mii’ereſi

re nobis.

ha. Et ſalutare tùum da nobis.

T. Ora pro nobis ſanóta Dei Genitrix.

v. Domine exaudi orau‘onem meam. i

Dillustrazione docuisti, danobis in Piricu.

ces, …8c conſitemíum tibi‘parce peccausflm

Racíam cuam,,›.quzſumus Domine mejſimî

uimus,per paſlionem eius”: cruçqm adxelurz,

Ens, qlii Beaciſsimz ſempetlViiginis , 8::

ha. Er clamor meus ad te veni‘at.

Eus qui corda fidellíuinxsanbóli S íritlffiÈ_

rcóìa ſape'rflöc eius sëper cóſolacionç, gapdqge-ſ

Exaudl quzſumus Domineſuppl‘icum [24g

pax-iter nobis indulgencíam mbuas benignus;

8c pacem. \

tibus noflrís infundeflt qui Angelo nun:

ciante Christi fllij :ui incarnaripnem cpgqofl,

rçótiom’s glorizm perducamur. ` i z

i Genimcis tua: Marie; ſingularí nçulo Car,

mel] ordine decor-:sti , concede propzcíus ,vs

cuius commemorarion‘é celebramus eius mu- ~

níci przſidijsfld gaudia ſempicerna peruenire

mereamur. Qui vjuis,& r‘egnas,&c. ìIl} omni críbulacione, 8: angustiz iuçcurrac

nobis pia Virgo Maria. Amen. ñ ‘

` `P EL ..
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La” .` {hu-'nm cam-I@

ffinanffláërxſicoma

' il " fid‘qffií’ del Santiflimo fo”,

cifijí’n posta' nella ?Qi-gala ~ '
~ ClaxkfadiSuMafld . -ſi

del 'Carmina' ' ,J *

. . díW‘Tffi-…J '

.3...- l.; lu- ,

E ritroua :ſeſſi Chieſa di Sam: Maria del

' Cîr’miiie‘di' c Napoli, vn’amicliiſsima lina

:ma del' Santifiñſho Croeififloz dimm tara.;

ÒfflmÌ-'qüì'nko-può dilaga-r' demi-deſide

ma diwanna-;Mareequeflzfadralmaë

gine ſeo ‘ ira' “nel regna', ma con fa! materia.;

'ſe pu‘ò‘v coſi faeilmèntegim

dicare ſe- ſia di geſſo , ó veramente di Micco

Moti-:etti macerie* `groſſa, e ſo'tfmë di' ,ro

poreíon’ar-a ſtatura, quantopuò eſſere vd’

mo‘perfetro . di dëii‘eatilaíme membra,- 'di fac

dë venefafidägölie apporta riuerential timore*

e ſomma diuotiohe‘ a èl‘ii lo' mira s' e‘ pollo' in.:

Croce in ſembianía del nostro Redentore),
' uamìrloviuäñ‘i Cr’óce par-lana aIl'Etei-noPa‘

erba-&creda; non già di ſcolt‘t’ira ,' mad?

Manda-di'- color' d'oro all-a Nazarénavläñ-o

n'a*: ñ CUI’PG‘È ben composto, &cHe-nunca_ clie‘

al viuo ra _‘ ’ enza lí randiſsniri torni-curr,Pag" ijc 'heöñe MSc-:mp0 della ſua Pafsio

neziene nel_ capo'ia Piadena, ſotto del-quale
… z i vaè
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WEP-"mm delleíkſhèdíëfl - quali-”gb

'lábtſo’n’a u ma 'kír‘roua’ ín‘qüël á :ac-ra 1 Aziz'

'né'fl Hero riti-nità de Cristo Qrócífiſſo. ’ ’ -*

‘ "Staffi-l questa venëfàiídüñüiuiacro ſituato

'nel mezzo della Chieſa ptíkna'èhq ſi ſcoplüffé

un” miracoloſo, ma per” 'gr‘àn‘ devozione; e

concorſo de Popoli s ad’ifl'ànzä del S'eten‘iſsH

mo Ferdinando d’AÌàg'o‘na Rè-ínuiecíſsimo ;e

ábll’lllustriſsimo Sí’gnor Honòrato d"

na Gaecanoflonte di Fundí, del Signor Díö

ínedè_ Càrràfa Conte di Madalone , e d’altre

mbfliffime pèrſòne, per díuínz Wíkatíohëzfix

WEBER, fl’pbstp z *wll’häuéí-cſcontèdutè

g. Tomtflî‘Pon‘reficLgflnHjMH! ln‘duîge‘h

e, fifi’ähç’ródël Sxè‘ñò‘re‘ r‘qàómel 'gíbrn’ó i?,

di ag 'o, Gu! fu trasferita 'detta magma-;a
èù‘ilüò oè tale.- ì, . ` ‘

Nell'anno 1439. mentretffe fAlíöníö R!

ÉAra' dnà rèneùîz il cá‘nîpo flclìé páſhläé i

Na o laffizdiandò etíändío 1a m'edeſimà C_ L

tà, íſpoſe per battere la Città”: ſà‘e BÎOHÈW

ae , tra le nálà *e n‘era vba groſsnsím cfiír’í

iMtá làjcfflffiëſ’e; in vn luogó' Vo’l’ganbètîîé

èhiama là Manda vecchia; appreſſoChieſa' di s.^flge1o dell'Arma-511mm eda

flca’ta appreſſo uésto vënekàbüe Cph'üèìîfä

ai santá Maria e! Cäffiffleà 'con le’üihalëà

hròmbardk non ſenza gränüfflmo‘dannó‘ëí ,

íornòín iofn‘ó ſptffe vom fii'pèrcoffo :i3:

` ` id ëſ fitti-detto Móñäîkëfîóz‘dffifldüùr

ónä i} Cipnän; Gëfl’èk‘àîé’ töfl'flkù‘flríläíà

f fi‘aäéilö 'clíîl Mamà?? I?, chíanäàtó l’àfiì

am” 'ui‘ - a bagna e au' ;a

a MAYER - face-'u lë PPS-a;



ç &MMA-"1d'
, aîtùenne che* yn alii* 17:

n ittpbre'de -medeîimpgmnqadho :i -

\ z’à non glçrjmeme‘çheì‘an( ~ſoleua, com-andai:- -

_,,Igf te che_ qelléuliqmbard; Meſsineſedrizñ.

.:aſi-?usted :fitto - çpótro la Tribuna-dì detta.

ÎCÎiicſá', tal che “la -Éiçdèſimëa - bombàrda, mr.
3mm@ le m‘çírnjîd‘ell; Città , ev dellav predetta

…Tribuna , é li r’uinò ;,Îícendo' càſcar’ per-terrà

l'1 coronadi ſpine _della ſacra Imagine del ad;

e‘o Crocififloze’ molti de ſuoi capelli. z ~ , ſl

., A ll’hora l’isteſſa deuotiſsimalmaginb; a'è.

:cieche non permetteſſe l’Onni creare, zlddío‘.

che offeſa _rimaneſſe , miràçolo mente .chínò

til capo, e lz‘rotonda pietra della bombarda , ~

_come chiaramente_ ſe vede , rimaſe finendo!!!

\ ’ ſuoempetuqſo_ corſo ,_ ſopra la porta della.; l

, Chieſaflotñëe'ndo il mù'r’óLe fermandoliſoprç
7m cet-cp cauolato… , . ſi ſſ ` ,

; Eſſendo tutto’çiò`à'ccaduto, Il_ PadreMae,

lho Giouanní Cíngaro Napolitano Priore.)

,del Coii'li'ento . Padano Napolitano Sotto-Q

priore , Fra Nardello di Com osta Sacresta-J

no,_Fra Gregorio Pignatello entilhomb Na

`pollame del Seggio di Nido,e molti altri Fra~

ti della medeſima Chíeſmche all’hora vi ſe ri

çrouorono preſentùper la gran paura caſcoro

no come mortise poco dopò tanta ruinaeffenó

do ceſſata la caligíne della` poluere , ritornati

In ſe fieflìmimnda tutto quello che era acca

duto, coſe certamente marauiglioſe, e stu en

des ſubito ſe n’andarono á ritrouare certi en;

tilhomíni Napolitanî del Seggio di Portano

ua,i quali furono posti per custodia deputati

alla _tute-lg diquelbkoflonasterioſhfra quali 1.',

e!!

'W
.`\,

\

…

———-—
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.fera Luiſe- Coppola,Filippo d’Anna, Roberto

Gattoia , Simonetto Scannaſorci , e Vitello

Saſſonexon altri Napolitani ;che con gran.

vigilanzadicome Se ſuole nel tempo di guerra

guardauano questo Monasterio.v t t `
. Queſti_ ,predetti Gentilhuonriní ìhauendo

.in‘tçlotutto quello cli’etfa accaduto , corſero

ſubito alla Ch ieſaye vedendo tutto .ilſoccelſo

'eſſer veroze non d'altra ſorteflhe da i Frati in

teſo ligure-nano,~ nonpotendoſi contenere dalle
iagrimffie da i ſoſſſpièriflliedall’intimo del cuo

re manda‘uauo ſuora ;prestati auante la Sa

cratiffi‘ma _Imagine .piangendo , 8c orando. er

molroñſpatiodi tempo; e dopòconſultand’oſí

fra, di loro , deliberorono di-leuar uell’lma

ine dal luoco oue staua , dubioſi c e detta..

ombarda non -haue‘ſſe vn’altra volta da p butſ

tarlaa‘ terra,e .farla in pezzi, eſſendo quell'an~

tiqhiſsirnme deuotíſsima à Napolitani, e per;

ciò ſu dato-ordine, che ſubitoffuſſe timoſig da

guel luoco facendo in quel ſito vn i apparato

i tauole. n _i › ~ A _.

A quefl’atto furono. preſenti dodeci per-j

ione, e prima maestro Henrico Spinello, che

gizuntamente con ſuoi diſcepoli _affaticandofi_

grandemente per _leuare la .ſacra-Imagine”

niſſu .modopoterpno rimouerla. Era all’ho-`

:a‘lay vhi'eſapei-ìsi gran' miracolo. piena d'in-r

finita gente coſi di nobili, come de ignobili',

dell’vnmedell’altro ſeſſo,- i ,qſualivedendo

questa Ima ine flarſi coſi immobile ,con la-ignmfleſſ ſo pit-i, non ſenza alriſs'íme voci, e la~` '

mentiJi chiedeuabolmiiericordiasne perciòſe_

rimoffel’jçmagine_ dalſuoluoco, _. g b ~

1-.



m '*ſiMom cam-ah ,_
f- wikimamme g‘fidando all’o'nnípofentó

Td’cſxo dr'ceuano; Ec’ëó Signóre che' fate-'amne

Fotuct'ífecbndode n‘òstro‘- forze , eheh-tua...

:id-ata Inîágíne‘ rëflaſſe ill-eſt, ma häue‘ndocñi

piaciuto che cöfi- fläbl’le ſe né fflà’g cöſi- fia fac‘

to, ö: eſſendök‘ù’ Odnipment’e‘ -, facci degni di
mostrarci' la' fifa} del vtuo onäkípomntè bräcſi,

tiogtntt‘o cìòfnrü Giovedì ſofia-detto.- ' ì “

’ Il ſeguente gíumode! Venerdì; n‘eflä'mèî

A 'fleíîma hora‘di Terzzyfi come ſolcua--I’Illu

-dëtëffl .

item-Sahara in’v'n’alero-luoea: i > A?? «U

mifsimo Infante con' cinque Cau‘alſèri ;tra li

quali eta ilpreäègto Come dc Fundis venne

à foliçci‘rare'fc ſue bombätd’eze'prinófflalmen‘

lb'quella ch‘îámäta‘ Meſsînelè‘ , era-no :zu-;1m

dem‘ro questo Mo‘na'fleriò molte bombarda

pfl‘ätepflhdſſefi 5 tkaîqüal’f Ve n'era Vna_.ó

chiamata la böbarda Pàz’zá ;"4 äfl’hókîiffiö fuo

tá della;Wi 'Hit di questáehſstódíasvedën

' òîuëi Cá‘ù’flîe’kë fflc’të'n14
hide-;ìMö’üflffiéä 'fu-mäuzëümba‘rdu

With-Sick? ſh' hb‘ſe‘nte'hdol'lnfañféz-e pre’u

vedendo la pietra di quellamhe andanafad ved

fifléflod‘e‘ &ie‘dè '217112' fugazla' píè‘t‘ra dëua bòm

Wprimièrámente per'c’ofle l'arena; döpö

battendo l’lnnfanbe' multe' il capo;- frangéñdmr

lbper ä’kztdz-ììl cálai’ló 'áel quàleñp‘e't meg”

d' vn quarmdìhora eſſendo' Ppaüëüfäm-jfií‘fls

gendbuaſpdkeöíñbi‘w delí-ìſhfgnte-hetá .'13

* Dop(3-1vrmxdàeflmaè(rm-né;~ 3e- -atnrí’ze‘he’ vb

ſetitrouoì'óñöEh‘áùëfldó‘dö‘vëdurqffi :icona

rät‘or i-Î c’áama-:MannMatite; tostu‘ ſe n’anda

fono-a} Rë-AMìchéáü'höñ-z äſcolta'ua la‘

Mcfla nellaçfiígîfá‘díöàffih Maiden}(Prà:

na -
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… ”ZH dëfl’e PIIUÈCMÎPÌ‘È‘ÈÌ Mella' non Tèñ’tá gran

píantm‘e ri more 'racc‘on'tdrono‘ -l 'acer-ba *morte

îdell’lfifame'ſuo äiieìtoze‘caro fratello.- *3-3::

' " firmando il ;R‘è Alfonſo vdíto questo fune!

Îkó caſodolotdſo diffesquest‘a macina grande-ñ,

*meme-preghi il mio “diletto” 'caro frëzfellbzëhe

ſem’amaua dazqui avant; non hauefl‘e ;ormai

recapiti-colla bombzrdrla Venerzbile'Chie‘á

'di Santa Mariadel Cafflr’ñ’e , poi *che *Marni

Tuggiti dì Napoli montato-'m'hanno lo fin;

-‘pend'ö miracolo del Croeìflffóföt à queste_

rflíe‘pre_ hier: I’Infánteì àme più cl‘ìe la Wta

tito; jrlu -Ta ri ostà midieile, quaſi-prendimi

doſi eli-clinic ' ouea'beh'tostolavita. '~‘ "›‘~ 'Dopòöu‘e‘ 50ml 'il-medeſimo Rë Alfo‘nfl

ìlndizpä'tti 'co'` ftëflv‘éffiekoflz `il mezzo-capo

delI’Infaflte-dgìvñó‘ëhé‘fflggí vdal 'ſuo eſercito;

f‘u portato a'llá’serçniffihm Reit!! -Elifá‘Bëét-fi
lfch’e donobbe'ro,éìviefdfl‘zìh*ättíi N:Poliſh-“B

'mala Reina eſſendo ron' :ment Re Alto”:

fózd’vha’cma affiníta‘dez ‘ the fra lam- guer
regg‘iafl‘érfornondím‘enofſiìcdrne c'onui’e'r‘z‘egufldflffii-Pfln'sipñre veffidi lutcuo‘ſaepiangcndo la 'morte' dell’Iñſa-nre ,hſcrifleîà

Rè Alfonſo; auiſandolo'ëbìſhìé‘con ſuo _*fimböo’lore‘inteſo’ñnueá h'fnorte dell‘- ”finì

'te,c glipermecteuä d’á‘fìfñ’lilá’ Città diNiëö-F ~

}i,'ſc‘ egli cel ébrar voleſſe. ljc funeralieſſequitìë

déf‘dçtrò lnfzntcs bei- -Tffiëlíefl Prede‘tt‘oRö
h‘lſoiìrìſozreſe grand‘iffime'gYátlea'llä’Re inäë '

'8B il udinero dcllìlnfant‘efu‘rfforbdt'o aello dell’Oumſi-éóſhflf Ed ordinato' dìilL R’è. `

**Do‘pònelläannd .1…. uma-mom Me ì

zfonſoxíimnenwláſſeäoffidfefleaſhlwm

ì . vI. z- 'ing
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l'incontro di Napoli, ſopra vna collinaioueſe

dice Campo vecchime commodo à tutti i ſol

dati,che niuno di loro haueíſe ardite indrizzar

bombarde, contro la Chieſa , e Monallerio di ‘

Santa Maria del Carmine, hauendoſi eſſo Rè

collocato nella mente il predetto miracolmco

me ſu mfallibilmente eſeguito , continuò l’aſ

ſedioil‘ ſudetto Re Alfonſo,il qualeínel x44:.

di giorno di Sabbato , il ſecondo giorno di

Giugno dopò due hore loggiogò la Città di

Napoli , la quale fu fino da quel tempo ſotto

il ſuollmperios ſeguendo la Domenica ad ho;

ra del Veſpero, il Kè con grandiſſimo trionfo

{e n‘emrò nella Venerabile Chieſa del Car;

mine per vedere il miracolo del Sátiflimo Cro

cifiſſo a cui s’adorò deuotamente . Iui l‘Illu

firiflìmo Indico d’Auoios gran Siniſcalco del

Regno. e ſuo Germano , 8c altri due de Ma-`

gnati , che affiſſeuano al Re con grande oſſe

quio l’additornoilluoco da doue era venuta

la palla della bóbarda,il Re comandò all’hora

che ſuſſe chiamato il Priore della Chieſa ,il

uale era il predetto Fra Gregorio Pignatello

.ñaccilliere nella ſacra Teologia , il quale me

nò ſeco Fra Giouanni del Signo detto lo

Roflo NapolitanoDiacono , e ha Giouanni

che fu poi Prouinciaie della Prouincia di Na

poli-8c hauendo il Priore racontato il tutto

al Règcomandò Sua Maeflá , che il predetto

gran Siniſcalco ſaliſſe sù la ſcala per vedereil

Crociſiíió” per ſapere ſe il collo del Crocifiſ~

ſo eraſ no,& intiero; i] gran Siniſcalco visto

iltuttq, eſquiſita dih'gentia ,referi qual

mçme Ha_ ÎÎMÒZÈPMMZHD artificio. n, 03,-,

ÌÃA'X'I ſl -

V
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Il Rè dopò ríuolcacoſi al Crocifiſſo inge

”occhi-tuo per lo ſp'atíoñdñ'vna 'meſh piamſe :ii

meramente , &alzàndoſi [lecce in pledí , 'e di-j

mandò, oue era depoſitato 1"_l corpo del qgon

dam Rè Corradino , a‘ qui ſu riſpoüo dal Pa

dre Priore, che [indotto-1321:” maggiore);

onde ſoîäiunſe il Rèmhe Corradino era stato

dígniſs. peradore, 8c ;Metto Priore diede

olti ,fendi dicëdo pregate per ,me,e per_ çucçj

c‘ lor-Acne erano Prineípize Magnani, ora”;

;1'Legni di rale Imperzdore , e non pot-'211*,

ſe contenere di-riniir‘are quella ſacra Imi!

gine; fpeflìflìme volte'veniua ad adorax‘luu

exche_ 'il indetto miracolo era per‘ timo il

Bando díuulgato, non ceſſaxuail Rè‘dçfarli

“ krindjflîimi donau’ní , ad e'íle'rá'p'io de gh altri
ñc! 1. ì *~ ~

*j gl'rngdeſimo Rè Alfonſo , prima che da;

àngfla‘ad altra miglior vita paſſaſſe; ricorda”

,oſi ,di nello miracolo, died: ordine che_ alla

hci-a1 á‘ mc del Crocifiſſo fe gli faceſſe vn

ſontuoſo zbcrnáholo‘, del che 'n'hebbe cura

in certo maestro Antonio Curata , 8t eſſendo

fl Rò nel fine della ſua vítá,ſa endo che il, TP'

bern'acolo non era ancora _nico ,laſciò nel

ſno vlu‘tno &Muffin-;ché ſubito ſe feti-g
Mena-nm. e i ‘ z r

_hu l ‘

.01** g_ L
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’ ehiffima magma; non síòfiäſlfQſhíçfflfiglflçî

mente chinò il ſimtocapo., '~

Secondo , che volendoſi' rímouere dal l'uo

codone-stan: , con tu tto, che ve s'impíegalíero,

dodice perſonergiouinimon poterono, mai leñ.

ñuarla da quel ſito..

Terzo,che hauendo il Rè- Alfonſo detto,

zll_’]gfan_tç,_che non yolefle più `ciau* la bactaría_

a*- H, è , _,_L con_
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con la _bombarda verſo la Chieſa .di Nostra

Signora del Carmine, perlo locceduto mira~~`

colo del Crocifiſſosl’lnfante quaſi preſago

della futura morte non ii diede riſpoflhe; `

contrauenendo all'ordine del Ràprouò a ſuo

mal grado l’infelice ſua ruina._ z À

Quarto i che non potendo Alfonſo foggia:

gare la Città di Napoli in quell’empito dna

ſuoi iufipriti ſoldati , partendoſiperla mor

te de _l’lnſaute z oue ordinò che niuno haueflq

*at-digerito indriz‘zare bombarde verſo la.;

Chieſa del Carmine , con questaſua diuotio~`

ge fra pochi giorni entrò trionſaute alla...

Città. ‘
i (Azinçmche eſſendo il Crocifiſſo in ſem-v

bianza del ver@ Redentore., che parlaua col_

Eterno Padre-tenendo la testa attaccata coli diario-manila Cxocesal colpo della bombar

da chinando il capo,laſció il diadema fiſioalla

ñ .. ,abeti-2m ſacra Imìgineshiriandnd

;apo-'rallentano ramo dalla …59'552 rh; avi ſo.;

no più di vtre alrni di diíkmëà- Î. L ñ

*Settimo- ` ,ritrouandnfiljzlgagjne ſeal*:

prozsellahpcsa aperta narltngnzeeu‘fitetm

,Padre (come ſu ſcolp1ta,e n’habbiaqig ;mica

üüdlîiflëîàflîl mars il ?apo chiuſe? la bocca;

aſi ”des ;Per la .forza fact.; nic-3t la ;maxx-t

denti a eau .1t labbra tuali!

dei aber-.nds grandiflima maniglia ii Glu i la

mirri., :~ ~

i

r,

“ì alii-ume… umana

… Ottavo-.the ntlſſçhina'reilwóoſefs .cadere -

`la corona delle i, 'neà terra-por ”dime

saaflualformb tſzolatfxazz… ›. ..
› …1" .. , 4 4 ' Nono
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"Nono- ,' che eſſendo i-capellí di quella ram, A ~

~ Imagine di ſeta crudamon ſolamé'te- ſperl'an

eñchirá ;ma Per lo fuoco che portò co la.:

palla-doma bruggíàtli’, 8: hoggi douerebbo-ì

ño efferemarciti, nul-la dimeno ſono coſibel’

Le ſorti come ſe-hora v-i fuſſero stati-posti. \' Decimo, che-i1 collo dellafacra-v‘lmaginfle i

coſi piegatoche nonfare eſſere "d'altro modo,

che di quello che* ` añrebbe in" bóx‘bözviuw

' nando chínal‘a‘ tefla , in' euiſe veìggoho'l’oſ-ë

a del’col’lo tántó r’ilcuate che paiono diem"

po naturale , ilehe non potè eſſere, stato ;facto

` dallo ſcultore, chela formòicol cá'poeledaato -

parlante coll’Eterno_ Padre. ` . -h

' Vnd'eciinmche l'ínreríore parti per lo moto.

ehe fecé‘clnnando il capo, tutto-ſe ridufſ‘ero al

ventre , comeauuiene ad vn corpo vino@ che

”ína’ndoGò-e’lîerx‘do ſoigeſo mandarli-intestini

al venti-cz ;m1 ~ ’ ` , O- w‘üì- >

, Duodecimq, che le ginocchia , çomelche)

fiauan-'o :Taranto _dritte-per lo moto 4 chef’aſ-x

ſembran: - Imagine , ſono talmente 'e ateper la dalata della testa , che ſi vegonoçl ’ ’del-'le ginocchia dîiſiuntezòz vſbítefflfuora, come;

ſe fuſſe'ro fattesal naturale d’vno che forzata

mentele piega».vTerzod'ecimo, che li chiodi ehe erano nelle

al-me delle mani, e ſopra ípied‘i conficcati,

ono perloFann-rotoñslogaci dal natural luo

co ~, e ſono! corſi ſopra-le mani, cioè vicinoal

dito indice, e ſagra il collo, del píededaſáfl'an

doui vna grìnde'a ertura, per ddue-ilîóhíodo

fitorſefl'al proprio aocgoueh _ 'ſerirroua,

öçè érflprqxs ssflzüdvrabzleche n
“ì ’ " 'ì ' è

~._`—
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' altri vi Meſſe-artificio alcuno, per tutta-l'ad

‘ rturadeä- chiodi-ſe vede vna tiiit’u ra di Fan's

gue,~c-omefi fufle'naturalmente fqnarç'iatala
earn-e. o . , ' *Î‘f‘* ‘ * ,è 'ì~ Wartodeelmo’; 'c'he detta Imagine efflè’ridó

antichiffima, e di legno ſenza; alcuno' folte~

F110, da ſe ſiwfostenta, con tutto che ſia 'difläd

ura roportior’tata ad vn’huomo :fette , ne

in*v a ſè‘vede parte* alcuna_ tarl'atí'; 'beñ’c'hp

,in molti luoehi del corpo fcortiëa’tad'el’gelſoz‘

ò Bur-co, con cbeè mitlurata , e ciò ljlunno

iattoi datori peflhauere- qualebéxehqma di,

quella ſantallmaginge. rx , '

Finalmente età l'arte coſe che Urano in..-`

uestomiracoloſo ſocceſſo, notate , ,e che: nel

anno r4; 6. nel iorno di- Sabbato :Leinque`

de Deeembre., hot-e 1L., fu. Y-n 'gt‘andiffimo

terremoto nel 'Regno', che appörtò r‘ro’tnb’ilu

mina, e ſpecialmente- in: Napoli zombie...

uesta Chieſa ſe gli ſcoprirono i tetti , caddè

iiDormi-torio del ñConuentm-il campanile

ſe diuiſe , e fe 'altri danni , e- la` palla-Aulla..- ‘

. bomba-ida meffineſe , eſsendo rotonda ,e poi

fia ſopra vna tauola , che facilmente' à coli

gran terremoto douea cadere', ad ogni modo

m coſi grauiffime ſcoſse non ftLpolIìbíle i pm.

terlì rimouere'sper far troppo hoëòi-l miracolo

del ſantiflìmo Crocifiſso .

Per così grande miracolo i ſommi Ponte

ficiY’l-ianno conceduto molte lndulygentiera,

come ſe vede delle lettere piombàtè .nellfi' fl

?fla dell* lnuentiooe di S. Croce, nel` m'eſflfli

*Maggimdell‘flſaltatíone nel meſe di Senébre,

'al 22139;@ ;mx-ns” l'oxt-ëwiäiP-ffimeñ

‘ ` ' › e E:



;70 z . I! Alan” Cometa <
_chiesta magi": ſe-vcdſie vna Yalta l'a-un” *

cioe dalleprime Veſperedell’rotomartiru ., -
s. &crime-…Ken _n.0 .iis-'91x19 ſsguçpceì di San*

Giouanm po olo , perche in questo giorno

{uſata @ſolenne traslauone- dal 'luoco- oue

prima (Iqua a allungo pue hoggi é ſituato ogg. _ .

moltari tenza-8t Indu’lg_ zgglisómipqrh

ſiria-_z tutto ſa_ àgloria de la Santiſsímaflq

_rm-hà* .ARIA Severa del Armin-.creditor

iis-andante damit-ione. ziijiiizñ… - .ó u'ñ‘ _ i i.: ~ 'ad ' n

Luſſo-Lamar,- offrano”- dall

. . ÎSflcm @mpeg-monde Riti i ſi
'ì kggm-datflttié Kélègiqfidcl ì

t …Religione del Carmine , ml

~ “am-:ſ0 notturna del_ marmi-r0 [z er

’ 14 file-m Coìnmemiimtimedi

Nostra Signora Idol , 224mm.;
e

v(Lin-”zelo mlgzama r 6.dzLuglzo

-. JK., ñ ,nf-mao Nodi-rm,
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e
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\ fl Pentecostçsdîièflpoflolicäî 4

:-litua amati_ Vadis linguas!”uerent‘un il:

.inline-un augnliiniinq lizsyziiominspurw

W113?BM-WOMAN": rflflásys ſane
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“dimmi-*Cumia
f

&or-um lîmphetarum Eliz,ac Eliſaijnstiteñ ~

xanr, 8: loannislìap'tiflgpraeconio adchriflsí

aduentumcomparaar-fiueçant , rerum caricate

perſ QÉÌMWÎ-UQÎPXQPÎSH EmngeLiC-mñdem

con e-strm amplegacä [imc-,ac peculiçgj‘jqup;

dan) affeótu Beat'`v `inam- Virginem ( cuirrs_

~çolloquio. ,8c familiaritatefelicíter fruizupo.

mere) adeòkvençrar‘i _coeperuny vc primi, 0m

nium in eo mont’i's Carmeli locazybiaEiípzs

olim. aflcendemem-,nçwm vixginisrypo in

ſignem :qu-ſem”;- z. einem. Punſsimz. Yirgi:

ni ſacellum conſirjuxerim… - ‘

yz… Sic-_nc cedrug` gxaílcaçaſum in Libano; 8: ſi;

cutcypreſsus mmc-nce_ Sion :,'quaſi mica-1135"..., r
\

”da , Dedi ſu; íça'remſiodorrs ,. E: ſiga: Ciſl!

namomumzöq , ,ſñfflumazomacízaopz Dedi, -
 

. .sì * .u-fl’xh ~ :ÎU‘Rx …ſi

-ÎÎZ‘flZ v Gta”. sÎ› . 'zì-*rto'i ſia;

î“.` N.1 PJ! t - ñ v "zz-:u

Î‘ Dgfiffllü e! .Îîqfllü ſzpè HUQÈÎÎÃFSÈQÉÈ

- nemeces.,nffiwnggrecanombgffiflqp

_ ibus lìvirginem 5113s ſ

:utelam colclpant…` `

Marian* de monte Car` * im ab omni

bus appellari coeperuntzg` ue titulum ſum*-`

mi Pqnrifiçeanonmodo 'con rmarune , ſed 8c

indulgentias eclujiares ijs ,qui eo titulo vel

Qxdinem ,ye frams, ſingulos nuncnparenc,

Soup-:SAR ìçcverò nomenclaturam tantùm

mumfiççgz‘ ma Virgo tribuir &cut-alam.”

 

“lare `

.france eat;

  

yerùm S( zpſigne ſacriüſcapularis, quod, Beato ,

.Simoni _An_ lícpzprahuxt , vc cçelçfii. hace veste

Ordo drgno c'ererur , 8: à malxs mgruenubu;

procegerecurzAc dçmum :nm olim in Europa

Ordo



(

3F” _. v “ ”Mantica-mela.,
îordqìel'set ignotus , 8: ob id 'apud Hon‘óiíum

ìQuartumnon paue‘i pro ill-ius extinótíonë ih'

'vfl'arent, adſhu'c H-o’rio’rid* nſioflu puriſsímad

‘V'írgo²María, plenèquèiuſsìtzìt ínstitu‘r‘ùn‘u

flkomìnesbenignèeornplëëöemur. ~

@.Qum el} illa gli:: pri-:ceſare `uç Sol-

ëîoſa‘tamquam eruore‘uii-vî çrunés‘e'am' filîà

Sio-n; 8: beatam dixerìíit'ſaöflìçg‘inz
‘ ~~ \ *He-4^ñ A :lìrunte'anì, j ì' . _

"." Et, lieu't' dies' vefhi-eíièùmdabant cam fl'óm

worm-15a: lílía eöb‘ìtalliuìhlvidemofl'î' 3 -ñ r‘ñ

` y u ' v › Leaiä-:vſfü'zcs :rh :ſia: -rl

On in hoc tantum- ſeculo Ordinari! ſib’í

- ' ‘ `tam accept'u’m nr‘ültíçvprärogatitiiëbeää

elſsinta Virgo mſigniuì't-Î Verum 8t lo alîö

( cilrñ vbi‘que 8c ‘ pdë’e’ñëiä-'Sz -miferícor'öla‘ſiì

plurimum valeat ),ſilio,srin_ſcapularis ſocieta

tem relatos , qui abflifl’e’ùíràm modicam, pre

ceſque -aucas eis przicriptas hçquenta’ruqt,

ae}roì ui status' rationecastt’tàtem coltierugç,

materno'planè affedu ,'ílìirn ìigne pur‘ga‘tdno

"expiantur ,' ſolari a ac' in c‘zleflem patriam 0b*

tento ſuo q uantocyùs piè credirur efferre. Tot

~ergo tantiſq; benefieijs Ordo cumula’tùs`,~ſo

lemnem B. Virginís Comnlemorationeni rita

per-peulo ad eiuſdem'Vi’rginis gloríam"quo~j

'cannís celebrandam inflitui‘r’; A ` - 'ñ

;nom-tam monia‘libus_ ñlíäín Ieruſzlem 'Dot

"minus concupiuit: l-jtvide'ntes cam filiae Sion;

beatiſsimam prçdícauernnodicentès:Vngüeñ

tum effuſum nomen tuum .-Adflitit Re ina' á

dextris tuisin vestito deaura‘to , circum "m-.3

yarietateEt tridente:. V ` -

' . ' .L N I' 2

ñ.
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Achíkgge
~ '..AÌH'

_ z -î Omeè‘ difetto de'llanoſlramanitàîl’crraíe ,ì cofi`humana__.f

co -' è il compatire'glialtíujdiſettík

- [ſcuſi dunque ilLettòi'e con‘caiîitaè

teuole affetto i mancamenthin"que-K*
flolibſiìro²‘,’per"ventiira occorſi ,che

dou‘e-`ìpotreiì,óò all' imperſettion-LF

della‘ stampa', ò *al‘la'mia' negligenza*

.ogni fallo ragionevolmente inc’olë

pare, nel conſeſſar i miei falli mſaczìî

quiflo merito_ dip‘ei‘ddnoſiì -- ;~

rw… :a ' 33:3?” ' Î’ÌL

'\ n uu ' 'CQ L:- G* 'N 'li-TEA*:

ì Ì i 7_

1. .ÀCî-A-rì

i
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_ Nel prìmoñcaxiíiolo’dxe ſi 'tratta

'della Reinaíñàdredcl _Rè 'Corradi

x19 zilaxsrjrsëëessäcflkri mar

tig; .fflfláfflëîqgçofianzaë ?ha

MÃÎSÎ‘FÌPMëîéſiîxìCo’stanzëMëís

BarìrzflPcxòñſiñÎhſcÌa-z 'ad-arbitrio”

. >Î.=Ìë88°*1'1,\ì9\iëzx..- ~ {v
..,. ' ”ai 1);"; T3› ñ t 7 . › '.7' è

- ;NFL-L53924??PM-MÌSÎPPGÉÎFÈH

BÉÒEfÒOüë-ÎÎM’WÉMMÙÒÉ:

le GLK-'AMyoga-ſiam” il,

*33ML ?WM-1*.; çucñlçggergz

flifi‘z Bar-ñ ;v1 '. … ici-ema

x X I IFÎB‘M‘ÎÌ"ſi'ì‘îfáfîíiáiîflp

’Gli altri `~errori occorîì 'perla 'ſiam

pa 'fi laſciano *da 'correggere 'al-diz

{Gretel-ettaro
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Felix Tamburellu's Víc.G.Î

Andreas' flettereſízfs Cammina'

Deputato: midi!.

.Fr. Díonyſim ai Canuſio ,Or-JJ
MimRcfDqmt. ñ i
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